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PRINCIPALI LUOGHI A VISITARSI 

ANCHE IN UN BREVE SOGGIORNO A VIENNA 



Chiese : S. Staffino — S. Agostino — S. Michele - S. Carlo — San 
Pietro — Dei Padri Scozzesi (Scltottcnhirche) — Dei Padri Mi- 
nori [chiesa nazionale italiana, ai dì festivi predica in lingua 
italiana) — Dei PP. Cappuccini ( tomba delta famiylia impe- 
riato). - . ,u 

Musei e Collezioni imperiali: Camera dei tesori — Gabinetto 
di antichità e di monete — Gabinetto di minerali — Gabinetto 
zoologico — Biblioteca di Corte — Museo delle armi — Museo 
Radotzky nell'arsenale — Accademia Giuseppina (Josephinum) 

— Collezione di Atnbras. 

Musei e Collezioni private : Dell' arciduca Alberto — Arsenale 
municipale — Museo Botanico. 

Gallerie imperiali: Belvedere — Accademia di Belle Arti. 

Gallerie private : Liechtenstein — Czerain — Schònborn — Harrach. 

Passeggi : La Ringstrasse - 11 Prater - Augarten - Parco comu- 
nale (StadtparJt) - Giardino pubblico detto del- popolo (tttHM- 
garten) — Giardino Botanico — Giardino Belvedere — Giardino 
Liechtenstein — Giardino Schwarzenberg. 

BdifizI principali : Chiesa e campanile S. Stefano — La Burg (pa- 

- lazzo imperiale) — Palazzo della Biblioteca di Corte - Teatro 
dell'opera — Palazzo Todeaco — Belvedere' — Palazzo della so- 
cietà di musica (Musikverein) - Arsenale d'Artiglieria — Palazzo 
degli artisti {Kùnstltrhaus) — Caserma Rodolfo. 

Ponti principali: Sul Canate del Danubio: Aspernbrilcke — Fer- 
dinandsbrucke. .— Sullo Wien: Elisabethbriicka — ScWarzen- 
bergbriicke — Tegetthofbrllcke — Radetzkybrucke. 

Panorama di Vienna : Dal campanile di S. Stefano - Dal Bel- 
vedere euperiore — Dallo colonne di S. Carlo — Dall'altura del 
■Wienerberg — Dal monte Galizin— Dall'altura dietro il palazzo 
di Schoubrunn [detto il Gloriati) — Dal Kahlenberg- 



DIARIO SETTIMANALE 



Lunedì Collezioni dell'arciduca Alberto — Gabinetto disilo antichità 

e monete — Galleria Czernin — Galleria Schonborn- 
Martedì Colleziono di Ambras — Arsenale imp. — Camera dei tesori 

— Galleria dal Belvedere — Istillilo geologico — Museo d'arte 
e industria. 

Mi: Lio j le; in (labili':!!') m min-alogico — Galleria Harrach — Galleria 
Schonborn — Museo d'arte e industria. . 

Giovedì Collezione Albertina — Camera dei tesori — Gabinelto zoolo- 
gico —"Galleria Czernin — Istituto dei ciechi — Museo d'arto 
e industria — Zecca. 

Venerdì Collezione di Ambras — Arsenale imperiale — Gabinetto delle 
antichità o moneta — Galleria del Belvedere — Galleria 
Schonborn — Museo d'arte e industria. 

Sabbato Accademia Giuseppina (Sossphimtm) — Camera dai tesori 

— Gabinetto mineralogico — Galleria dell' Accademia delle 
Belle Arti — Galleria Harrach — Istituto politecnico — Isti- 
tuto dei Sordo-muti — Museo d'arte e industria. 

Domenica Collozione di Ambras — Arsenale imp. — Galleria del Bel- 
vedere — Galferia dell'Accademia di Belle Arti — Istituto 
politecnico — Museo d'arte o industria. 

Ogni giorno Accademia di Belle Arti — Accademia Giuseppina (Jo- 
s&phintun) — Arsenale municipale — Biblioteca di Corte — 
Biblioteca universitaria — la Burg (castello imperia/e). Gli 
appartamenti privati in assenza della Corte , far capo al 
Burghauptmann — Camera delle sello e dello armi da cac- 
cia — Esposizione nel Kdnstlerhaus (dipinti) — Espo- 
sizione nel Kunstverein [id.l — Gabinetto di flsUia e d'a- 
stronomia — Galleria Liechtenstein — Giardini: Angar- 
iati , Hofyarun e serra , Liechtenstein , Schtnarsenb'erg , 
Stadlpark c Volksgarltm. — Istituto di meteorologia o 
magnetismo terrestre — Mausoleo dell' Arciduchessa Cri- 
stina, di Canova — Museo (di Corte) delle armi — Museo 
d'arte e industria — Museo botanico — Museo dei modelli . 
in gesso — Palazzo della Borsa — Palazzo degli Invalidi 

— Palazzo municipale — Specula —Stamperia imperiale — 
Teatri (a visitare di giorno, far capo allo rispettive dire- 
zioni) — Tempio di Teseo — Tombe imperiali — Torre di 
S. Stefano. 



UDUI1HI DELLA VALUTA ITALIANA BELL'AUSTRIACA 

(Non lenendo conto dulia dirTerenzii fra la carta italiana e l'austriaca). 



Centesimi 




Centesimi 




Lire 












50 


20 


a 


50 


1 




05 






60 




5 








- 10 


4 




70 




1 10 




4 




15 


e 




15 


30 


12 


50 


5 




» 


8 




SO 


se 


25 




10 




ES 


10 




00 


so 


40 




16 




30 


le 






40 


100 




40 




40 


16 


2 




so 


1000 




400. 



Riduzione dei Pesi e dolio Misure Austriache 
nei o or rispondenti Tttlorl Italiani (metrici). 

1 Linie — Linea - 2,19 rostri. 
I Zoll — Pollice = 2,03 centimetri. 
I Fusa — Piede = 0,316 metri. 
1 Kìafter — Tesa = 1,806 metri, 
1 Elio — Braccio = 0,717 metri. 



1 □ Linie — Linea quadrata = 4.81 metri quadrati. 

1 □ Zull — Pollice quadrato — 6,93 centimetri quadrati. 

1 □ Fubs — Piede quadralo = 0,009 metri quadrati. 

1 □ Klafter — Tesa quadrata — 3,500 metri quadrati. 

1 Joch = 57,546 are. 



1 Pfiff = 0,176 litri. 

1 Seiteì — D.'Xti litri 

1 Ilalbe = 0,707 litri. 

1 Mass = 1,414 litri. 

' 1 Eirner = 0,565 «itoli ti 



Quintino -z 4,375 grammi. 



I Liom — unii» — il," Biauiiui. 

1 Zoll-Loth tt 16,66 grammi. 

1 Pfund — Libbra — 0,56 kilogrammi. 

1 Centner — Quiutalo =s 50,000 kilogra 



1 Meile — Loga — 7,535936 kilomotri. 
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GUIDA PRATICA 

PER 

VISITARE IN DIECI GIORNI LA CITTÀ , I SUOI DINTORNI 
E L' ESPOSIZIONE MONDIALE 



Con una Pianta della Città e del Palano dell'Esposizione. 




Roma TORINO Fibenzu 

ERMANNO LOESCHEB 
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PROPRIETÀ LETTERARIA 



Torino, Tip. V. Boxa, Via Ospedale, 3 - Lagraoge, 



ITINERARIO DEI SINGOLI VIAGGI CIRCOLARI 

Prezzo e Testiti dei biglietti, e Stazioni autorizzate alla raditi. 



Viaggio IV — Validità dei Biglietti — Giorni 50. 

Itinerario: Torino, Milano, Verona, Pari, Bolzano, Franzensfeste, 
Bruneck, Lienz , Sacbsenliurg , Viliach , Marburjj, Grau, Vienna,; 
Gratz, Lubiana, Trieste, Cormons, Udine, Venezia, Padova, Bologna, 
Firenze, Bologna, Piacenza. Alessandria, Genova, Torino, o viceversa. 

PREZZI DEI BllIt.IBTTI 

Prima Classo .... L. 232 20 di cui in oro L. 149 » 
Seconda Classe ...» 152 - » » 90 » 

Terza Classe ..... 105 40 * - 61 » 

Stazioni italiani: autorizzate alla vendita dbt Biglietti: 
Torino, Milano, Verona, Udine, Venezia, Padova, Bologna, Firenze, 
Piacenza, Alessandria a Genova- 
Viaggio V — Validità dei Biglietti — Giorni 60. 
Itinerario: Torino, Milano, Verona, Peri, Bolzano, Franzensfeste, 
Bruneck, Lienz, Saehsenburg , Viliach , Marburg , Gratz, Vienna; 
Gratz, Lubiana. Triste, Cunnons, Udine, Venezia, Padova, Bologna, 
Kiii;>nh, Pisa, Livorno, Civiiavecchia, Roma, Foligno, Firenze, Bo- 
lugiui, Piacenza, Alessandria, Genova, Turino, o viceversa. 

Prezzo dei Biglietti 
Prima Classe .... L. 281 30 di cui in oro L. 149 - 
Seconda Classe . . . * 18S 75 » » 90 - 

Terza Classe .... - 129 70 - - 61 » 

Stazioni italiane autorizzate alla, vendita dei Biglietti: 
Torino, Milano, Verona, Venezia, Bologna, Firenze, 
Genova, Foligno [Romane) , Ruma (Romane), Roma (Agenzia). 

Viaggio VI — Validità dei Biglietti — Giorni 60. 
Itinerario: Torino, Milano, Verona, Peri, Bolzano, Franzrtisfi'stir, 
Bruneck, Lienz, Sachsenbur^, Villadi, Marburg, Gratz, Vienna; 
Gratz, Lubiana, Trieste, CurmoM, Udine, Venezia, Padova, Bologna, 
Firenze, Empoli, Pisa, Livorno, Civitavecchia, Roma, Ceurano, Na- 
poli, Roma, Foligno, Firenze, Bologna, Piacenza, Alessandria, Genova, 
Torino, o viceversa. 
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Prezzi dei Biglietti 
Prima Classe .... L. 321 40 di cui in oro L. 148 .> 
Seconda Classe ... - 210 75 » * 90 » 

Terza Classe . ... r 142 85 » » 61 » 

Stazioni italiane autorizzate alla vendita dei Biglietti: 
Torino, Milano, Verona, Venezia, Bologna, Firenze, Genova, Foligno 
(Romane), Roma (Romane), Roma (Agenzia), Caserta (Romane), Na- 
poli (Romane). 

La vendita dei Biglietti, la quale incominciorà col giorno 21 cor- 
rente aprile, continuerà normalmente come per quelli degli altri viaggi 

Tutte le Stazioni intcriijeilie, ossia quelle non nominatamente auto- 
rizzate alla vendila dei biglietti, ma appartenenti alle diverse linee 
comprese nei tre ìtinerarii , ne distribuiranno esse pure, semprechè i 
viaggiatoli ne facciano richiesta ad una delle stesse, 21 ore almeno 
prima della loro partenti, ■: :n- unitimi il prezzo relativo. 

I viaggiatori in partenza dà Stazioni appartenenti a lince non com- 
prese negl'itinerari sovra tracciati , ma tacenti capo ad una delle 
Stazioni nominatamente autorizzate alla vendita, potranno munirsi di 
biglietto ordinario fino alla Stazione stessa, e quivi acquistare i bi- 
glietti circolari e proseguire. 

I viaggiatori invoco in partenza da Stazioni appartenenti a linee 
non comprese negli itinerari facenti capo a Stazioni inf«rnu;ti ics mm 
autorizzate alla vendita, potranno provvedersi di biglietti ordinari fino 
alle stesse Stazioni intermedie e quivi far domanda di quelli circolari, 
quale domanda sarà soddisfatta entro 24 ore. 

I viaggiatori che partono con biglietti circolari da una Stazione 
intermedia, hanno diritto di far ritorno alla Stazione stessa. 



VIAGGIO D'ANDATA IVia del Brennero)'. 

Alla stazione d'Ala si passa il contino austriaco, e dopo Eo- 
veredo incontrasi 
Trento — 18.000 abitanti , grande e bolla Cattedrale. Nella chiesa 
ri: S. Metili Mau'^im-- ,;Mje luogo il celebre Concilio che 
durò dal 1545 al 1503. Fabbriche: zuccaro, tabacco, fila- 
ture di seta e tessitura di stoffe in seta. Indi 
Bolzano — 12,000 ab. Bel teatro, fabbriche di seterie, coltura di 
vini, commercio di seta, pelli e frutta meridionali. Am- 
mirabile clima e stupendi diutorni. La adornano molte 
ville e giardini privati. Passato il Brennero par cui la 
strada l'errata attraversa gallerie e opere stupende di 
architettura ferroviaria, si scende pel versante Nord dello 
Alpi a 

Innsbruok, sull'Inn, Capitalo del Tirolo, e sede della Dieta Tiro- 
lese. 18,000 ab., con università, museo, fabbriche di seia 
o grande commercio. Segue 



* Per gli orarli delle partenze dei convogli della strada ferrata, 
sarà conveniente provvedersi dell'ultimo pubblicato all' epoca della 
partenza, tanto più che allora avranno luogo corse particolari a prezzi 
ridotti e viaggi circolari speciali fra l'Italia e l'Austria. 



ITINERARIO LIEI VIAGGI CIRCOLARI 



IBZufstein , fortezza con 2000 ab. Qui si abbandona il territorio au- 
striaco, e si entra in Baviera. La ferrovia meridionale 
bavarese ci conduce a 

Bosenheim, ove si prende la linea bavarese Monaco-Salisburgo , e 
si rientra sul suolo austriaco poco prima dì 

Salisburgo, 21,000 ab. Posizione romantica e montuosa alle sponda 
dui] ii S:ilz:idi . lì sul.W-hi , 111 porte e 5 piazze (fra le 
quali la Piazza della Residenza, Con fontana in marmo 
e la statua di Mozart ) , 17 chiuse, un castello imperiale, 
un liceo con bibliutoca di 30,000 volumi, e 300 mano- 
scritti. E la patria di Mozart , che vi nacque nel 1756. 
Qui incomincia la linea austriaca occidentale (Westbahn) 
o passato 

Linz, sul Danubio con 30,000 ab. e grandi fabbriche di tappeti, 
di cuoio, ecc. , si arriva a 

Vienna. 



VIAGGIO DI RITORNO {Via del Semmering). 

Percorrendo la strada ferrata niioiliouìil' (Siiillialiii) <t pa^sat 
Wiener-Neustadi (questo tratto è descritto nella parte della Guido 
che tratta dei dintorni di Vienna) si vede il castelli) Sebenslain, con 
ricca i:.ill(i^iuiie di anticii ita , e il castello Pilten ( possedimento del 
conto di Chambord). Si entra quindi in grandi foreste di pini, da cui 



Gloggnitz, ove si vede un antico castello , già convento di Padri 
Benedettini. Qui ha principio la gran Salila del Semme- 
ring, che per le suo opere d'arte e una delle più me- 
ravigliose del mondo. Per esaminarle si abbia cura di 
sedersi nel vagone a mano sinistra. Passata la gran 
fabbrica di carta .Ultra ^ohì^lmiihl, ammirasi Payerbach 
nella romantica valle di Iteiciianau attraversata dalla 
Schwarza. Attorno :itiormi vnggonsi amene ville e la 
magnifica palazzina Tliathof, die contiene un istituto di 
cura idr jpatica. Da Payerbach si scorge il gran viadotto 
di 13 archi a cavallo della Schwarza, su cui deve passare 
il convoglio dopo una gran curva a sinistra. Qui inco- 
mincia la ri'i;ii)ii'^ aloe-tre. Sempre salendo in giri e curve 
ammirasi ai piedi Qloggnìtz , da cui la strada ferrata non 
sembra staccarsi. Seguono qui le grandi opero d'arte 
della strada ferr..ta , Il gallarle , di cui la principale è 
l'ultima detta del Setnmerlmj, lunga :it!0 metri, e 10 via- 
dotti o ponti, senza contare quello della Schwarza. Alla 
staziono di Semmering, che è presso al punto più elevato 
della ferrovia, vedasi il monumento di Oheka, il costrut- 
tore della linea. La gallerìa del Sommering separa l'ar- 
ciducato d'Austria dalla Stiria. Si scende quiudi fino u 
Miirzsuschlag. Proseguendo si giunge a 
Graz, capitale della Stiria , 60,000 ab. Balla posizione, teatro, 
viva industria in panni ,' cuoio , seta , cotone , ed impor- 
tante commercio con Trieste. 



AVVERTENZE GENERAL I 



Lubiana (Laìbach) capitale della Corniola , 23,000 ab. Divisa dalla. 

Laibach, sulla quale sono cinque pomi. Co ni ni e re io attivo 
ingrani. 

Passato Nabresina, dovo la continuazione della linea 
conduce a Trieste, sì passa per Gorizia (GÓVi) e si entra 
nella staziono di Cormons nel regno d'Italia. 



AVVERTENZE GENERALI 



Il Passaporto non è necessario per viaggiare in Austria ; sarà però 
opportuno d'esserne munito per il caso che abbiasi bisogno di con- 
statai la propria identità sia por reclami da farsi , sia per altro 
motivo. 

Il viaggiatori.' che previene dall'Italia per mezzo dalla strada fer- 
rala varca il confine austriaco ad Ala, se prende la via del Tirolo, 
per il Breuner (vedi Viaggio d'andata) od a Cannoni (vedi Viaggio 
dì ritorno) te intende auraver.iiiri! la Ktiria e passare il Suiiimeri iiir. 

la queste due stazioni ha luogo la visita doganale dei bagagli che 
non è rigorosa. Giova però avvenire che è assolutamente vietata 
l'introduzione di carte (la giuoco, di caleniiarii ed almanacchi, nonché 
di lettere sigillate. Il tabacco è di privativa del governo come in 
Italia. Pagando puro il dazio si possono introdurre il tabacco ed i 
sigari fino al peso di cinque libbre austriache (chilo 2 1/2), pm-iindo 
per ogni mezzo chilo o 100 sigari circa, 3 liorini, ossia L. 7 50. Due 
onde di tabacco e dieci sigari sono liberi. 

La carta moneta ha corso forzoso in Austria. Moneta effettiva d'ar- 
gento e d'oro si vede si poco che ora in Italia. I bijjlii:tti di banca 
austriaci sono di 1 fiorino, 5 Aurini, 10 fiorini, 100 e 1000 fiorini. Il fio- 
rino equivale a L. 2,50, per cui il biglietto di 

I fiorino equivale a L. 2 50 

5 » 12 50 

IO - 25 — 

100 » 250 — 

1000 2500 — • 

Il fiorino è suddiviso in 100 kreuzer o carantani , di cui perciò 2 
formano presso a poco 1 soldo, o viceversa; 1 franco vale quindi 40 
kreuzer ; 2 franchi 80 kreuzer ; 5 fr. 2 fior. ; 10 fr. 4 fior. 20 fr. 8 
fior. , ecc. E diciamo approssimativamente, affinchè il viaggiatore 
possa formarsi un pronto concetto dei prezzi uelle sua spese gior- 

Arrivando a Vienna sarà bene si serva d'un comfartable (a 1 ca- 
vallo) od un tìachero (a due cavalli), a meno che non conosca bene 
la lingua teduscn , nel qua! caso potrà approfittare anche degli omni- 
bus , di pochissima spesa. 

• Non tenuto conto della differenza fra la carta italiana e l'au- 
striaca. Vedi per ragguaglio più esatto la tavola della riduzione 
della valuta italiana nell'austriaca aggiunta al presente libro. 
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INDICAZIONI 



ALBERGHI DI PRIMO ORDÌ NE 

CITTÀ INTERNA (I Bezirk). 

Hòtel Moller — Kohlmarht. 

Grand Hotel — Kàrnthnerrirtg, 9. 

Oesterreichlscher Hof — lìothenthurmstrasse, 18. 

Erzheraog Cari — Kàmthner strasse, 31. 

HOtel mima oh — Kàrntkne rst rosse, 28. 

Hotel Melasi — Kàrnlhners trasse, 21. 

Hùtel Wandl — Pelerplatz , 12. 

Hòtel Métropole — Fram-Josepksquai. 

Stadt Frankfurt — Sailergasse, 14. 

Wilder Mann — Kàrnthncrstrasse, 17. 

Mata chaker hof — Seìlorgasse, 14. 

Stadt London — FleischmarXt, 22. 

Kaiserin Elisabeth — Weihbtc rggasse, 3. 

Bòrnie cher Kaiser — Renngasse, 1. 

LEOPOLDSTADT (II Bezirk). 
Golclenes Lamm — Praterstrasse , 7. 
Hotel de l'Europe — Asperngasse , 2. 
Kronprinz von Oesterreìch — idem. 
HÒtel Tauber — Praterstrasse, 50. 

WIEDEN (IV Bozirk). 
Hotel Victoria— Favor itenstr asse, 11. 

• Un online recente del Governatore prescrive che in tutti gli al- 
berghi, locali pubblici a trattorie debbano tenersi appese le tariffe dei 
prezzi per alloggio, lume, bevande, cibi e mancie, coll'approvazione e 
vidimazione dell'autorità competente. Gli albergatori e trattori sano 
garanti pel loro personale inserviente, e incorrono, in caso di contrav- 
venzione a quest'ordine , in una multa fino a -100 nonni o nella pena 
d'arresto. Il forastiere ha liiritio di domandare il conto giornalmente. 
Le reclamazioni si dirigono al palazzo comunale ((jemeindehaus) 
della rispettiva sezione (Besirk). 
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INDICAZIONI 



ALBERGHI SI SECONDO ORDINE 

CITTÀ INTERNA (I Bezirk). 
Hòtel Austria — Schottanring, 11. 
Goldener Stern — Branditati, 2. 
Unjrarische Krone — Himmelpfortgasse , li. 
KOnigr voli TJngrarn— Schuterstrasse, IO. 
Woisaer Wolf — Wo Ifengasse , 3. 
Hotel Sohipler — Walln ars trasse , 1. 
Goldene Ente — Schu ìerst rosse , SS. 

LEOPOLDSTADT (II Bezirk). 
Nordbahn — Praterst rosse, 72. 
Buaaiaohor Hof — Praterstrasse, 11. 
Hotel Schrttdar — Taborstrasse, 12. 
Sohwarzer Adler — Taborstrasse, II. 
Hotel National — Taborstrasse, 18. 

L ANDSTR AS SE (III Bezirk|. 
Goldener Engel — Havptst rossa, 17. 
Sckwarzer Boclc — Hauptstrasse, IO. 

"WIBDEN (IV Bezirk). 
Stadt Oedenburg — Wiedner Hauptstrasse, 9. 
Stadt Triest — ~\Yiedner Hauptstrasse, 14. • 

MARIA MLF (VI Bezirk). 

Hòtel Kummct — Hauptstrasse, 25. 
Engllscher Hof — Hauplstrassa , 77. 

Non abbiamo citati che i più noti, non potendosi da noi enumerarli 
tutti. In circostanze ordinarie i loro prezzi sono i seguenti : 

Camere da 2 — 5 fl. e più, negli alberghi dì 1° ordine. 

Qamere da 1 — 3 fi. in quelli minori (servìzio non compreso). 
Non essendo molto in uso il pranzare alla tavola rotonda, può 
ouindi il forestiere prendere l'asciolvere al caffè e desinare io una 
dalle numerose trattorie che servono secondo lutti i gusti, qualora non 
nre&rìsca pranzare alla carta o a prezzo /isso nell' albergo stesso ove 
alloggia, il che punto non entra .ioli.. 1 pratosi: (ìciralbe-j-alorr , coinc 
avviane in nitro città. Si trovano servì di piazza in tutti gli filli ;.'!';; Sii ; 
essi ricevono per un giorno da fi. 1 50 a fi. 2, per metà giorno I fl. 
A miglior prezzo sono gli Hòleh-ycisiiis ili cui sotto. Ma a chi vuol 
l'urinarsi per un tempo più lungo sono da consigliarsi le camere am- 
móbigUate privile che veggonsi annunziato su cartellini appesi alle 
porto delle rispettive caso. In circostanze normali il prezzo di queste 
camere varia da fl. 10 a SD al mese. 
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INDICAZIONI 



HOTELS-GAKNI8 

(I Bezirk). 

Alter Fleischmarkt , 16. 
Planltengasse , 5. 
Pestalo: zig asse, 4. 
Verlànyarte Wollieile. 
Maximiliansstrussse, 8. 

(II Bezirk). 

Asperngasse, 2. 

Camere da 80 kr. a 3 fl. — Candele 20 kr. — Colazione 40 kr. (s'in- 
tende il caffè o thè con latte e pane). — Servizio da 20 a 30 kr., 
non compreso la pulizia degli abiti che si rimunera con una man- 
cia speciale. — Fuoco da 25 a 30 kr. per giorno. 
Avvertimento. — IL forestiere che arriva a Vienna, vuoi per fer- 
rovia, vuoi par battello a vapore, trova al suo giungere tre specie di 
trasporti: gì; niii)i:'tir<s . i /!..!, ■■:lntrai (;i 2 avalli) ed i cosidetti com- 
fortables (1 cavallo). Il prezzo degli omnibus varia da 10 a 12 kr. , 
secondo la distanza; per ogni collo, baule e simile, non eccedente il 
peso di libbre 26 [Vi ti log.) e che trova posto sopra l'omnibus pagasi 
5 kr. al conduttore. Per i fiaccherai ed i comfortables esistono tariffe 
speciali, di cui si parlerà, nel capitolo apposito. 1 facchini che portano 
il bagaglio all'albergo percepiscono da 50 kr. a 1 fiorino. Nei casi di 

facchini ed aTtri servitori", come pure di fornir loro tutti 'gli schiari- 

" .j q Ua!1( j 0 Ila S ; UI[0 richiesti. Queste guardie si distin- 

na per la loro gentilezza, e, relativamente, perla loro 
t di lingue estere. 
Una specialità durante l'esposizione saranno le Navi abitabili 
( Ut<ii:;r- \\'oliiut>i. : i.ischìffe), elle saranno ancorate nel grande Danubio, 
vicino all'esposizione, con camere elegantemente mobiliate erelativa- 



TRATTO RIE PRINCIPALI *. 
Restauratici n £ran$aise — Jlerrengasse , 8. 
Gasino dei nobili — Kol o wra tring, 5. 
Breying e Mebua - Petersplatx, 7. 
Mtlller — Kohlmarkt. 
Schipler — Kolilmarht, S. 
Scholls — WolUeiU , 10. 
Zur Schnecke — Petersplatz. 
Botner Igei — Wildpretmarkt, 3. 
Goldene Kugel — Am llof. 
Ooldener Stern — Brandstalt. 

Trattoria italiana (con vini italiani) — Grìinanìtergasse, 10. 



X 



Selle seguenti Trattorie si tronno specialità il (asina t di Tini. 

Faber — Kàrnthnerstrasse, 53. 
Sacher — Kdrnthn erst rossa, 51. 
Sacher F. — Weihburygasse, A. 
Schneider — Eàmthner strasse , 14. 
Heinersdorff — Bràunerstrasss, 8. 

Corinaldi ( in questa ai parla italiano) — Franciskanerplatz. 
Corinaldi Frano. (Trattoria italiana, assortimento di vini italiani) 

Liebenbe rgs trasse, 8. 



BIRRARIE PRINCIPALI 

(I Bozirk). 

Dreher's Bierhalle — Operngasse, 8. 

» Bierhaua — iVa y te <-yu «.•■<;, 1. 
Gause's Bierhalle — KàrntUnerring. 

* Bierhalle (succursale) — Johannesgasse. 
Wieninger's Bierhalle — Kolaicratring. 
Bischofs Bierhalle (molto in voga) — Schottengasse. 

» r (succursale) — BeUarias trasse. 

Liesing-er Bierhalle — Schottengasse. 
Mummer's Bierhalle — Babenbargerslrasse. 
Pilz's Bierhalle - idem. 

Fhilippsky's Bierhalle - Opernring nel Hcinrichstwf. 
Likey's Bierhalle — Verldngerte Kàrnthticr&trasse. 

NELLE ALTRE SEZIONI (Bezirk). 
Dreher's Bierhalle — HI Bez. HaupMrasse, 97. 
Zum Goldenen Sieb (buona birra di Pilsen) — IV Bez. Panigl- 

Zom Weingwten (buona birra di Pilsen) — VI Bez. Getreidemarltt. 

NEI COMUNI SUBURBANI 
Zohel, a Fiinfhaus vicino alla stazione della Westhbahn. 
Dpmmayers, Casino a Hietzing. 
Sohwenders neue Welt, a Hietzing. 

In tutto queste Birrarie si serve pure di cucina calda e fredda , 
nonché di vini. — Le qualità migliori di birra sono : Schwechater La- 
ger Màrzenbier (che è amara e fortel, Pilsen, Wittingauer, Leit- 
meritter, Kitlmbac!u:r e MHnch-ncr Bockbier. I vini nazionali mi- 
gliori sono: Austrìaci! Gumpoldskirchner , Grinzinger , Bisamber- 
•!<■.>■ KÌ\rit--rn,:nUi!,-iir,,\ Ka!il-:iib::r ter, Nusberger, Weìdlingcr, [-es- 
lauer (bianco e rossa). Ungheresi: I vini biadili: y\-<zMiUUr, Vilany, 
Bakator, Menesch. IlifsUr; i vini rossi: Ofimr, Adl,;vb,:rti,:>- . hr'ait, 
Vilany e Szegzard. Chi voglia gustare ottimi e schietti vini unghe- 
resi, si rechi nella cantina del principe Esterhazy, Haarhofl, dalle II 
all' 1 e dalle 5 alle 7 , e non si lasci sgomentare dalla poca eleganza 
del luogo. 

Ottimo e il pane fatto dai fornai dì Vienna. 
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INDICAZIONI XI 

Avvertimento. — Non pare inopportuno di dire alcuno parole ri- 
guardo ai cibi e specialmente a quelli che hanno un nomo particolare, 
usuale nel dialetto viennese, nume che indarno si cercherebbe nel 
dlsiontuio e dia conviene cunuscere quando, secondo l'uso generalo 
di Vienna, si suol mangiare alla carta. 

Aspik, gelatina. 

Beuscliclsuppe, zuppa di pesce. 

Bni'tnc irùl S<:kù!/:r!>i, l.irodu con fatti; di frittata. 
Braune mit Hacker in, brodo con gnocchetti. 
Braune mit Knodeln, brodo con gnocchi grandi. 
Ulmergarstelsuppó, brodo con orz.> germauico. 
Einbnnnsuppa, brodo con farina brustolila. 
Ungarische» Kraal, cavoli preparati con lardo. 
Fisoten, faggioli verdi. 
Carfiul, cavoli fiori. 

Junges Gatrnel, ii collo, le zampo, la rcgaglio di oca. 
Jungcr J/aic, il collo, le zampe di lepre. 

Saures Bewtchel, polmone e budella di vitello in salsa piccanti}. 

Vngarisches Reblmhn, piede di maiale con cipolla, olio ed aceto. 

Sloffad, carne Bluffata. 

Schupvriiu*, carne di montone. 

S'-hUg.tl, coscia (di vitello). 

Schnitzel, cusiolette alla milanese. 

Indiati, tacchino. 

GeselchtSA o Kaiserflcisch, carne affumicata di maiale. 
Rindskamm, .unir ali'mu^ata ili bui/. 
S'-.lHi-jifhratttn, Canio puroina salata. 
]''rain-k(itrttr , rali;kci;i. ili Vienna. 

Goilasch, carne in piccoli pezzi e cotta in umido con molto pepe. 
Kren, rafano. 

Paprika, pepe rosso ungherese. 
Haitptelsalat, lattuga. 
Ktiìxeriti-.iiHitirii, frittata dolce tagliata. 
Nudeln, tagliatoli!. 

CAFFÈ 

Ve ne esistono più dì 400 ; non indicheremo che i principali del 

Caffè Hembsch (con giornali italiani: Opinione, Pasquino, Fan- 
folla, ecc., ecc.) — Schottengasse. 
Dania (giornali francesi) — Kohlmarkt, 16. 

Qrlensteidl (gran scelta di giornali francesi ed inglesi, e convegno 
di giornalisti e artisti del teatro della commedia imperiale) — an- 
golo della Berrai e Sellati/largassi:. 

Czech (idom) — Graben, 20. 

Schlegel (una volta Taroni, garzoni italiani) — Graben, 6. 
Wleoh — Graban, 13. 

L'Europe (già Caffè francese*) — Stephansplatz , B. 
Café de l'Opèra — OparnplaU. 
Brunner — Opernring. 
Ostermann — Kotawratring. 
» Koohleitner (anche per signore sole) — Idem. 
- Kai serbarteli — Btirgring. 
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Caffè Meler — Opernring (Heinrìchshof). 
» "Walch — Kàrntltnerslraase , 49. 

» Kaiserin Elisabeth — vicino al ponte Elisabetta (Eltso- 

bethbr&elu), 
I due padiglioni sul Graben. 

Si serve il caffè in tazza grande (grossen) che costa 20 kr. , e in 
lazza piccola («Iemali), che costa 17 kr. — Caffè con latte {mélange) 
coita 1S kr. Se si desidera il latte e il caffè separato si ordini una 
portion, che costa 24 kr. Oltre il cai» si serve il cioccolato , il thè . 
il punch, il gelato e liquori, nonché uova, prosciutto e burro. Nei 
cune è inevitabile il dare la mancia di 3 e più kr. , e nelle trattorìe 
una mancia da 4 a 10 kr. 

Avvertimento 1°: La produzione e lo smercio del tabacco è di 
monopulio del governo. I sigari sono però molto migliori che in Italia. 
I loro prezzi sono di 2, 3, 4 , 5 , 6 , 7 , 8 , 10 kr. , ecc. Ottimi sono 
quelli da 0 kr. (britanicas), come pur» i Virginia. Per specialità 
di tabacchi lini raccomandarsi al negozio Graben, 25 (si parla ita- 
liano). I tabaccai (ZVaJfftan) vendono pure francobolli, giornali e 
cartelline postali (Korresponaensìtarten). A pochi passi da ogni ta- 
baccaio trovasi una buca da lettere. — Giornali. Quotidiani : Wiener 
'/.■'ilantì (illudale) Neie Freie Presse (Nuova stampa libera), Deui- 
srlm 'Aeiiung (tendenza prussiana), Preme (Stampa) , Tagespresse 
(Stampa giornaliera!, Tagblatt (Foglio giornaliero), Vorstaatttitung 
(Gazzetta dei sobborghi), Fremdenblalt, Neuns Fremdenblatt (Foglio 
dei forestieri; indicazioni utili per il forestiero; elenco de' viaggiatori 
arrivati e partiti; elenco dei divertimenti), Valerland (feudale), 
Wnmìcrer (conservatore con tendenza czeca), Volksfreund (organo 
doli' Arcivescovo). — Ebdomadarii: Freies Volhsblatt, Corrispondimi, 
Vo!ksv:tll" (uiiradeiiiucrunco) . Hvzetic dcs élranqers , ecc., senza 
ornar-- i I".>:'li leilurarii, arìisiici. legnici e imiurisiici. 

In Vienna pubblicansi attualmente 380 giornali, di cui 59 politici e 
281 non polìtici (333 in lingua tedesca , 2 in lingua boema, i in lin- 
gua francese, 2 in lingua slovena, e 2 in lingua rumena). 

Avvertimento 2°. In quasi tutti i negozi di primo ordine, e spe- 
cialmente nella parie pia elegante della città, quale è il Graben , il 
KohlmarM, lo Stephaii-iplatz , u la KiirìithmsrslrAmte, si parla più o 
meno l'italiano, e in quasi tutti il francese, ondo si credo soverchio 
l'accennare nominatamente quelli in cui il viaggiatore italiano trovi 
questa comodità. 



OMNIBUS 

Gli Omnibus muovono da tutte le 14 barriere della città, nonché dalle 
8 stazioni di ferrovia, dalla piazza dell' Esposizione , dal Prater e da 
tutti i comuni suburbani, tagliando in mille guise i raggi dello dif- 
ferenti sezioni (Bezirk). 

La coincidenza generale di tutte le direzioni (eccetto per gli Omni- 
bus che muovono da barriera a barriera) è alla Piazza S. rit^l'.ioo. 
Prezzo: 10 a 12 kr. I colli non ecu-id^iui 2b libbre (12 kiU.g.) pagano 
5 a 10 kr. Non è permesso il fumare che nello scompartimento speciale 
degli omnibus che hanno due s co in par li monti. Le corse hanno luogo 
dalle 7 del mattino allo 9 di sera. Si paga nell'entrare e si riceve dal 
conduttore una contromarca che devesi conservare per mostrarla al- 
l'uopo al controllore durante la corsa. 
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VETTURE DI RIMESSA 



Società, dell'impresa per vetture di rimessa — I Bez. Oisela- 

Wolf — I Bez. Kurrentgasse. 
Oelg-rltsch— I Bm. Weihburggaae , 1S. 
Edlhaiml) — vii Bez. Neuttiftgatte, 83. 

Prezzo per metà giorno per corsa entro la cinta daziaria E> f). , 
fuori cima 6 ti. e 1 fl. di mancia. Per l'intera giornata entro lacinia 
10 fl. e fuori cinta 12 fl. con 2 11. di mancia. — Queste vetture sono 
da preferirsi ai fiaccherai per escursioni in campagna, essendo ili 
prezzo più moderato. 



TARIFFA DELLE VETTURE PUBBLICHE 

FIACCHERAI (vetture a due cavalli). 

ENTRO LA CINTA DAZIARIA Dille 7 Dalle 11 

(compreso il Priter e il Filmo dell'Esposizione) * .n« n P . aui*. 

La prima ora 1 fl. — 1 fl. 50 kr. 

Ogni mezz'ora in più — 50 kr. — 75 kr. 

FOOKI DELLA CINTA DAZIARIA 

Non si paga secondo il tempo, ma per corsa, secondo 
la tariffi che e appesa nell'intorno delle vetture. 
Nel caso si faccia aspettare la vettura per ser- 

aspetto e ogni mezz'ora impiegata nel ritorno — 50 kr. — 75 kr. 
Per le sacche da viaggio e simili che entrano 
nella vettura non si paga; ma pel bagaglio 
che sta presso il cocchiere o dietro sulta vettura 
pagasi 30 kr. 

COMFORT ABLES (vetture a un eavallo) 

ENTRO LA CINTA DAZIARIA 

(compreso il Prater t il palazzo teirisposiiioae ). 

Il primo quarto d'ora — 40 kr. — 00 kr, 

In più fino alla prima mezz'ora — 50 kr. — 75 kr. 

Ogni quarto d'ora susseguente — 20 kr. — 30 kr. 



Non si paga ner tempo, ina per corsa, secondo la 
tariffa elio e appesa nell'interno delle vetture. 
Nel caso ai faccia aspettare la vettura per ser- 
virsela nel ritorno, pagasi per ogni quarto d'ora 
di aspetto e oitni quarto d'ora impiegato nel 
ritorno. . . . . . . . — £0 kr. - 30 kr. 

Sacche da viaggio e simili che entrano nella vet- 
tura non pagano; il bagaglio che sta presso il 
cocchiere o sul dietro della vettura paga 20 kr. 
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I due kreuzer, par ogni cavallo, di gabella d'entrata nella città 
(Ma'ithgebiihr) sono a carico del passeggero. In caso di soverchieria. 
i-ìvdIlutsì mi 1111:1 guardia ili sii-.u ruzza ( Wnchmunn) , 0 farsi condurre 
alla direzione generale di polizia I Bezirk, Peteiylalz, 10. 

Avvehtimi!nto: Il forassero che arriva a Vienna per ferrovia e che 
intende servirsi di un fiaccherò o di un comfortabie , domandi alla 
guardia di sicurezza {.'iir./nn-ltfitsìraschaì di ri t Liiu L 1:l all'uscita una 
marca cui numero del rispettivo fiaccheraio. Con ordine 10 novembre 
1SI8 nessun fiaccheraio o comforlabte può portarsi alla stazione senza, 
consegnare alla guardia la propria marca ed allontanarsene senza 
averla di uuovo ricevuta. 



TEAMWAY 

(Strade ferrate a cavalli) 
Società antica: Percorre il Ring ed il Qual, ed i raggi di oneste 
linee: DÓbling, Dornbach, Penting (Hietzing e Schó'nbrunn) Sùd- 
banhn e PraUi-Htnrn (\:ul [inin-.'.y.u d(rH'K:.p..si/iL)iie ed i bagni del 
Danubio). — Le corse dirette hanno luogo frale stazioni finali: 
Dobling e Praterstcru (0 palazzo dell'Esposizione), 
Dornbach e dello idem e v ' CKye / s:l 

Penzing e detto idem percorrendo o ,1 

Stidbahn e detto idem ) Quai 0 " Rin 9- 

Il prezzo entro la cinta (compresovi ii palazzo dell' Esposizione) è 
di 10 kr. per corsa: Dalle stazioni tinnii ai punti entro la cinta e 
viceversa di 20 kr. Dalle stazioni finali alla prossima linea a vice- 
versa, di 10 kr. 

La coincidenza delle linee 0 il cambio di vetture ha luogo soltanto 
alle stazioni Scholtenring, Dxiriiriniì , Optnirir,>i, A* r .;i- ,ib--\\ck: . Con- 
ia lo scontrino c.ims n«'-li Omnibus. Il filmare non e pern 



che nello scompartimento per uomini. Le vetture che percorrono la 
linea ili Hietzing 0 Penzing, hanno tabella 0 lanterna verde. Quelli 
disila linea di Dornbach, bianca; lineili della linea di DÓbling, gialla. 
Calti non si può condurre seco. 

Sono in costruzione due nuovi tronchi: l'uno si staccherà dall'As- 
pa rn bri'tc ite, e percorrerà parta del III Bezirk , l'altro si dipano dal 
ttiìrscnring, e attraversando il canale, si conginngerà alla linea del 
Prater nel II Bezirk. 

Società nuova : Le sue lince sono ancora in costruzione. 
Avvertimento: Si Manno costruendo le linee seguenti: 

1" Kolowratring — Himbsrg , elio percorre la Favoritenstrasse 
con diramazione fuori mura alla stazione della ferrovia Sud. 

2° Kolowratrìng — Simering — Schwechat, elio percorre il 
Rennweg. 

3° Stìtbenring — Simering — Schwechat, elio, percorre la tatti- 
strasse. 

4" Radettkybrùclie — Sophienbrùclte — Rondò del Prater, lato 
est dell'esposizione. 

5° Scholtenring — Stazione Franz-Josephxbahn — Stazione 
Tìordicestbalm — Stazione Nordbuhn, lato ovest doli 'esposizione. 

6° Scholtenring — Laudongasse — Lerchcnfeidertmie — Otta- 
hring. 
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Nei punti di coincidenza di queste sai linee col Ring, sì può, me- 
diante il biglietto di cambi» (Ùmsteigttartt), cambiare vettura. 
7° Westbahnlinic — Hùtteldorf. 

8" Hunàstkvrmlinie ( Schiìnbrunneriinie ) — Atxyersdor f e 
Luxmb urg. 



STRADE DI FERRO E BATTELLI A TAPOEE 

Le Stazioni ferroviarie sono 7 : 

1. Nordbabn — Praterstratse. Linea di Lipsia, Berlino , Dresda, 

Amburgo, Praga, Pest, Cracovia, Varsavia e Pietroburgo. 

2. Sildbalm — Fav oritanlìnic. Linea ili Mddling, Laxenburg, Ba- 

den, Trieste (via d'Italia nel Semmering), Odenburg. 

3. Staatabalm — Favoritenli -aie. Linea di Dresda, Praga , Temes- 

var, Pest. 

4. Elisabethbahii — Mariahilferlinie. Linea di Salisburg, Monaco, 

Parigi, lunsbruclt, a via d'Italia pel Brennero. 

5. I"ranZ'Jo3eplis-Bariii — IX Ben. Liechtensteinstrasse. Linea di 

Praga, Zuaim, Pilsen. 

6. Nordwestbahn — II Bez. Augartenstrasse. Linea di Giirlitz, 

Reichenberg. 

7. Wien-Innsbruok-Bahn — Erebergerlinie. In costruzione. 
Ogni viaggiatore ha diritto a 50 libbre (25 kilog.) di bagaglio. Le 

merci ed i bagagli devono consegnarsi mezz'ora prima d'utili par- 
tenza. Lo sporti;!]!) ilei biirlÌBiii si chiude 5 minuti prima d'ogni par- 
tenza. Non si accetta che moneta austriaca. 

Le corse dei battelli a vapore sul Danubio hanno luogo in generale 
dal mese di marzo fino all'epoca dei ghiacci. La stazione per le corse 
a valle {Uiisrhf ri;i. l 'rinci pali . Turchia), al palazzo libila Dampfschiff- 
fahrtsgesellschaft, VTetvifjrbcr. Quella per le corse a monto (Linz, 
Passau): Frai\z-Jir.;.;ph* Pnrh. I.'n Ilici.) : Kuhlmarht, 1. Per le corse 
locali dei piroscafi sul eanale del Danubio, vedi gli Annunzi, essondo 
impossibile darò un orario stabile. 



FACCHINI DI PIAZZA 

Esistono quattro società: 
I Commissionari [terreno grigio). Direzione: Strauchgasse, 1. 
Gli Express (berretto giallo-verde). Direzione: BàcHerstr., 14. 
Stadllriiger (berretta turchino). Direziona: Bullgasse, 4. 
Stadi co urriere (colletto arancio e berretto orlato). 
Tariffa: Per una commissione, entro la città interna, 10 kr. 

Id. da un Bezirk ad un altro limitrofo, 20 kr. 

Id. da un Bez. ad un altro non limitrofo, 30kr. 

Farsi consegnare una marca, altrimenti riesce inutile ogni reclamo. 
Questi facchini si trovano ad ogni angolo della via, e si prestatili ad 
ogni specie di servizio. Invio di lettere, telegrammi, pacchi, ecc. Per 
un pacco eccedente 20 libbre (10 kilogr ], o nel caso abbia a riporterà 
la risposta, pagasi il doppio della tassa. 
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AGENZIE PUBBLICHE 
Haaaenstein e Vogler — I Bez. Wall/ìsc hg asse, 10. 
Rudolf Mosse — Seilerttàtte. 

Redazione del Lehmann's Anzeiger — III Boz. Hauptslraise, 37. 
Redazione della « Gazate des ètrangers b — Kolowratring, 9, e 
Redazione della Gazzetta dell' Esposizione — I Bez. GrUnanker- 

NB ^Interpreti giurati: domandare nel K. K. Landesgericht — 



BAGNI PRINCIPALI 

Sopbienbad — III Bez. Marxer gasse , 13. — Bagni caldi, freddi, 

russi e pneumatici. 
Bianabad — II Bez. 06. Donaustratse, 81. — Bagni caldi, freddi, 

russi, doccìe, scuola di nuoto e bagni elettro-magnetiti (tìmton; 

LSwl. Nello ore antimeridiane per signore. In quelle pomeridiano 

Eiscnerbad — V Bez. , Wide ma impasse. — Ogni specie di bagni e 
doccio. 

K, K. Militai rscbwimmsehul e (scuola di nuoto militare)— Pro lei: 

— Bagni freddi. Pei borghesi 2ò kr. il bagno. 
Karpfenbad — III Bez. , RastimoSfshygassa, 4. — Bagni caldi. 
Kaiser b ad — I Bez., Sclianzel. — Bagni caldi. 
Esterbazybad — VI Bez., Luftbadgasse , 16. — Scuola di nuoto. 

doccie, bagni pneumatici, minerali, animali e vegetali, e cura di 

inalazione resinosa per tisici. 
Bagni russi — VI Bez., Liniengasse, 5. 

I prezzi variano da 25 a 60 ter. (compresa la biancheria) per i bagni 
caldi a freddi. — Si usa dare una mancia da 5 a 10 kr. alla persona 
di servizio. 



TEATRI E CIRCHI 
Hofburfftbeator (Imperiale) — per commedia. Michaelerplatz. 

(SÌ sta costruendo il nuovo teatro alla Likcelbastei). 
Hofoperntbeater (Imperiale) — per musica e ballo. Opernring, 2. 
Stadttbeater — I Bez., Ringster. — per commedia. 
Carltheater — II Bez. , Praterstr., 31 — per commedia e operetta. 
An der Wien — VI Bez. , Magdalinenstr . , 8 — per commedia po- 
polare e operetta. 
Josephstadttertbeater — Vili Bez., Josesph làd te rstr., 26 — per 

commedia popolare. 
Strampfer — I Bez. , Tuchlauben, 16 — per commedia e operetta . 
Residenztheater — I Bez., Canovugas^e — per commedia. 
Per i prezzi vedi gli affissi giornalieri. 
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Oltre gli accennati teatri so ne stanno edificando altri cho avranno 
sìa un carattere passeggio™ (nel l'occasi. ine dell'esposizione mondiale), 
sia. uno stabile, come il teatro dell'Opera comica, che si costruisce 
pur cura di una Società anonima, u che dopo il teatro dell'Oneri! sarà 
fa seconda scena ove si coltiverà Euterpe in mudo meno indegno. 

Le rappresentazioni hanno principio alle 7 e terminano verso le 10. 
Circo Benz — II Bez. , Circusijasse, 41. — Giuochi equestri e acro- 
batici. Lo rappresentazioni non hanno luogo che nell'inverno o in 



CONCEBTI 

L'epoca dei concerti corre dal mese di ottobre a quello di aprile. 
I concerti che hanno luogo regolarmente sono quelli: 
Dei Filarmonici 

Della Società di musica (Mitsiltverein). 
Della Società del quartetto. 
Del Quartetto fiorentino. 

I concerti straordinari, che si danno in gran numero, hanno luogo 
nella grande e nella pìccola Salii di',1 7iftt<ilit;;re.i>i , nella grande e 
piccola ,S«!a del Ridotto Imperiale-, nulla SrJn d-:l Mnn-;ggi.o Impe- 
riale, nelle Ulule titilli Gurti:,ibitii : ),.-*,iltechafl e nelle Sale dui Sophien- 
bad e del Diaiiiihnd. (.'.incerti minori si danno nelle sale dei d:ìTt-- 
renti fabbricanti di pianoforti. Concerti popolari, vedi sotto l'indica- 
zione Divertimenti pubblici. 



DIVERTIMENTI PUBBLICI 
Balli pubblio! — vedi gli afflasi giornalieri ed 11 Fremdenblatt. 
ScTiwender'B Colosseum. (Ballo, teatro, trattoria, caffé). 
Sehwender'B Neue "Welt a Hìelzintj (Concerto, teatro, giuochi 
acrobatici, ecc.). 

La Sala del Volksgarten (Concerti Strauss nelle oro pomeridiane 
e alla sera). 

Cursalon nel Stadtpart (Concerti nelle ore pomeridiane). 
Orphaum (specie di caffè chantant), 

E un' infinità di altri minori; vedi gli annunzi pubblici o la quarta 
pagina dei giornali quotidiani. 



CAMBIA- VALUTE 
Epstein L. — Eàrnlhnerstr. , 3. 
Escompte-G-esellsohaft — Kàrnthnarstr., 9. 
Anglo-osterr. Bank — Stephansplatz. 
Franco- osterr. Bank — Kamlìmsrstr., 10. 
Oottlieb o Landau — Kàrnthnerst r. , 53. 
Mayer A. junior — Sckottmring. 
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Wiener Wechalerbank — Graben, 6. 
Ftìxst Eduard — Slefansplatz. 
Wecnaelstuban-Gesellchaft — Graben, 8. 
He i manna Sitane — JTii rnlime ring , 3. 

Avvertimento 1. — L'oro e l'argento non ai adopera che nei con- 
tratti fatti in moneta sonante. 

Le monete d'argento sono quelle da 2 ve re insili al er, 
» » da 1 vereinsthaler , 

t> r da 1 fiorino, 

» » da 1/4 n'orino, 

oltre la moneta spicciola (pozzi da 20 kv. e da 10 kr.), a cui appar- 
tiene puro la moneta in rame (pezzi da 4 kr. e da 30 kr.). Dì mo- 
nete in oro non si coniano più, dopo la legge del S marzo 1870, che 
pezzi da 8 fl. = 20 franchi oro e da 1 fi. = 10 franchi oro. Nuli" uso 
tjuiiinjia ^ mi.jjvra la carta moneta, cioè i tiiglietu di Slato da 1 , 5 
e 50 fl., ed i biglietti della Banca Nazionale austriaca da 10, 100 © 
1000 fi. Per il loro ragguaglio colla moneta italiana vedi prima. 

Calcolo comparativo. — Base : 10 franchi in oro= 4 fiorini in oro. 

Nel calcolo fra carta monela italiana e carta moneta austriaca te- 
nere conto dell'aggio dell'argento e dell'oro. 

Avvertimento II. — Pesi e misure. — Incomincia l'uso del sistema 
metrico decimale che per legge del 23 luglio 1871 sarà obbligatorio 
in tutto lo Stato dal 1° gennaio 187(i in poi. I zollcentner (100 libbre) 
=: 50 kilogr. 



BANCHTEKT E ISTITUTI BANCARII FBINCIPALI 

Rothschild — Rmngasse, 3. 
Sina — Hohen Mariti, 9. 
Bumba — Parliring, 4, ecc., ecc. 

Banca Nazionale — Herrengasse, 15 e 17, fondato noi 1810, colle 
sezioni: Biglietti di banca, Sconto, Imprestilo, Depositi, Ipoteche 
e Giro. 

Credit- Anstalt — am Hof, 6 ; fondato noi 1855 (dà credito agli eser- 
centi commercio e industria). 

Eacomp te- Anstalt — Fraiung, 8; fondato nel IS53 (Banca di aconto). 

Anglo-Osterr. Bank — Str attenuasse, 1 ; fondato nel 1803 por iavi- 
lupparo le relazioni commerciali fra Austria e Inghilterra. 

Italo-Bsterr. Bank — Schottering (Id. fra l'Italia e l'Austria). 

Boden-Craditanstalt — Herrengasse, 8 ; fondato nel 1864 (dà cre- 
dito alle proprietà fondiarie). 

Hyoothekar- Credit e Vor9ChafiS-Bank — Waltnerstr., 15; fon- 
data nel 1808. 

Handelsbank — Renngasne, 13; fondata nel 1868 (per prodotti e 
merci). 

Vereinabank — Harrengasse, 9; fondata nel 1868. 
Verkehrsbank — Wipplingargaue , £6 o 28; fondata nel 1864 

(Banca di commercio). 
Unionabank — Renngasse. 
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L'Ufficio centrale e la Direzione generale delle Poste trovasi nel I 
Bez., Postgasse, 10, ed è aperto dalle 7 di mattina alle 9 di sera. Il 
portinaio ivi fornisce tutte le indicazioni necessario. 

Gli Uffici succursali sono : 



Nel I. 


Bez. 


— Habsburgergassa , 


9 — Landskronengasse , e 








* II. 


Bez. 


— Tabors trasse , 27. 




» III. 


Bez. 


— Hauptstrasse , 46. 




- IV. 


iiez. 


— Hauptstrasse , 47. 




» V. 


Bea. 


— Hundslhìirmerstr. 


,26. 


» VI. 


Bea. 


— Gumpendorferstr. 


, 63. 


» VII. 


Bez. 


— Sia Sensi e rugasse , 


73. 


- Vili. 


Bez. 


— Maria Treugasse , 


4. 


» IX. 


Bez. 


— Wahringcr gasse , • 





Tariffa colf Italia. — Affrancatura di lettera semplice (non ecce- 
dente 1 oncia) 15 kr. — Per ogni oncia in più, 15 kr. — Raccomanda- 
zione, 10 kr. ; con cartella di riturno, 20 kr. 

Le lettere raccomandate debbono portare tre sigilli. 

I sottofascia (non eccedenti 2 1/2 oncie), 2 kr. 

Le lettere non affrancate pagano dal destinatario una sovratassa 
del 100 p. O/o. 




La Stazione e la Direzione centrale trovasi I Bez. — Remigasse, 5. 

Si sta costruendo il nuovo palazzo della Direzione. 

Le Stazioni succursali sono: 

Nel I Bez. — Kàrnihnerring , 3. 
» II Bez. - Taborslrasse , 18. 

Oltrecciò le 40 Stazioni della Società privata dei Telegrafi, le quali 
oltre il servizio locale ricevono pure telegrammi per l'estero. 

Tariffa eoli' Italia. — Un dispaccio semplice (20 parole) costa fino 
alla frontiera italiana (Gorizia) 60 kr. Da qui oltre aggiungasi la 
tariffa italiana. 



COBPO DIPLOMATICO 
legazione d'Italia. .— I Bea. Nibelitngenstt., 15. 
» di Baviera. — I Bez. Singerstr., 7. 
» del Belgio. — I Bez. Josephsplatz, 6. 
» di Brunswloh. — VIII Bez. TiirKenstr. , 21. 

del Brasile. - IV Bez. Fa varile nstr. , 20. 
» di Danimarca. — I Bez. MÓlharbastei, 6. 
• di Francia. — I Bez. Lobhowitsplate . 
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Legazione di Grecia. — I Bez. Kdrnthnerstr. , 41. 

» dell'Impero Germanico. — I Boz. Schankenslr., 10. 

» d'Inghilterra. — I Bez. Schenkenst rasse. 

' dei Paesi Bassi. — I Bez. Kàrnthnerstr. , 14. 

di Portogallo. — I Bez. Spiegelgasse, 8. 

di Russia. — I Bez. Wollzeile, 30. 
• di Sassonia. — I Bez. Bàckerstr. , 26. 

di Spagna. — I Bez: Christinengasse, 4. 

degli Stati "Uniti d'America. — I Bez. Koloxcrat- 
ring, 6. 

di Svezia e Norvegia. — I Bez. Opemriftg, 23. 
della Svizzera. — I Bez. MUlKerbaslei, 3. 
« della Turchia- — I Bez. Svhìcarzenbergplatn , 16. 
» del Wurttemberg. — IV Bez. Alleagasse, 12. 
Nunziatura Apostolica. — Am Hof, 4. 

!> dltalia. — I Bez. Renngasse, 3. 



MINISTERI 
ministero d'Agricoltura — I Baz. DominiJtanerbastei. 

degli affari esteri — I Bez. Ballhausplatz, 2. 
dell'istruzione pubblica e dei culti — I Bez. il 
riorile np ioI=, 7. 
» delle finanze — I Bez. Hìmmelpfoitgasse, 8. 
» del commercio — I Bez. Postgasse, 8. 
» dell'interno — I Bez. Wipplingerstras»», 11. 
r di giustizia — I Bez. Elisabethati'., 12. 
» della difesa nazionale —I Bez. Herrengasse , 7. 
" delle finanze dell'impero — 1 Bez. Johannesgasse, 
» di guerra dell'impero — I Bez. Am Hof, 17. 
Direzione di polizia (Questura) — I Bez. Petersplati, 10. 



MEDICI • 

La Cancelleria della facoltà di medicina trovasi I Bez. BàcKer- 
strasse, 20. 

Specialità per malattie degli occhi: 

Aitbnbbrgbr — I Bez. Optmring, -15. 
Aelt, prof. - milerbaetei, 8. 
Gulz — Am Hof, 3. 



Langegasse, 53 (vi si parla l'italiano). 



Specialità, per malattie delle orecchie: 

Pollitzer — I Bei. Tuchlaitbcn, 7. 
Grubkr — I Bez. Wipplingerstr. , 18. 

Specialità, di chirurgia : 

Professore Wbihlbchneb — III Bez. Rudolphspital. 
f Billboth — IX Bez. Liechtensteinslr., 1. 

r Ddmreicuer — I Bez, R ot ho n l h u rmst r. , 15. 

» HBBBA —IX Bez. MariatiHennasse, 10 (malattie della 

pelle). 

Pitiia — IX Bez. Wasagassc, 1. 
» Rokitansky — IX Ben. Ospedali! maggiore (famoso 

^ patologo). 



SENTISTI 

Stkinbeegbr —I Bez. Brandstàtte. 

FiBcnEtt-CoLBBiB — I Bez. Herrengame, 1. 

Hermann Io. — I Bez. Stocìt-itn-Eisanplatz , 2 (parla l 

PARMA CIA 



( ove si parla italiano ) 
Quella del Salvatore — Kàrnthnerstrasse , 22. 



SERVIZIO DIVINO CATTOLICO ROMANO 

Sì predica in lingue straniere nei giorni festivi: Boemo, nelle 
chiose Maria Stiegen e dei Domenicani. Francese, nella chiesa di 
S. Anna. Italiano, nella chiesa nazionale italiana sul Minoriun- 
ptat:. Polacco, nei la. cliii.'Hii ilei Salruturr (solo di Quaresima). Vi 
è pure il servizio dei vecchi cattolici. Unarhereae, nella chiesa dei 
Maltesi. 

CHIESE PROTESTANTI 



CHIESE GRECHE 



TEMPLI ISRAELITICI 



di fanteria : Franz Joseph — sul Stubmring. 

» Rudolfo — sul BÓrsenring. 

» Heuroarkt — III Bez. sul Hewmar\t. 

. Getreideroarkt — VI Bez. Gumpe ndo rfe rtst rosse. 

k Gumpendorf — VI Bea. idem 

Marahllf — VI Bez- Mariahilferstrasse. 

» ALserstadt — IX Bez. A lse> strasse. 

dei cacciatori — a Mauer presso Vienna. 

di cavalleria, dei Dragoni —VIII Bez. Josephstàdlerstrasse. 

r degli Usseri, a Mtidling presso Schó'nbrunn. 

di artiglieria — HI Bez. HaupCst rosse, 
del treno — III Bez. Ungcrgasse. 
di gendarmeria — III Ben. Hauptst rosse, 
dei pionieri — II Bez. Donaust rosse. 
delle truppe di sanità — IV Bez. Hauptstrasse. 
del genio — VI Bez. G ti mpe ndo rfersl rosse, 
dei pontonieri — a Klosternenburg presso Vienna. 

Guardie Imperiali : 

Gli Arcieri (datano dal 1673). 

La Guardia Ungherese (data dal 1863). 

I Trabanti (datano dal 1767). 

La Guardia a cavallo (data dal 1849). 

La Guardia del palazzo. 



INDUSTRIE SPECIALI DI VIENNA 

É impossibile dare dei nomi e degli indirizzi, e neppure i principali, 
perchè troppo grande sarebbe la materia e ristretio lo spaìio. Sup- 
pliscano la Guida industriale detta «Schema» che si trova in ogni 
albergo, trattoria o caffè , e il Lehmunn's Anzeiger che si rinviane 
in ogni stabilimento pubblico, e che porta inoltra i nomi dì tutte le 
parsone che hanno dimora stabile in Vienna. 



GENEALOGIA DELLA FAMIGLIA IMPERIALE 

Fbancbsco Giuseppi! I, Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, ecc., 
nato il 1S agosto 1830; saliai trono il 2 dicembre 1848; aposato a 

Elisabetta, figlia del duca Massimiliano Giuseppe di Baviera, nata 
il £4 dicembre 1837, Imperatrice d'Austria dal 24 aprile 185-1. 

Figli: 

1 f Sofia, Arciduchessa d'Austria, nata il 5 marzo 1855, morta il 

29 maggio 1857. 

2 Gisela, Arciduchessa d'Austria, nata il 12 luglio 18D6, sposata al 

duca Leopoldo di Baviera il 20 aprile 1873. 
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3 Runoi.ro, Principe ereditario e arciduca d'Austria, nato il 21 agosto 

1858. 

4 Maria Valeria, Arciduchessa d'Austria , nata il 22 aprile 1808. 

Fratelli dell'Imperatore: 

1 -t Massimiliano I, Imperatore dal Messico, dal 10 aprile 1864, nato 

il 6 luglio 1332, ucciso il 19 giugno 18G7 a Queretaro nel Messico. 
— Vedova: Carlotta del Belgio. 

2 Carlo Luigi, nato il 30 luglio 1833. 

3 f Maria Anna, nata il 87 ottobre 1835, morta il 5 febbraio 1840. 

4 Linai Vittorio, nato il 15 maggio 1842. 



MUSEI, GALLERIE , BIBLIOTECHE ECC. 

con indicazione dei giorni in cui si possono visitare. 



TJ s !EJ I 

Accademia Giuseppina ( Josephinum): IX Bez. 'Wahringer- 
strasso 17, museo di anatomia e di patologia con ottimi preparati 
io cera. Si ricerca il permesso ne 11 ufficio della Direzione il Bar- 
bato e domenica dalle 11 all'I. 

Accademia Orientale (Istillilo per l'istruzione dei futuri agenti 
diplomatici in Orienta): I Bez. Jacobergasse , 3. Parlare al 

Accademia Albertina: Collezione I Bez. Augustinerbastei , G. Il 

lunedi o giovedì dalle 9 all' 1. 
Antichità egiziane: (vedi Collezione di Ambras). 
Arsenale imperiale, fuori della barriera del Belvedere; dalle 9 alle 

3, il martedì a venerdì. Bisogna però ottenere il permesso nella 

Cancelleria centrale del Ministero di guerra, Bez. I Amhof, 47. 

Pel museo Radetzky, che fa parte dell'Arsenale, vedi sotto questo 

Arsenale Municipale: I Bez. Am Hof , 10. Tutti i giorni dalle 9 
alle 12 e dalle 3 alle 0. D' inverno soltanto nelle ore antim. Par- 
lare al custode. 

Camera del tesoro imperiale: Hofbnrg, Schweizerhof. Martedì, 
giovedì e aalibalo dalle 10 all'I. Bisogna prendere il permesso 
un giorno prima nell'ufficio della Camera del tesoro (Hofburg, 
Kleine Reduutensaalstiege , nel mezzanino). D'inverno è apeno 
soltanto al martedì e sabuato. Domandare il permesso in iscritto 
e indicare il numero e il nume delle persone, perché non si usa 
lasciare entrare contempcrane amante un numero eccessivo di 
visitatori. 
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Collezione di Ambras: III Bez. Rennwog , 6. Dalle 0 alle 12 e 
dalle 3 alle 6; il martedì , venerdì e domenica , entrata lìbera. 
Dal 15 novembre ni 24 aprile il museo è chiuso. 

Collezione di autogran (Imp.). Far capo al custode della Bi- 
blioteca di Corte (vedi più salto). 

Collezione di autografi (del conte Czercin): Lowelbasteì, 5. Diri- 
gersi ivi. 

Gabinetto dì antichità e monete (Imp.) : Hofburg , Augustiner- 
gang ; dalle 10 all'I il lunedì e venerdì. 

Gabinetto d'astronomia e fìsica (Imp.): Hofburg, Schweizerhof. 
Fornirsi del permesso dal custode ivi. 

Gabinetto mineralogico (Imp.}: Hofburg, Augustinergang ; mer- 
coledì e uabbato dalle 10 all' I. 

Istituto (Teologico dell'Impero; III Bez. Ras uni ofisky gasse , 3 : 
dalle IO all'I, il martedì. Parlare al Segretario. 

Istituto di meteorologia e magnetismo terrestre (Imp.) : IV 
Bez. Favo ritemprasse , 30. Parlare al custode. Sarà trasportato 
in breve a Diìbling, Hohe Warte. 

Museo d'arte e industria (Imp.) : I Bez. Stubenring , 5. Tutti i 
giorni dalle 10 alle 4. Nei di festivi dalle 9 alle 2. In questi 
giorni si paga IO carantani (5 soldi italiani}. Al lunedi 1 fiorino 
(2 tV. 50) ; n'irli altri giorni della settimana, 20 caranl. (10 soldi). 

Museo {di Corte) delle armi (Imp.), con la collezione della armi 
da caccia, delle selle e le imperiali rimesse: VI Bez. Mariahilfer- 
s trasse , 2. Tutti i giorni, ottenendo il permesso nell' Oberstall- 
meiaWramt, Burg, Amalìenhof. 

Museo botanico: III Boz. Rennv/eg, M. Parlare al direttore od al 
custode. Giardino botanico contenente la Flora austrìaca special- 
mente alpina, Rennweg, 6. Per visitare quest'ultima chiedere il 
permesso al direttore Francesco Maly. 

Museo Badetzky ( nell'Arsenale imperiale d'Artiglieria ) ; dalle 9 
alle 3, il martedì e venerdì; entrata libera. 

Museo dell'Istituto tecnico (Imp.}: Tachnikergasae, 13. IV Bez. 

Visibile soltanto d' estate. Parlare col direttore nel cortile a si- 
Museo dei modelli in gesso, annesso all'Accademia di Belle 
Arti. I Bez. Annagasse , 3; tutti i giorni, eccetto la domenica, 
dalle 10 alle 2. Al martedì e venerdì dallo 5 alle 7. 

Museo zoologico (Imp.): Hofburg, Josephsplatz. Ogni giovedì dallo 
!1 alle 2 (entrata libera}. Se il giovedì e festa si apre al mercoledì. 
Sta però chiuso durante il mese di agosto. 

Scuderìe e rimesse (Imp.) IStullungen): VI Bez. Mari ah il feltrasse, 
1. Ottenere il permesso nell'Oberat-Stallmeisteramt (Hofburg). 

Società zoologico-botanloa (Imp.): I Boz. Herrngasse, 13; tutti 
i giorni dalle 3 alla ti, previo permesso del segretario De Frauen- 
fold, cusu.de del museo zoologico. 

Specula (Imp.) (SUrnviarte}: nel palazzo dell'Accademia imp. Uni- 
versi t Ut spiata 2. Bez. I. Farsi annunziare nel camerino a si- 
stamperìa di Stato (StaalsdrHcXerei): l Bez. Singerstr. 20; tutti i 
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giorni. Da preferirsi dalle IO alle 12. Ottenere il permesso nella 
cancelleria della Direzione. 
Theresianum {Istituto dal) (Imp.) con laboratorio chimico: IV Bez. 
se, 15. Far 1 



lare 



(imp., Mtìnzaml). Ili Bez. Heumarkt, 1; ogni giovedì. Par- 
e col Direttore. 



GALLERIE 



bora ogni sabbato. Parlando cui custodi-, tutti i giorni. 
Belvedere: III Bez. Reninveg, 6. Dallo 9 olle 5, martedì e venerdì 

dal 85 aprile ai 30 settembre. 
Czerain: Vili Bez. R al li hau strasse , 0; dalle 10 alle 2, il lunedì e 

giovedì. 

Esposizione di pittura nel Kiinstlerliaus; I Bea. Lotbrinfrurstrasjo. 
9; tutti i giurai dati* 9 ali,; i>. Si pa^a 11) kr. (20 soldi! e 20 kr. 
(10 aolriì) nei dì l'estivi , so 1 esposizione è internazionale , il che 
ha luogo una volta all'anno, la caso contrario si paga metà di 
quel prezzo. 

Esposizione di pittura dell'Associaziono artistica dell'Austria 
{Kunutvereiny. I Bez. Tuchlauben, S. Esposizione permanente, e 
al 1° d'ogni mese si cambiano i quadri. Dalle 9 alle 5; nell'in- 
verno dalle 10 alle 4 , tutti i giorni. Si paga entrando 20 kr. ; 
alla domenica dopo le 2, 10 kr. 

Galleria det ritratti degli attori di Corte, I Bez. Hofburg. 
Parlare col Burghauptmann. 

Harraoh : I Bez. Freiung, 3; da maggio a novembre il mercoledì e 
sabbato dalle 10 alle 4. Da novembre a maggio è chiusa. 

Liechtenstein: IX Bez., Liechtens te lustrasse, 83, dalle 8 alle 12 e 
dalle 3 alle (!. Alla domenica solo nelle ore anlim. Parlare al 
custode, a cui si dà per cortesia da 50 kr. a 1 fiorino. 

Palazzo degli Invalidi: III Bez. Hauptstrasse , 1, coi dipinti di 
battaglia di IiralFt. Prendere i! perni esso dal Cuiumubii [,.' ivi. 

SchBnborn: I Bez. limn-asse. :s, dalle 3 alle 3, il lunedi, mereoledì 
e venerdì. Parlare coli Espettoro di casa. 

BIBLIOTECHE 

I Bez. Joseph splatz. Sj ottiene^ il permesso nella sala dì 

e dalle 8 allo 4. 



Altri luoghi da visitarsi « 

Auparten (L'| (Giardino Imperiale): II Bez. oliere Augartenatr ; 

aperto tutti i giorni. 
Borsa (La) provvisoria: I Bez. Schottenring, 19. Iu faccia ai erige 

il nuovo edilìzio. L'ora della borsa è dalla 12 alle 2. 
Burg (Castello imperiale): vudi sotto nel 1 giorno. 
Camera dei Deputati (provvisoria) (Abgeo rdnelenkaua): Herren- 

gasse prolungata. Si ottengono biglietti pur assistere alle sedute 
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pubbliche, facendo capo all'uffizio della Camera, Si sta costruendo 
il nuovo edilizio parlamentare sulla piazza dui Rathhaus. 

Camera dei Signori (Herrenhaus): I Bez. Herrngasse, 13. Si può 
visitare la sala e la cappella previo permesso dell' ispettore. Qui 
tiene anche le sue sedule la Dieta provinciale (Landtag). 

Chiese. Sono tutte aperte durante le ore antim. Nelle pom. parlare 
col sagrestano. Vedi le descrizioni speciali. 

Chiesa, greca: 1 Bez. Alter FI eis chinarla. 

Istituto dei ciechi [Blin&en Instilul) (Imp.): Vili Baz. Blinden- 
gassej 81. Si può visitare il giovedì dalle 10 alle 12. Negli altri 
giorni ottenere il permesso speciale dal Direttore. 

Istituto dei Sordo-muti (Tattbstii«t,iu ni umiliti) (h,i;>.): IV Bez. 
Favoritenstr. 13; al aabbato dalle 10 alle 1B, Esame pubblico. 

Mercato al minuto (MarXthalte): I Bez. Liebeubcrgasse, 5. 

Mercati all'ingrosso (id.): Ili Bez. fngargasse, e dirimpetto alla 
borsa nuova. 

Palazzo Municipale (Rathhaui) : I Bez. Winplingerstrasse, S. Si 
può visitare la sala delle sedute e la cappella del Salvatore {de- 
stinata al culto dei vecchi cattolici) col permesso dell'ispettore. 
Si sta costruendo il nuovo palazzo municipale dietro il disegno 
dello Schmidt sul Rathhaus pi atz. 

Serre e il giardino di Corte IHofgarten): la faccia al Volksgar- 
ten. Tutti i giorni ; parlare col giardiniere in capo, ivi. 

Sale del fiori della Gartenbaugesellchaft : dirimpetto al Parco co- 
munale. 

Sinagoghe: II Bez. Tèmjielgassa , in istile orientale. Aperta a 
chiunque durante il servizio divino al venerdì sera e al Babbato 
nelle ore antim. II Bez, Pra ter strasse, 11, e II Bez. Se ite astette n- 

Teatri (Vedi sotto Teatri più innanzi). 

Tempio di Teseo nel Volksgarten col celebre gruppo di Canova: 
Teseo uccidendo il Centauro. Dirigersi al gendarme di guardia. 
Da visitarsi tutti i giorni. 
Tombe imperiali nella Chiesa dei Cappuccini; neuer Markt. Par- 
lare col Padre guardiano. 
Campanile di S.Stefano accessibile tutti i giorni , preferibilmente 
alle ore 3 pom. Far capo al custode, Siephansplatz, 3. La vìsita 
delle catacombe dittici Unente si permette al pubblico. 
Avvertimento; Nei Musei e nelle Gallerie imperiali non è neces- 
sario dar mancie agli inservienti Qualora si visitino nei giorni e nelle 
ore stabilite. In caso contrario si usa dare un regalo di M kr.; e 
quando si è in più di 11. 1 50 a fl. 2. I cuaiodi delle gallerie private 
al contrario, sono avvezzi a riceverò manciù, asocialmente quando 
debbono aprire appositamente le porte. 



I seguenti luoghi presentano pure qualche interesse: 

Ammazzatoi Municipali {Sciilachtliàuser); l'uno fuori della linea 
Mara, parlare alla Regìa, III Bez. ViehmarMgasse 1; l'altro 
fuori della linea Qumpendorf, parlare alla Regia, VI Baz. Mollard- 
gas«, 83. 

Casa degli Esposti (Findelhaus), IX Bez. AlseritrauH. 
Dogana {Zollami}, Ili Bez. Zollamtgaì3«, 1. 
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INDICAZIONI XXVII 

Fabbriche di Tabacco. Sono due: III Bez. Rennweg, 30, e IX 
Bez. Porzellangasse, 49, La Direzione generale è IX Bez. Waì- 
senhautgasse, 1. 

Istituto d'equitazione militare centrale (Reitschule), III Bez. 

Ungargas.W, 61, far i::ipi> il L cijnjLiiuliiiitf!. 
Istituto di fisica (Imp.J, III Bez. Erdbergerstrasse , 100, dirigersi 

Istituto veterinario [Thterarmeischule], III Bez. Batmgaase. 

Laboratorio chimico, Wàhringtrtìratte, IX Bez. 

Manicomio ( Irrenhaus) , IX Bez. Lararethgasse, 1*1, dirigersi al 

Museo e archivi! della Società dei filarmonici, I Bez. Loth- 
ringerstrasse, U, indirizzarsi alla cancelleria ivi. 

Ospedale generale {Allgemeines Krankenhaus) , IX Bez. Alsur- 
s trasse, rivolgersi ivi alla Direzione. 

Ricovero civile {!!■!' rijarv,'.r-'orjiimj.--hnus), Win' mjwst ratte, 35. 

Ricovero dei ciechi (Blindenversorgwiginstitut); Vili Bez. Jo- 

SBphstàdterstrassn . 
Ricovero dei poveri [Armenversorgungshaus) , IX Bez. Spital- 

Societi d'agricoltura (ùnp.) {Ackerbaugesellschaft) , 1 Bez. Her- 
rengasse, 13. Per visitare le collezioni dirigersi al segretario ivi. 



CIMITERI 

Schmelz (fuori della Marìahilferlinie) colla tomba dei caduti nel mese 
di marzo 1S4S. 

Hundsthurm (fuori della linea dallo stesso nome) offre nulla d'im- 
portante. 

Matzleinsdorf (fuori della linea dallo stesso nome) colla tomba di 

Ilaydn, Tegetthof, Staudigl. 
S. Marx (fuori della linea dallo slesso nome) con le tombe di Mozart, 

Gluck, Hardenberg; dei botanici Francesco e Giuseppe Jacquiu. 

Il cimitero greco fa parte di esso. 
Evangelico (presso alla stazione della ferrovia meridionale). Il più 

bello di Vienna, con bella cappella di Uansen. 
Wahring (nel cornane Wahrbag). Tombe del poeta Strachwitz, di 

Beethoven, di Schubert, di Grillparzer. 
Degli Israeliti (fuori della linea Nussdorf). 



LAPIDI COMMEMORATIVE 

La casa n° 8 sulla I.owelbastei porta un'iscrizione che commemora 
il combattimento dei Turchi sotto Cara-Mustalà , in quel luogo san- 
guinosissimo, Starliemberg dirigeva la difesa dal suo letto di morte. 

Un' iscrizione sulla casa n" 17 sul Hof fa noto che qui s'innal- 
zava il castello dei primi marchesi e duchi della famiglia dei Ba- 
benberg. 

Sulla casa a" 8 al Hohen Markt si legge : Qui si trovava nel 
II e III secolo il Pretorio Romano , e in faccia il foro. 

Al n° 32 sulla Wieduer Hauntstrasse è la casa che abitò Gluck. 

Al n u 0 Kettenfjrilckon gasse IV Bez. mori F. Schubert. La casa 
ove egli nacque è nel IX Bez. Nussdorferstrasse, 54. 

La casa ove abitò e mori Beethoven è nel IX Bez. ; e il cosi 
detto Schwarzspaniarhaus nella Beet ho vengo sso. 
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DIVISIONE DELLA CITTÀ 



I Sezione: Città interna {Intiere Stadi). 

II » Leopoldstadt. 
Ili » LandstrasSe. 

IV - Wìedon. 

V » Margarethen. 

VI » Marlabilf. 

VII - Neubau. 
Vili - Josephstadt. 
IX • Alsergrund. 

In ogni v;a , strada o piazza si legge aX estremità di questa i] 
nomi di essa e della seziona a idi appartiene. I numeri delle casosi 
[.usseguouo, a destra i pari, a sinistra i dìspari. Di sopra al portone 
■Vogai rasa si logge oltre il numero, il nome della Bigione e quello 
delia via u piazza. Lo vie principali hanno 1 indieaziunu sovra una 
tavola quadrata, lo traversali sovra un ovale. 

Vienna è posta, eccezione falla della suzione dni'.a I.enpoldaladt che 
si trova snvra un' isola, sulla sponda destra del llauubm. Verso po- 
nente le ultime diramazioni dal Wienerwald, e fra esse le note al- 
ture dui Kahlenborg e del Leopoldsburg, al Sud le minori alture del 
Wienerberg, e ad oriente la vasta pianura che si estendo fino alla 
catena del Leitha c dei Carpazi, le fanno bella corona, dandole non 
solo un'importanza strategica , di cui sì valsero già i Romani , ma 
eziandìo un carattere di varietà amenissima. La città colle 9 sezioni 
« circondata da una cinta daziaria che data dal 1701 in cui fu co- 
istruita nell'occasione delle rivoluzioni di Rakoczy. Fuori della cinta 
sono i comuni suburbani che si estendono largamente congiungendosi 
ai villaggi più lontani. Riunita ai luoghi suUurbani che in brove 
tempo e dopo la soppressione della linea daziaria, formeranno con 
essa una comunità sola, la cui popolazione va sempre crescendo. Le 
barriere, che dai sobborghi danno accesso ai comuni Bub urbani, le cosi 
dette Linìen, sono 14, o si chiamano : 



1 Erdbergei Ut 

2 Maire r > 

3 Belvedere 

4 Favoriteli 

5 Matzleinsdorfer > 

6 HundBthnnner > 
1 GnntpBndorfer ■ 



8 Mariatiilfer i 

9 Westbahn 

10 Lerohanfelder 

11 Hernalaer 
13 Wahringer 
13 Nussdorfer 
H Tabor 
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PRIMO GIORNO* 



SEZIONE I. — (Città interna). 

Nel centro di questa sezione s'innalza sulla piazza San 
Stefano [Stephansptats, D, 5) uno dei più belli monu- 
menti della città, 

La Chiesa di S. Stefano (Stephanshirche). Fondata, 
secondo la tradizione , da Enrico Jasomirgott di Baben- 
berg nel 1144 sul luogo ove prima si trovava una pic- 
cola chiesa , ne venne affidata la costruzione ad una 
serie di architetti di cui il primo fu Ottaviano Volkner 
di Cracovia che narrasi innalzasse i due campanili ante- 
riori. L'entrata maggiore, detta la Porta dei ùiganti, ha 
l'impronta dello stile romano ; ha la volta sorretta da 
sette colonne per ogni parte, rientranti a sghembo coi 
capitelli in forma di foglie e col cornicione e coi fusti 
ornati di singolarissimi disegni graticolati. Stranissimo è 
pure l'ornamento della parte superiore del cornicione sovra 
cui si veggono sedici busti di santi e in mezzo quello 
del Salvatore fra due angioli, in atto di benedire. 1 duo 
campanili anteriori detti Torri dei Pagani hanno l'altezza 
di 70 metri e sono costruiti in pietra solida e divisi in 
quattro piani. Sortirono intatti dall'incendio del 1258 che 
distrusse gran parte della chiesa. Come vero fondatore 
della chiesa va però considerato il duca Rodolfo il fon- 
datore che ne fece gittaro in parte nuove fondamenta alli 
7 aprile 1359 e ne affidò l'edificazione a mastro Wenzla 
di Klosterneuburg. L'architetto Giovanni di Prachadicz 
terminò nel 1433 il grande campanile, Giovanni Puchsbaum 
nel 1446 la volta della chiosa, e questi diede principio al 



• Il punto di partenza nello nostra dieci escursioni è la piazza di 
S. Stefano. La lettera ed il numero aggiunto al nome proprio indica 
il quadrato della pianta topografica. 

Guida di Vienna 1 
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secondo campanile, Giorgio Oechsel g Antonio Pilgram 
fornirono gli ornamenti ed i bassorilievi (1495-1512). Ma 
nel 1512 si sospesero i lavori generali e nel 1575 si copri 
ìl campanile al nord- con una torricella provvisoria elio 
si vede ancora oggidì. Lo stilo della chiesa, esclusa l'en- 
trata maggiore, è il gotico germanico puro. 

L'Interno della chiesa ha tre navate e, senza contare 
il coro, la lunghezza di 115 metri , la larghezza di 75 e 
l'altezza di 29 e può contenere 12,400 persone. Vi si am- 
mira nella navata maggiore l'altare in marmo nero ; a 
sinistra nel Frauenchor (coro delle donne) la tomba del 
duca Rudolfo IV, a destra nel Teklachor quello dell'im- 
peratore Federico III, del borgomastro Vorlauf e dei due 
consiglieri decapitati nella guerra civile del 1408. Nella 
cappella Tirna , navata nord , si vedo il sepolcro di Eu- 
genio di Savoia. La chiesa accoglieva, fino a 200 anni fa, 
lo tombe dei sovrani. Ora non vi si conservano più che 
le viscere dei defunti della famiglia imperiale. Ammirabile 
lavoro di scarpello è il pergamo con stranissimi disegni 
sul parapetto della scaletta che vi ascende. Sotto a questa 
vedesi il ritratto in pietra di mastro Pilgram. Le mura 
esterne della chiesa sono tappezzate di pietre sepolcrali, 
tolte alle tombe del cimitero che nei passati tempi si 
trovava sulla piazza. Fra esse notans! nella parte sud il 
sepolcro del trovadore Ottone il gioviale e nella parte 
nord il pergamo di San Giovanni Capistrano che l'impera- 
tore Federico III aveva chiamato dall'Italia. Il sant'uomo 
fece la sua prima predica a S. Stefano alli 6 luglio del- 
l'anno 1451. Nella parte sud trovasi il famoso 

Campanile di S. Stefano (Stephansthurm), una delle 
più bolle costruzioni del medio evo e dei più elevati cam- 
panili del mondo. In forma di elegante piramide restrin- 
gentesì fino dalla base, elevasi quell'opera colossale di 
bellissima e svariatissima costruzione ali altezza di metri 
147. Dalla sua sommità Rùdiger di Stahrembcrg potè os- 
servare il campo dei Turchi che assediavano Vienna e il 
Messenhausor, comandante della guardia nazionale nel 1848, 
vi stava ad osservare ansiosamente la venuta delle truppe 
insurrezionali ungaresi che dovevano liberarlo dall'assedio 
degli imperiali. Il bombardamento dei Francesi nel 1809 
fece inclinare un poco la punta del campanile. Nel 1839 
se ne demolirono 20 metri che in tre anni furono rico- 
struiti, ma nel 1860 si trovò difettosa la costruzione mista 
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di ferro e di pietra e venne nuovamente demolita tutta 
la parte superiore di esso. L'architetto Federico Schmidt 
ne condusse a compimento la ricostruzione nel 1864, Il 
campanile contiene una campana del peso di 17,700 chilog. , 
detta campana Giuseppina da Giuseppe I, che la fece fon- 
dere con metallo di cannoni turchi nel 1711 da Giovanni 
Ahammer. Altre 6 campane trovansi sullo due torri «pa- 
gane». L'ora più opportuna per ascendere la torre di San 
Stefano che offre un punto di vista maraviglioso è quella 
delle tre pomeridiane. Il custode abita Stephansplatz n° 3. 
Gli si regala una mancia di 50 Kr. Sotto alla chiesa si 
trovano lo 

Catacombe di 8. Stefano, che consistono di tre co- 
struzioni sotterranee, l'una sovrapposta all'altra. Il primo 
ed il secondo piano che si estendono in più direzioni sono 
i soli che si possano ancora visitare. Il terzo ò ingombro 
di macerie. L'entrata alle catacombe si trova nella Sin- 
gerstrasse nella casa detta dcutsches Hans. Per visitarle 
occorre il tempo di più ore o se ne dà quasi mai il per- 
messo. Vi si rinvengono più di mille scheletri che appar- 
tengono in gran parte alle vittime delle pesti del 1679 e 
1713. Uscendo dalla chiesa e entrando per la casa che si 
trova in faccia all'entrata maggioro, si riesce sulla piaz- 
zetta della 

Brand ai atte. Questo luogo ha servito per i tornei nel 
quindicesimo secolo come si legge su una tavola in pietra 
incastrata nel muro a sinistra. In mezzo si vede una fon- 
tana con bella statuetta, opera moderna. Uscendo dalla 
piazzetta per la stessa porta per cui si entrò e costeggiando 
il caseggiato a destra si trova per seconda via il 

Graben. È una bellissima strada o piuttosto piazza 
assai frequentata, con magazzini ricchissimi ed ornata 
da due belle fontane e dalla 

Colonna della Trinità. Venne eretta dall'imperatore 
Leopoldo nel 1683 in commemorazione della peste del 
1679, secondo il disegno di Ottavio Burnaccini, italiano. 
La colonna ha 22 metri di altezza ed è iu marmo salis- 
burghese. Vi cooperarono nella parte ornamentale Fischer 
di Erlach e altri rinomati artisti dell'epoca. La base rap- 
presenta una rocca sui cui riposa la Fede. Ai piedi di 
questa è l'arcangelo che atterra il mostro della pestilenza. 
Inferiormente è la figura dell'imperatore in ginocchio, e 
più sopra nubi con angioli in disegno piramidale fino alla 
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punta su cui figura la Santissima Trinità. Sulla base si 
osservano bassorilievi di argomenti biblici e una. rappre- 
sentazione della peste del 1679. Giunti in mezzo al Graben 
e prendendo la stradieciuola a destra si riesce sul Peters- 
platz (piazza di S. Pietro) che trae il suo nome dalla 

Chiesa di S. Pietro [Peterskirche) che ne occupa quasi 
tutto lo spazio. Edificata nel 1*702 da Leopoldo I secondo 
il dispgno del Fischer di Erlach, è una copia della chiesa 
di S, Pietro in Roma. Vi si ammirano affreschi di Rothmayer 
e di Bibiena, quadri di Galli, di Altamonte, di Kupehvie'ser 
ed altri. A sinistra dell'ingresso in marmo, decorato da 
figure in piombo di Kohl evvi la tomba dello storico e me- 
dico insigne dell'imperatore Ferdinando I, Wolfgaugo 
Lazius, morto nel 1565. Vi si predica alle ore 10. — Al 
n° 10 della piazza trovasi la Direzione Generale di Polizia 
(Polizeidirection, Questura). 

Fatto ritorno al Graben si trova a destra J'edifizio della 
Cassa di Risparmio {Sparkasse) col frontone ornato da 
un'ape colossale. Volgendo quindi a sinistra e continuando 
per il Kohlmarkt, via elegantissima, si giunge sulla piazza 
di S. Michele (Michaelarplatz) alla cui sinistra si vede la 

Chiesa di S. Michele {Michaderkirche). Edificata nel 
1220 da Leopoldo il glorioso in istile romano, poi abbru- 
ciata e restaurata nel 1340 in istile gotico venne condotta 
a compimento noi 14.16 sotto Alberto IV. Sulla parete io 
fondo dietro all'altare maggiore si vede la caduta degli 
angeli, lavoro del d'Uvranche ; vi si ammira puro una 
madonna detta Maria di Candia. Salvata da un sacer- 
dote nella conquista dell'isola di Candia da parte dei Turchi 
nel 1669, e donata al Kielmanseggo, venne da questo posta 
in quel luogo. La chiesa contiene molli sepolcri, fra i quali 
quelli di Pietro di Mollard e di Sigismondo di Herberstein , 
insigne statista e viaggiatore morto nel 1566. Nelle cata- 
combe della chiesa riposano pure le ceneri di Metastasìo, 
morto nel 1781 , ed il monumento del quale si vede in faceia 
all'altare maggiore nel pilone a destra. Dal 1626 reggono 
la chiesa i Padri Barnabiti fatti venire a Vienna apposita- 
mente da Ferdinando II. 

Sulla piazza S. Michele trovasi pure un lato del 

Palazzo Imperiale (Die Burg, D, 4). Il duca Leopoldo 
il glorioso cominciò ad edificare una nuova residenza (1176- 
1234) sul luogo occupato oggi dal cortile detto degli Sviz- 
zeri {Schweizerhof), e che consisteva di un fabbricato di 
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forma quadrata con quattro torri agli angoli. Di queste 
torri, non che delle fossa elio attorniavano il castello, si 
vedono ancora oggi gli avanzi. L'edifizio venne ampliato 
sotto Ottocai'o e Federico III e ricevette sotto Ferdinando I 
la sua forma attuale elio però è ben lungi dal corrispon- 
dere alle esigenze di una residenza imperiale, vuoi pel 
suo apetto un po'troppo lugubre, vuoi per la poca unità 
nuli 'architettura. Prima però di entrare nel suo interno 
dobbiamo lasciare a manca e prospiciente la piazza la ma- 
gnifica Sala del Maneggio (Winterreìtschule) imperiale, 
in cui nel 1848 tenne le sue sedute la dieta dell'impero, e 
vicino all'ingresso il teatro di corte IBurgtheater) che fra 
breve otterrà un nuovo palazzo s-il Franzensring. Passato 
nell'ingresso prospiciente il Kohlmarkt si presenta la 

Piazza Francesco {Franz ensplatz) , nel cui mezzo 
sorge il monumento di Francesco I, disegno del Marchesi, 
scultore milanese. La baso ed il piedestallo sono di granito 
liscio. Gli ornamenti, gli otto bassorilievi sul piedestallo 
che rappresentano allegoricamente la scienza, il valore, 
l'arte, l'industria, l'esplorazione delle miniere, la pa- 
storizia, l'agricoltura ed il commercio, le quattro statue 
allegoriche poste agli angoli del monumento e che rap- 
presentano la religione, la forza, la giustizia e la pace, 
nonché la figura dell'imperatore, sono in bronzo e furono 
fusi nella fonderia Manfredini a Milano. Chiudo la piazza 
Francesco al nord la Cancelleria di Stato (Hof- und 
Staatskanzlei), sul cui balcone nel 1848 l'arciduca Gio- 
vanni si presentava al popolo sventolando la bandiera 
tricolore e ne riceveva l'omaggio in occasione della sua 
nomina di vicario di Allemagna. Verso ponente trovasi il 
Cortile Amalia {Amalienhofi, verso sud il Tratto Leo- 
poldiano [Lcopoldinischar Traci) che contiene il cosidetto 
Corridoio del Controllo {Contro lor gang), in cui Giuseppe 
II entrava più volte al giorno per dare udienza a chiunque 
vi si presentasse. Ai piedi di questo Tratto è il corpo di 
guai-dia innanzi al quale, a mezzodì, durante il cambio, 
havvi concerto militare. Chiude la piazza verso oriente il 
Cortile degli Svizzeri {Schtoeizerhof ) con bellissima porla 
di ingresso antica. Da questo eortile si ha accesso alla 

Cappella di Corte {Hofcapelle), eretta sotto l'impe- 
ratore Alberto nel 1295. Vi ha luogo musica sacra ad ogni 
domenica ed ogni venerdì alle ore 11 antim. Inoltre alla 

lllltllolcca privata dell' Imperatore , fondata da 
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Francesco I, e .che contiene 60,000 volumi, 800 incuna- 
buli, 108 atlanti e più di3400carte geografiche*; edalla 

Camera Imperlale del tesori {Schatehammer}, aperta 
dalle 10-1 al martedì, giovedì e sabbato. L'entrata però 
non è libera ed è necessario un biglietto che si riceve 
nell'ufficio apposito sito nella Kleinen Redoutenstiege , 
al mezzanino. È una delle più belle raccolte di preziose 
rarità che esista. Noteremo le principali: 

L'ornato d'incoronazione degli imperatori d'AUemagna, cioè la co- 
rona (1), il mantello d'incoronazione (ti), ambidue lavori dell'undecima 
secolo. La spada (84), la stola imperiale (13), la corona boema di 
Carlo IV (ó) e la spada di S. Lorenzo. Gli abiti da chiesa detti di 
lìoryogua, capo d'opera ili ricalilo dei fratelli Van Evck ; il vangelo 
d.e serviva nell'incoronazione. Uellissimi sono i lavori d'intaglio di 
Alberto Dilrer e di Kela, un armadio eoo arabeschi sul gusto di Gio- 
vanni da Holugna. Grandi? <|iiantità di vasellami in argento e dorati, 
fra essi un piatto che si crede opera del Cellini. Un altro piatto in 
ferro c.in arabeschi su fondo azzurrognolo, stupendo per disegno e fi- 
nezza di e, edizione, l'roziosissiino è un vaso di smeraldo Cile data 
dal retaggio di Borgogna ; notevole la collezione di sculture in avorio, 
[□teresa an ti sono gli attributi ornamentali moderni che servono al- 
l'incoronazione, la corona dell'i m i>cr;i.(ric<!. la decorazione dell'ordine 
del tuson d'oro, quelle di S. Leopoldo e di Maria Teresa, un lìniiiient.i 
in rubini, smeraldi e topazzi , infine il diamante detto Fiorentino. 
che vince in grandezza il famoso reggente, Questo gioiello formò parte 
del tesoro di l'arto il Temeraria, passò poscia ai Medici di Firenze 
e venne portato a Vienna dall'imperatore Francesco I. Si osserva 
infuni l'ornato d'incoronazione di Napoleone I come re d'Italia e la 
culla del Ile di Roma. 

Si passa indi a visitare naìVAugustinergang il 
Galline-ito di monete e di antichità [Mììnz- und 
Antikenkabinet) aperto dalle 10-1 il lunedì ed il venerdì. 
È una delle più rinomate collezioni in tutta Europa, spe- 
cialmente per le sue pietre intagliate ed i suoi grandi 
cammei. Il catalogo speciale costa 20 Kr. 

L'entrata è ornata da due statue egizie in grande dimensione che 
provengono da Tebe e datano dal 10° e 17° secolo avanti Cristo. La 
sala II che forma la sala d'entrata contiene la collezione dai bronzi 
delle armi nordiche in pietra, una parte delle terracotte o gli oggetti 
orientali. Bellissimi fra i bronzi sono le figure di arte classica, non 
meno che learmij gli ìst.rumeuti, gli oggetti di ornamento e simili Vi 
sono puro avanzi di palafitte escavate presso Peschiera nel 1S51-1862, 
e le escavazioni fatte presso Wiener-Neustadt nel 186-1. Le escava- 
zioni trovansi disposte su tavoli appositi. — La sala I, a destra con- 



* Non si possono visitare gli appartamenti imperiali privati che 
nell'assenza della corte. Nei musei imperiali non è necessario dare la 
mancia agli inservienti ed ai custodi quando si visitino nei giorni e 
nelle ore indicate nella guida. In caso contrario si dà un regalo di 
50 kr. — 2 fiorini secondo il numero dei visitatori. 
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tiene la collezione di vasi composti di 1350 oggetti. È una dulie più 
antiche d'Europa. E specialmente rappresentata l'arte nolana, apulea- 
lucanica e dell'Italia inferiore. Figura anche lo stile antico con bel- 
lissimi e copiosi esemplari. Iluo tavole di questa sala conservano in 
-rari pari» yli nielli escavali a Hai Lta.ll'i IH Hi-1 Sii:',) ib un cimitero 
eolico che conteneva 080 tomba e più di («lui oggetti. Appartengono 
all'età del bronzo e datano dai primi secoli prima e dopo l'èra vol- 
gare. Altre sei tavole offrono poi uno sy nardo general.; su tutte le 
monete (eccettuata la classo orientale). Sono 153S moneto che classi- 
ficate ingruppi formano la sintesi di tutta la raccolta consistente di 
1.10,000 monete e medaglie (27,000 greche, 35,000 romane, 20,000 fra 
fiorini, talleri e medaglia, 15 monete minori del medio evo e mudiirnu 
e più di -1,000 orientali) che sono custodite nei gabinetti HI e IV a 
sinistra della II sala. 

La V sala in cui si entra dal IV gabinetto contiene l'imponente 
collezione di pietre intagliate antiche, di lavori in oro e argento del- 
l'arte classica e barbara, dei lavori antichi in vetro e gli oggetti del 
periodo del rinascimento e moderni. Sono ammirabili inoltre gli stupendi 
lavori di Benvenuto Cellini e la grande collezione di cammei disposti 
secondo la loro grandezza in armadi ottimamente illuminati. 

Dallo stesso Augustinergang si entra pure al 
6ial»lnelto imperiale mineralogica {Mineralienha- 
binet), aperto dalle 10-1 il mercoledì e sabbato. Composto 
delle collezioni dei cristalli orictognostici, terminologici, 
tecnica, geologica, paleontologica, di pie t refatti e di pietre 
meteoriche, è ordinato secondo il sistema Mohs e comprende 
più di 100,000 oggetti. Nella II sala si nota specialmente 
nell'armadio di mezzo un mazzo di fiori in pietre preziose 
dedicato a Maria Teresa, un pezzo di cristallo di montagna 
di 70 chilogrammi di peso, un opalo di 24 oncie e nell'ultima 
sala la collezione più ricca di pietre meteoriche che esista. 
Comprende 295 numeri. 

Sempre dallo stesso Cortile degli Svizzeri si ascende 
quindi al 

tiauiiiettn imperlale di fisica e «Il agronomia 

(Physikalisches Eabinet). Per visitarlo conviene rivolgersi 
al custode. Contiene molti oggetti e istrumenti interessan- 
tissimi. É nota la predilezione che ebbero molti della Casa 
di Absburgo per la severa scienza dell'astronomia e per 
l'alchimia. 

Il Cortile degli Svizzeri conduce immediatamente verso 
ponente sulla 

Piazza Giuseppe (Josephsplatz), nel cui mezzo si pre- 
presenta la statua equestre di Giuseppe II. onera dello 
Zauuor. fatta erigere nel 1806 da Francesco ì. Sul piede- 
stallo si veggono figure allegoriche in bronzo e iscrizioni 
e attorno ai monumento quattro pilastri con medaglioni. 
Da questa piazza si ha accesso alla 
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Biblioteca di Corte [Hofbìbliothek). Il palazzo che la 
contiene è un bellissimo monumento di architettura mo- 
derna, disegno del Fischer di Erlach e eretto dall'impera- 
tore Carlo Vi. La biblioteca venne fondata dall'imperatore 
Massimiliano I e arricchita da Federico III. Vi si incor- 
porarono le collezioni di Mattia Cor vino, del Fugger e le 
bibliotechi! dui conventi soppressi durante il regno di Giu- 
seppe II. È permesso visitarla. Essa contiene più di 400,000 
volumi fra cui 12,000 incunabuli e la prima bibbia stam- 
pata nel 1457 da Schoffer e Faust, una Òiblio pauperum 
pure del 1430, 20,000 volumi di manoscritti, e più di 800 
volumi di intagli in legni e in rame (200,000 fogli). Le 
opere più meritevoli di esame trovansi riunite in dieci ap- 
positi armadi sotto vetro. La sala maggiore della biblioteca 
e unadellepiù belle che si conoscano. Conta 81 metri in 
lungo e 19 metri in largo, In mezzo è la statua in marmo 
di Carlo VI e quelle di altri reggenti Austriaci. La cupola 
è sorretta da colonne. Sul soffitto vedesi un affresco di 
Gran e Maulpertscli che rappresenta la riunione dulie 
scienze. E aperta dalle 9-4. Rivolgersi al custode che si 
trova nella sala di lottura. 

Dalla stessa piazza bì ascende pure al 

Gabinetto imperlale zoologico {Natura Uenhabinet), 
aperto dalle 11-2 al giovedì (entrata libera), eccetto nel mese 
di agosto. Del resto dirigersi al custode. Fondato nel 1795 
dall'imperatore Francesco I, contiene una copiosa collezione 
di mammìferi (800 specie con più di 2000 esemplari), di 
uccelli (che vìnce ogni altra collezione europea, più di 5000 
specie con più di 14,000 esemplari), di pesci (circa 4000 
specie, con 14,000 esemplari), di molluschi (5000 con più 
di 30,000 esemplari) , di crostacei (600 specie) , di insetti 
(40,000 specie), di entozoi che si conservano in più di 3500 
recipienti di alcool, e infine di zoofiti e pettiniti di più di 
500 specie. Durante la rivoluziono del 1848 ebbero a sof- 
frire per incendio molti scheletri e preparati zootomìci. 
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SEZIONE I. — (Città interna) 

(ContinttMigne). 

Movendo dalla piazza S. Stefano e dal Graben per la 
angusta Dorotheer gasse, che ha alcuni riguardevoli pa- 
lazzi, verso la Augustìnerstrasse si trova subito in faccia 
allo sbocco in questa via la 

Chieda di S. Agostino {Augustìrìerkirche, E, 5), edifi- 
caiad* Federico il Bello nel 1330 e ricostruita da Giuseppe II 
nel 1783. Essa contiene il monumento sepolcrale di Maria 
Cristina, capo d'opera di Canova che egli stesso vi eresse nel 
1805 per ordine del duca Alberto di Sassonia-Teschen, sposo 
a quell'arciduchessa. La descrizione del monumento si legge 
in apposita tavola appesa al muro. Nella cappella mortuaria 
si ammira inoltre il monumento di Leopoldo II, opera stu- 
penda dello Zauner e quelli dei due marescialli Daiin. Du- 
rante il bombardamento nel 1848 la chiesa ebbe a soffrire 
e ne crollò il campanile. Nell'annesso convento che allora 
reggevano i Padri Agostiniani visse il noto predicatore 
Abramo a Santa Clara, e alti 18 gennaio 1823 vi mori 
Federico Zacliaria Werner, insigne poeta e predicatore. 

Usciti dalla chiesa e volgendo a destra si trova la 

Fontana di Francesco Giuseppe con le belle statue 
in marmo, Danubius e Vindobona, scultura moderna del 
Meixner. Al lato destro della fontana sorge il nuovo 

Palazzo dell'arciduca Alberto che lasciando a si- 
nistra si sale sul Bastione degli Agostiniani (Augustiner- 
bastei, E, 5) e vi si trova al n° 6 la 

Collezione Albertina. Questa reputatissima raccolta 
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contiene disegni a mano e incisioni in rame. Venne fon- 
data dal duca Alberto di Sassonia-Tosclien, genero dell'im- 
peratrice Maria Teresa. Dopo la sua morte passò all'ar- 
ciduca Carlo, padre al possessore attuale, arciduca Alberto. 
La parte più preziosa di essa sono i disogni del Darei*. 
La collezione conta circa 24,000 disegni a mano, e 200,000 
incisioni in rame, e fra essi lavori del Diirer e del Luca 
di Lejden. I disegni sono ordinati secondo la scuola degli 
autori in cinque gruppi, italiano, tedesco, olandese, fran- 
cese e inglese, suddivisi poi in tre scompartimenti : le in- 
cisioni, i dipinti ed ì disegni ad acqua-forte. I lavori si 
trovano in belle legature di cuoio e sul dosso si legge il 
nome degli artisti che contengono. Si può visitare dalle 
9-1 al lunedi ed al giovedì. Per gli altri giorni dirigersi 
al custode ivi. 

Ridiscendendo il bastione e passando per la Albrecht- 
gasse il passeggìero si trova sul Ring e vede a sinistra, 
il palazzo del banchiere Schey e a destra la cancellata 
del giardino imperiale ( Kaisergarten ). Costeggiando 
la cancellata a destra si arriva al Burghof (piazza del 
Castello) esterno. Per avoro un punto di vista più com- 
pleto si lascia l'entrata laterale e si ha cura di entrarvi 
passando per la porta detta 

Burgthor (E, 4), costruita in istile greco con disegno 
del Nobili, semplice e bellissima. Entrati, si trova in faccia 
il castello, a destra la statua equestre del principe Eu- 
genio di Savoia di Fernkorn, eretta nel 1865 e il giar- 
dino del castello (Hofgarten) non aperto al pubblico, a 
mancina la statua equestre doli 7 arciduca Carlo pure del 
Fernkorn eretta nel 1860 ed il giardino del popolo (Volks- 
garten) sempre aperto al pubblico. 

Chi desidera visitare il 

Giardino del castello (Hofgarten) si diriga al can- 
cello e parli col giardiniere in capo. 11 giardino contiene 
bellissime serre e innumerevoli piante europee ed esotiche. 
Notevole ò la disposizione in cui sono ordinati. Vi si am- 
mira una sala per fiori sorretta da otto colonne d'ordine 
corinzio costruita da De Remy. Nel giardino è pure una 
statua equestre che rappresenta l'imperatore di Germania 
Francesco I sposo di Maria Teresa, lavoro di Moli, eretto 
nel 1819. 

Entrati nel Volhsgarten (Giardino pubblico, D, 4) si 
trova il 
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Tempio di Teseo (Theseustempel), imitazione del tem- 
pio consacrato da Cimone a Teseo in Atene, costruito nel 
1823 da Nobili, Contiene il inaraviglioso gruppo di Canova: 
Teseo in lotta col Centauro, lavoro sublime, che, in origine 
ordinato da Napoleone I era destinato a Milano, ma venne 
dopo la caduta di quell'imperatore comperato da Fran- 
cesco I. Incominciato nel 1805 fu condotto a compimento 
solo nel 1819. Il gruppo è in marmo di Carrara ed ha, 
compreso il piedestallo, l'altezza di 6 metri e la larghezza 
di 4. La figura di Teseo è alta 3 metri. 

Nel giardino trovansi dei caffè che sono frequentatis- 
simi e rallegrati di sera da concerti musicali. In estate 
vi sono alle ore pomeridiane concerti di Strauss (Vedi 
per questo gli annunzi nei giornali quotidiani). 

Uscendo dal giardino dalla parte opposta a quella per 
cui si è entrati e visitata la costruzione del nuovo Teatro 
di Corte per la commedia che s'innalza verso il lato a 
ponente del giardino, si prende la Teinfaltstrasse e si ar- 
riva sulla 

Freiung (D, 4), bella piazza, su cui si trova la 
Chiesa degli Scozzesi (Scholtenkirche). Fondata nel 
1158 da Enrico Iasomirgott e donata col ricco fabbricato 
annessovi {Schottenhof ') ai padri Benedettini che quel duca 
fece venire espressamente dalla Scozia, fu l'istaurata di- 
verse volte. La nuova facciata fu fabbricata dopo l'as- 
sedio dei Turchi nel 1690. Vi si ammirano molte pitture 
di Bock, di Sandrart e altri e un bellissimo organo, la- 
voro moderno del Kober. Il quadro della madonna è og- 
getto di speciale venerazione. Nella chiesa sono i sepolcri 
del fondatore Iasomirgott, di Rudiger di Stahremberg, lo 
strenuo difensore di Vienna contro i Turchi, morto nel 
1761, del Khevenhiiller morto nel 1744 e della contessa 
Windischgratz con bellissimo quadro in mosaico, lavoro 
del Koch. Vi si predica alle ore 10. 

Nel cortile dell'annessovi Schottenhof è una fontana 
detta Beinrichsbrunnen colla statua del duca Enrico Ia- 
somirgott. 

In mezzo alla piazza della Freiung sorge la bella 
- Fontana di Schwnnthaler, che è ornata della statua 
dell'Austria ed a piedi di questa di quattro figure allegori- 
che rappresentanti il Danubio, la Vistola, l'Elba e il Po. 
Al lato sud della piazza e al numero 3 trovasi il 
Palazzo Hurrach, che data dal 1600, colla facciata e 
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coll'interno recentemente i-istaurati. Contiene una bellis- 
sima galleria di quadri, aperta al mercoledì e al Gabbato 
dalle lfl-4. Principiata dal conte Giovanni Ernesto Har- 
rach nel 1756 fu in seguito arricchita dai suoi successori. 
Al presente contiene più di 400 quadri. 

La I sala contiene paesaggi, fiori, architettare e quadri di animali: 
(23 e 241 veduta di Greeiiwich e di Windsor di Jan GritHer, (28 e 29) 
folto di Napoli di Mangiari, (36, 37, 38. 40 a 41) marine dì Vernet, 
i>a.;se did Poussin, ■ ■ n ■ ■ (-..icsì! •• tramonto dol iole do! Claudi: 
Larrain, (47) mia ca^iall.d Snyders. (51] [>escatori di Vun Es, (52) 
un p;ufs,; Mi ' liiiwlai'l . un idi <:■■ di ICv-inNn^i-r, i n pi;i!;'f.-i» 

marine di Salvador Rosa; ;■: \. buoi di Potter, (09 e IODI cervi di Rui- 
hard, (102) venditrici di pesce di "Wouwerinanu, (115) veduta della 
piazza Freiung in Vidima di Canaletto, (US) soldati di Van Herp. 

Nella II saia notiamo (120) l'imperatore ed i 1 palatini probabil- 
mente di Van Evck. (123) le setto spore dulia misericordia di Breughel, 
(145 e 146) scìmmie di Abr. Toniers, (119) ritratto di uomo del Diirer, 
(151) un altro dì Hans Holbein il giovane, (155 e ISSI quadri di ge- 
nere di Dav. Toniors il giovane, (lóti e 107) tempio, Cristo che gua- 
risce gii ammalali di Ernesto Dietrich, (169) f&acinlle che fanno 
musica di IL Holbein il giovane, (177) Maria col bambino di Fra 
Bartolomeo, (lil) Gesù Cristo colla eroe di Leonardo da Vinci, (182) 
Matia col bambino, scuola del Vinci, (803,809,210) la nascita di Ges^i, 
una testa di Maddalena. Salvatore di Ita'. Mengs. (235) una Maria 
del Perugino, (ili) San Lorenzo del Veronese, (315) una Maria del 
Tiziano, (2-19) la croci rissi., ne del Tintore'tn. 

La IH sala contiene di notabile: (J3.'>) la tentazione di S. Antonio 
dal Tiaioretto, (256) il S. Sebastiano eli Tifivi o, 1259) Kj>mbrandt, 
[281 e 232) l'apostolo Giovanni .• Cristo all'olivete del torreggio (2HS 
e 239) Maria Mai.lalena di Gu.iio K.n.i, (290) la-cnusione di Maria 
di Annibale Carrocci, (291) S. Francesco di Ludovici) Carraoci, (302) 
fi.-:duta d :'- Pjin ili-bino, (:lo5) S Gerolamo di 9»lv Rosa, (33?) Esaù 
del Murillo, (33S e 310) di Velasquez, (342) il giudizio di Paride di 
Giordano, (351 a 352) Pietro che rinnega il Signore, David e Saul di 
liM'Lil. ^liiiirredi- 

11 gabinetto custodisce i quadri moderni: (fi) giovinetto croato di 
Amorling, (7) una processione nel Tìrolo dUEolta, (31) montoni di 

Sulla slessa piazza e coll'entrata nella Renngasse n° 3 
trovasi pure il bellissimo 

Palazzo Schttnborn, dal 1760 di proprietà dei conti 
SchOnborn che gli diedero la forma attuale. Contiene 
una preziosa collezione di quadri, aperta al lunedì ed al 
mercoledì dalle 9-3. 

Nella I sala notiamo (lì una battaglia di Rugendas, (3) combatti- 
mento di Verschuring, pij fiera di villaggio di BreugbeL7(13) un Eeti 
Homo del Diirer, (15) fiori e in mezzo Maria col bambino ^i Mignon, 
(10) paese dei dintorni del Reno di Jan GritHer, (22) contadino in cura 
OTiin chirurgo di lìrouver, (2-1) la tentazione diTeuiers, (34) conta- 
dini dì Ostnde, (38) paese di van der Neer, (40 e 42) Federicoil savio 
e Federico il generoso di Sassonia di Luca Crana"cft, (41) l'adorazione 
dei re di L v. Eyck, (53) Venere e un fauno di Pellegrini. 



Nella II sala ammiratisi (2) Venere e Cupido di Cìgnani,(3) Cupido 
di Van Dyck, (4) Diana del Reni, (8) un uomo che sorprenda la moglie 
nell'atto di scrìvere una lettera di Mctsu, (0) un uomo di H. Holbein. 
(141 Beo» Homo di G. Reni, (18) marina di I. v. Goyen. [20] una 
Gaiatea che si crede del Quercino, (24) un dotto di Ti-mer*. (-ili) Ma-i.i 
col bambino di Maratta, (27) il augno di Giacobbe di Rembrandt. 

Passando nella IH salai trovasi Sansone prigioniero di Rembrandt, 
(5) Gesù tolto dalla croce di neri. suturine di liuto del Cara- 

vaggio, (21)) Agar e l'angelo dì Rembrandt, (211 Madonna col bambino 
di l)ers, (24) Nettuno e Anfltrite di Rubens, (30) Ercole circondato 
dagli amori, (32) una testa di Rubens, (37 e 38) paesi di Ruysdael. 

Ritornando di nuovo al lato sud della piazza e accanto 
al palazzo Harrach trovasi la facciata posteriore del 

Palazzo della Banca Nazionale ( Natìonalbanh). 
Quest'edilìzia in stile di rinascimento, venne innalzato nella 
seconda metà dell'ultimo decennio dietro disegno di Ferstl 
che sciolse il difficile problema di unire con una galleria duo 
vie non parallele. Entrando nella galleria si giunge ad una 
piccola rotonda in cui havvi una fontana in bronzo del 
Fernkorn. Dal bacino in marmo si levano tre ninfe che 
intrecciano una danza; tre altre figure rappresentano il 
mercante, il navigatore ed il pescatore. La ninfa del Da- 
nubio domina la fontana. Il palazzo contiene pure la ca- 
- mera di commercio. 

Uscendo dalla galleria nella Herren^asse si trova in 
faccia l'antico palazzo della Banca e più a sinistra il ma- 
gnifico edilìzio della 

Camera del Signori (Berrenhaus), architettura di 
A. Pichler, eretto nel 1838. Le figure, la parte ornamen- 
tale e la fontana sono di Kliebor. Contiene una magni- 
fica sala con affreschi del Pozzo, restaurati dal Paluzzi e 
dallo Schilcher. Ivi ammirasi l'antica sala di Consiglio con 
stupendo intavolato, la sala dei Prelati, quelle dei Signori 
e dei Cavalieri, e la bella cappella a vetri dipinti di Geylmg. 
In questo palazzo, oltre la camera alta, tiene pure le suo 
sedute la Dieta provinciale (Landtag). 

Uscendo dal palazzo e prendendo la viuzza vicina detta 
Landhausgasse si arriva immediatamente sulla 

Piazza del Padri minori (Minoritenplatz^ D, 4), su 
cui troviamo al n"7il pala zzo del Ministero dell'istruzione 
pubblica, ed a sinistra la 

Chiesa nazionale italiana (Minoritenkirche). Fon- 
data nel 1276 dal re Ottocaro e dedicata ai Padri Mi- 
nori, non ebbe perù compimento che nel 1330. Giuseppe II 
allontanò i padri di quell'ordine e donò la chiesa nel 1786 
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alla colonia italiana. È bellissima la porta maggiore in 
stile gotico. Il quadro dell'altare maggiore è dell'Untor- 
berger. Gli altri dipinti in parte commendevoli sono di 
artisti ignoti. Nel 1847 l'imperatore Ferdinando fece dono 
alla chiesa dell'Imitazione in mosaico della Cena del 
Vinci, maraviglioso lavoro di Raffaeli con patto che visi 
costruisse anche un altare. E la colonia ne foce eseguire 
uno in marmo di Carrara dallo scultore Bonanni secondo il 
disegno di F. Stache. Nella chiesa ammirasi un monumento 
di Metastasio, lavoro di Vincenzo Luccardi. I bassiritievi 
mostrano il ricevimento del poeta alla corte di Carlo VI; 



principe ereditario, e infine il letto in cui spira, circon- 
dato da Papa Pio VI (che allora si trovava a Vienna) e 
dagli altri amici e dai suoi mecenati. Si predica alle ore 
10 in lingua italiana. 
Sulla stessa piazza trovasi pure una facciata laterale del 

Palazzo Liechtenstein [Majoratshaus). Eretto nel 
1694 dal principe Adamo Liechtenstein dietro disogno del 
Martinelli, venne dal principe Luigi (morto nel 1858) re- 
staurato completamente e rifatto l'interno con disegno di 
Devignes. Questi restauri hanno costato più di tre milioni 
di fiorini* Si raccomanda la visita di questo edifizio ma- 
raviglioso. 

Dalla piazza dei Minori si riesco immediatamente sul 

Bnllplatz che nulla offre di singolare. In faccia sì ri- 
torna a vedere una parte del palaz/.o imperiale {lato occi- 
dentale) e al n» 2 sorge il palazzo del Ministero deijli 
affari esteri. 




Maria Teresa che gli mostra il 
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SEZIONE I. — (Città, Interna) 

( Contimi azione). 

Dalla piazza S. Stefano fiancheggiando il lato destro 
del Graben e continuando pochi passi nella Bognergass-i, 
si arriva subito sulla piazza detta 

Am llof (D, 5) una delle più gaie piazze di Vienna, ornata 
di molti edifìzi degni di essere visitati. Duo fontane che 
gettano acqua e un bel monumento dedicato a Maria 
adornano la piazza. Eretto nel 1667" da Leopoldo I secondo 
il disegno di B. Herold, mostra una colonna di 24 piedi 
di altezza con piedestallo di marmo e )a sommità ornata 
dalla statua della Vergine in bronzo che ha ai piedi un 
mostro. Ai quattro angoli del piedestallo si veggono fi- 
gure di angioli che combattono fantasmi infernali. 

Incominciando dallo sbocco della Bognergasse sorge 
per primo il palazzo del 

ministero di Guerra, le cui mura hanno servito di 
residenza ai primi duchi dello casa Babenberg, e poscia 
di sede al tribunale supremo dei duchi d'Austria. Presen- 
temente contiene gli uffizi del Ministero dell'impero. 

Adiacente da esso è la 

Chiesa della Gua mi «Ione, detta dei novi cori degli 
angeli. Fabbricta nel 1386 dal duca Alberto III ne venne 
completata la bella facciata nel 1862 e la chiesa confidata 
alla cura dei padri gesuiti. È bellissimo il coro. L'altare 
maggiore è decorato di un quadro di Dàringer. Il San 
Liborio nella cappella è di Luigi Caracci. Altri dipinti 
sono del Pozzo, di Sandrart e del Rothrnayer. Vi si pre- 
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dica alle ore 9. Nel 1782 Pio VI benediceva il popolo dalla 
terrazza della chiesa. Di prospetto e al n° 10 trovasi 

L'Arsenale municipale (B&ryerliches Zeughaus) che 
si può visitare tutti i giorni colla guida del custode a cui si 
dà il regalo di un fiorino. Contiene una bella collezione 
di armi antiche e moderne, specialmente trofei tolti ai Turchi 
e armature di Matia Corvino, di Laudon e altri. In questo 
edifizio trovasi pure l'uffizio centrale dei pompieri, con la 
coincidenza dei fili telegrafici di tutti gli uffizi secondari, 
e l'uffizio edilizio. Gli è dinanzi a questo fabbricato che nel 
1848 cadeva assassinato dal furore del popolo il ministro 
di guerra Latour, il cui cadavere veniva poscia appeso ad 
un candelabro a gaz sulla piazza. Dallo stesso lato e al 
n° 6 trovasi l'edifizio della 

Banca di Credilo [Creditanstalt). Venne fondata nel 
1855 con un patrimonio di 60 milioni di fiorini, ed ha per 
oggetto il fare degli imprestiti agli esercenti il commercio 
e l'industria. 

Attraversando la piazza e passando all'estremità sinistra 
per la piccola Drathgasse, si ha accesso alla piazza degli 
Ebrei {Judenplatz) , dove vedesi un lato del Ministero 
dell'Interno ; poi passando a sinistra per le viuzze FUtterer, 
Stoss-im-IIimmel e volgendo a sinistra nella Salvator- 
gassa si arriva alla chiesa detta 

Maria Stiegeu o anche Maria am G est ade (C, 5). 
Una delle più antiche chiese di Vienna, fondata nell'822 e 
condotta a compimento nel 1154, venne restaurata nel 1820. 
Al presente ò di proprietà dei Padri Lignoriani ed è la 
chiesa nazionale boema. È bellissima la sua architettura 
gotica con ammirabile entrata e con una torre a traforo, 
lavoro stupendo che si credo di Pilgram. Agli altari si ve- 
dono quadri del Kupclwieser e del Fuhrich. I dipinti sul 
vetro sono del Mohn secondo modelli dello Schorr. In origine 
correvano qui vicine le acque del Danubio. Si predica alla 
ore 9 in lingua boema. Di domenica si eseguisce bella 
musica vocale in lingua boema alle ore 11. — L'edifizio 
dell'annesso convento fabbricato nel 1842 contiene in parto 
gli uffizi del tribunale e della corte d'appello militare- 
Ritornando sui nostri passi nella Salvatorgasse troviamo 
a poca distanza la 

Cappella del Salvatore, che data dal 14° secolo; l'in- 
gresso, sorretto la belle colonne, è costruzione più recente 
e data dal 16° secolo. Contiene un dipinto del Midinger. 
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Duranti» la quaresima vi si predica in lingua polacca alle 
ore 10. Al presente venne destinata dal Municipio al ser- 
vizio divino dei vecchi cattolici. 
Annesso alla cappella è il 

Palazzo muuiclpale (Ratkhaus). Contiene una bella 
fontana di Raffaele Donner e una magnifica sala destinata 
alle sedute dal Consiglio. 11 nuovo edilìzio monumentale, 
clie servirà di palazzo municipale, si sta costruendo se- 
condo il disegno di Federico Schmidt in istile gotico sul 
liathhauspiatz. Continuando la Salvatorgasse si arriva 
sull'ampia piazza detta 

HoherIHarkt (D, 5). In mezzo s'innalzala fontana monu- 
mentale' che porta lo stesso nome. Eretta dall'imperatore 
Giuseppe I per adempiere ad un voto di suo padre Leo- 
poldo I secondo i! disegno del Fischer di Erlach, non fu in 

firincipio che scolpita in legno. Carlo VI la fece eseguire nel 
732 in marmo e bronzo. Rappresenta un piccolo tempio 
con colonne d'ordine corinzio , sotto il quale si vede lo 
sposalizio di Maria. Le figure sono del Corradini. Su que- 
sta piazza si trovava al tempo dei Romani il Pretorio ed 
in faccia il foro , come si legge su un'iscrizione apposta 
all'edilizio n° 8. Questo è il palazzo del banchiere barone 
Sina. Nella parte opposta della piazza al n° 11 è una casa 
che contiene un cortile (Galvagnihof) ornalo di bellissima 
fontana del Gasser che rappresenta la ninfa del Danubio. 
Nel lato nord della piazza si entra nella bruttissima Ju- 
dcngassiz, che anticamente era il ghetto degli Ebrei, e si 
arriva con pochi passi sulla piccola piazza delta Iiuprechts- 
plati, su cui sorgo la 

Chiesa di San Bupcrlo [Ruprechtskirche] , la più 
antica di Vienna. Data dal 700 e venne ricostruita in parte 
nel 1430 e restaurata di poi più volte. La sua facciata è 
abbellita dalla statua di S. Ruperto. Il fonte battesimale 
è opera del 1500, i dipinti sul vetro sono del Mohn e<i ii 
quadro all'altare maggiore del Rothmeyer. Vi eì predica 
alle ore 9. 

Si scende quindi la scalinata detta lìuprechtsstiege, e 
si giunge sul Frans-Josephsqivzi [C, .5), dove si vedono cor- 
rere le onde del canale do! Danubio. È un punto di vista bel- 
lissimo. A sinistra scorgonsi lo montagne di S. Leopoldo, 
di prospetto e al di là del canale la Leopoldstadt (II 0 Bezirk) 
o a destra i fianchi della caserma Franz-Joseph. Conti- 
nuando in quest'ultima direzione sull'orme del Tramway 
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e girando la bruttissima caserma, si ha innanzi a sè l'arco 
d'ingresso, pregevole disegno di architettura, che separa i 
due tratti della caserma. Entrati e attraversando il cortile 
e in uno la via Dominikanerbastei e il cortile della Dire- 
zione centrale della Posta che trovasi in faccia, si riesce 
nella Postgasse. Imboccando la via detta Alter Fleisch- 
markt (vecchio mercato della carne, D, 6), che è dirimpetto, 
si giunge in pochi passi alla 

Caletta {(reca (tempio dei Greci non uniti) , uno dei 
più belli edifizi di Vienna. Costruita in istile bizantino se- 
condo il disegno dell'architetto Hansen.contieneammirabili 
dipinti di Rahl e di Eisenmenger. Bellissima e sfarzosa è 
pure la parte ornamentale nell'interno del vestibolo. 

Ritornando nella Postgasse e volgendo a destra troviamo 
subito e non lungi dalla Posta la 

t'appella di S. Barbara, destinata ai Greci uniti. 

Poi, ritornando, la 

Chiesa del Domenicani {Dominikanerkirche) della 
anche di S. Maria Rnluudn. Data dal 1226 e venne poi 
più volte restaurata e abbellita nel 1852. La cupola è ornata 
da affreschi del Po/.zo, e nei medaglioni veggonsi bei lavori 
dei pennello del Denzala. I dieci altari hanno ammirabili 
quadri; quello all'aitar maggiore è del Kupelwieser, e rap- 
presenta la Festa del Rosario; la Trinità e la Vergine 
sono del Bock, l 1 ' Adorazione dei Pastori e il Martirio di 
Santa Caterina dello Spielberger. Si ammirano inoltre bel- 
lissimi lavori di scalpello e il monumento sepolcrale di Clau- 
dia Felicita, la pia sposa di Leopoldo I morta nel 1666. Alle 
ore 9 si predica in lingua boema. La biblioteca dell'an- 
nesso convento dei Padri Domenicani contiene 10,000 vo- 
lumi. 

Ritornando un pò 1 indietro e quasi in faccia alla chiesa 
al N° 2 della stessa via trovasi il palazzo della 

t^'Mlaicca dell'Università. (Universitatsbibliothek). 
K aperta ult-ti 1 giorni dalle 9-12 e dalle 2-4. È la più ricca 
di Vienna dopo q- e " a di Corte. L'edilìzio venne costrutto 
nel 1828 e fatalmente nCD corrisponde per la sua ristrettezza 
alla frequenza dei lettori. P«r ottenere un libro in lettura 
si scrive su una cartella apposiiì il nome dell'autore e 
l'opera che si desidera, e bi rimette la cartella ad un 
inserviente. 

Continuando la Postgasse e volgendo a destra nella 
Backer strasse, si arriva sulla 
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Piazza dell' Università. Al numero 2 sorge l'antico 
palazzo dell'Università, che ora serve di sede all'Accade- 
mia imperiate delle Scienze. Il nuovo palazzo dell'Uni- 
versità si sta costruendo sul Rathhausplatz. 

Di prospetto è la 

Chiesa dell'Università, affidata alla custodia dei Padri 
Gesuiti. La chiesa è sorretta da 16 colonne di marmo rosso 
e di alabastro , ed ha una facciata in islile romano mo- 
derno. I due campanili datano dal 1631. La vòlta e gli al- 
tari sono decorati da affreschi e da 48 quadri in olio del 
padre gesuita Pozzo. Ultimamente venne restaurato l'in- 
terno da Pietro Kraffs eda altri. "Vi ai predica alle ore 8 
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SEZIONE I. — (Città, interna) 

(Continuazione). 



Dalla piazza S. Stefano prendendo la via della K&rn- 
thnerstrasse (D-E, 5) e passeggiando a destra si ha agio di 
ammirare bellissimi magazzini e una frequenza che lascia 
desiderare un prossimo allargamento della via. Giunti alla 
Kupfersckmidgasse, si entra in questa piccola via e fatti 
pochi passi si giunge sulla piazza detta 

Mehlmarkl (mercato delle farine) 0 anche Xeuermarltt 
(mercato nuovo) con in mezzo una fontana originalissima, 
con ammirabili figure in bronzo, opera di Raffaello Donnei-. 

A destra e in fondo e quasi in faccia all'albergo Munsch 
s'innalza l'apparentemente modesta 

Chteita dei Cappuccini [Kapuzinerkirche). Essa con- 
tiene le tombe dei membri della Casa Imperiale degli 
Absburgo e meglio di cento feretri in metallo. Nel giorno 
di Ognissanti l'entrata alle tombe è aporta al pubblico a due 
battenti. Negli altri giorni bisogna rivolgersi al padre guar- 
diano, e nelle ore pomeridiane, stando chiusala chiesa, suo- 
nare a sinistra del vestibolo; Alli 18 gennaio 1868 vi entrò 
l'ultimo feretro imperiale. È in erisicetro e porta sul coper- 
chio la non invidiata corona degli Aztechi, è cioè quello 
dell'infelice imperatore del Messico Massimiliano. La chiesa 
venne fondata nel 1619 dall'imperatrice Anna, sposa al- 
l'imperatore Mattia, Ferdinando li no posola pietra fon- 
damentale, nel -1622 e nel 1632 si condusse a termine l'o- 
pera. L'imperatore Mattia ordinò pure la costruzione della 
vòlta destinata ad accogliere lo ceneri della famiglia im- 
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periale, e da quel tempo in poi vi trovano riposo le spo- 
glie mortali degli imperatori e di tutti i memori della fa- 
miglia sovrana. Vi si vede inoltre la tomba del duca di 
ReichBtadt, figlio di Napoleone 1. Magnifico è il feretro 
di Maria Teresa e del suo sposo, opera di Baldassare Moli 
eseguita nel 1755. 

Uscendo dalla chiesa e dirigendosi verso destra, si entra, 
attraversata la via , pel portone in faccia nel cortile del 
fabbricato detto Bììrgerspital di proprietà del Municipio. 
Attraversandolo in linea retta si giunge sulla Piazzetta 
degli Agostiniani (Augustinerplatz), che abbiamo già 
fiancheggiato a ponente nel nostro secondo giorno. 

In mezzo a questa piazza e colla fronte sul Ring sorge il 

Teatro tmperlnlc dell'Opera (Opernhavs, E, 5). Il 
disegno di questo edifizio grandioso è degli architetti Van 
der Niill e Siccardsburg che ne incominciarono i lavori nel 
1861, ma non sopravvissero al compimento dell'opera, con- 
dotta a termine nel 1869. Lo stile è quello del rinascimento 
francese. La facciata principale col periptero e la loggia 
sovrastante guarda il Ring, il lato a oriente la Kàrnthner- 
s trasse, quello a ponente l'Operngasse e la retrofaeciata la 
sovra accennata Piazzetta degli Agostiniani. Sul davanti e 
ai due lati trovansi due aiuole ornate da fontane e slatue 
in marmo che rappresentano quelle verso la Karnthner- 
st rasse la Malinconia, l'Amore e la Vendetta, e quelle 
verso rOperngasae la Danza, la Gioia e la Leggerezza. Le 
tre prime sono di Hans Gasse r , le altre pure di lui nel 
disegno, ma compiute dopo la sua morte da Somm. Alle 
due facciate laterali trovansi quattro atrii per le carrozze, 
due che conducono alla scalinata della loggia e due più 
indietro pel personale della scena. Quattro entrate prati- 
cate nell atrio anteriore servono pel pubblico che giunge 
a piedi. Lo medesime conducono nel grandioso vestibolo 
che contiene le casse e da cui ascendono tre scalinate di- 
stinte nell'interno del teatro. Sotto i portici esterni dei 
lati trovansi dei magazzini. Gli affreschi della loggia sono 
del pennello di Schwind e rappresentano scene tolte da 
opero teatrali. Mancano tuttora le statue che debbono de- 
corare il parapetto della loggia. Incoronano i due angoli 
della loggia due Pegasi in bronzo, ma, trovati di disegno 
troppo pesante, furono ritolti di là por essere fusi di nuovo 
secondo altro disegno- 
Delie tre scale che dal vestibolo conducono nell'interno 



£2 



QU*HTO GIORNO . 



del teatro la più bella è quella di mezzo ed è il principale 
ornamento di tutto l'edilìzio. La gran sala d'aspetto nel 
primo piano, in diretta comunicazione colla loggia , ed i 
due gabinetti adiacenti sono decorati di busti in marmo 
dei più rinomati compositori di musica. Superiormente ad 
ogni busto sono affreschi dello Schwind che rappresentano 
scene tolte dalle opere più note di ogni compositore. Alle 
pareti sono magnifici camini in marmo fatti a Milano. 11 
lampadario è disegno dello Stork. L'interno del teatro 
comprende quattro gallerie e può contenere 3,000 spet- 
tatori. La platea consta di 32 palchi , 430 sedie chiuse, 
250 sedie e 200 posti per stare in piedi: il primo ordine 
ha 30 palchi, due palchi laterali di corte, ognuno diviso 
in tre parti e il palco imperiale di gala; il 2° ordine ha 
30 palchi; il 3*6 palchi, 170 sedie chiuse, 280 sedie e 
150 posti per stare in piedi; il 4° ordine 90 sedie chiuse, 
400 sedie e 150 posti pei' stare in piedi. In complesso 98 
palchi, oltre quelli imperiali, 690 sedie chiuse, 930 sedie 
e 500 posti. Splendidissimi sono i saloni adiacenti al palco 
di gala, specialmente la sala dell'imperatore decorata da 
affreschi di Engerth, che rappresentano scene tolte dalle 
Noxxe di Figaro. Sono inoltre rimarchevoli gli affreschi 
sugli scaloni dipinti da Enghert e da Svoboda. Il para- 
petto dei palchi e delle gallerie è riccamente doralo e 
contiene su campo di damasco paglierino medaglioni bian- 
chi coi busti dei principali artisti che cantarono all'Opera 
di Vienna. L'apertura del teatro ebbe luogo alli 25 maggio 
1869 colla rappresentazione del Don Giovanni di Mozart. 
L'attuale direttore dell'Opera è il compositore e maestro 
di cappella Giovanni Herueck. 

Dalla retrofacciala prendendo la Karnthnerstrasse verso 
la Piazza S. Stefano ed entrando nell'Annagasse, la terza 
traversale a destra, si trova dopo pochi passi la 

Chieda di s. Anna {Annahirche, E, 5). Era anticamente 
la casa dei novizi [Professhaus) Gesuiti ; al presente il con- 
vento annesso è occupato da uua scuola normale per inse- 
gnanti e dall'Accademia di belle arti, della quale parleremo 
subito. La chiesa è fondata nel 1415 e, dopo un incendio, 
restaurata nel 1747. Gli affreschi alla vòlta sono del Pozzo, 
il quadro dell'aitar maggiore di Kremser Schmidt. Vi si cu- 
stodisce la mano di Sant'Anna. È la chiesa nazionale fran- 
cese e si predica in quella lingua alle ore 10 in ogni fcsla 
e domenica. 
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Per la porta n° 3 della stessa via si entra neU' 
Accademlo Imperialo di helle arti [Ahademie der 
bildenden Kì'mste). Entrata libera ogni sabato; si può 
però visitare tutti i giorni colla guida del custode. Sono 
affatto insufficienti le sale per contenere la ricca gal- 
leria dell'Accademia, e si sta ansiosamente aspettando il 
compimento dei lavori del nuovo palazzo che sorgerà 
sulla piazza Schiller, e che formerà per la sua architet- 
tura monumentale una magnificenza di Vienna. Alcuni 
anni fa l'Accademia venne riorganizzata, e conia al pre- 
sente molti nomi illustri fra i suoi professori , special- 
mente nella scuola d'architettura. Sarà sistemata di nuovo 
nell'occasione del suo trasferimento nel nuovo palazzo, 
in cui si vuole stabilire una scuola artistica di primo 

L'Accademia contieno una galleria preziosissima di qua- 
dri antichi, fondata dall'imperatore Ferdinando e arric- 
chita del lascito del conte Antonio Lamberg-Sprinzensteìn. 
E specialmente rappresentata la scuola olandese. Vi si am- 
mirano lavori del 15° e 16° secolo di Stnerbout , Luca di 
Leyda, Girolamo Bosch, Gioachino Patinier, Harry deBles 
e Antonio Moor. Sono notovoli i lavori ed i numerosi ab- 
bozzi del Rubens, un ritratto di Rembraudt, quadri di 
genere del Tenier, di Adriano van Ostado , Jan van der 
Meer, van Delft, paesaggi di Ruysdael, Everdiugen e Jan 
Bolh, marine di Willem van de Velde e Bockhuysen, ar- 
chitetture di Emanuele de Witte, Neefs, van Viet e Jan 
van dsr Heiden; fiori e frutti di Jan David de Heem, Jan 
van Huysum e Rachele Ruysch. 

Nella scuola tedesca sono rappresentati Hans Baldung 
Grien, i due Kranach, Elsheimer e Enrico Roos. 

La scuola italiana, e di questa specialmente la veneziana, 
è dopo la olandese la più ricca. Vi si ammirano del 15 l1 
secolo Carpaccio e Cima da Conegliano , e del 16" Paolo 
Veronese e Tintoretto. 

La scuola francese è rappresentata da lavori di Claude 
Lorrain, Bourdon, Subleyras e Giuseppe Vernet. La scuola 
spagnuola si fa ammirare per un ammirabile lavoro del 
Velasquez. 

I quadri sono disposti in otto sale e tre gallerie. La 
lesala contiene antiche pitture di artisti viennesi. Vi fi- 
gura la Morti di Germanico, lavoro del Fiiger. 

II Museo dei modelli in gesso dell'Accademia conta 
fra molti pregevolissimi lavori in marmo un gran nu- 
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mero di modelli dell'arte plastica antica , medioevala e 
moderna. 

È rappresentata quasi completamente quella greca e la 
greca-romana; i gessi del rinascimento, del medio evo e 
dell'arte moderna non sono numerosi, ma scelti. 

La 1* sala è ripiena di sculture diìl tempio di Minerva, il 
Partenone di Atene. Nel gabinetto che segue si vede la statua 
equestre di Balbo il vecchio del museo nazionale di Na- 
poli, un getto originale della porta dei leoni di Micene 
e alcune parti del fregio interno del Partenone. La sala 
seguente contiene le teste dei Dioscun di monte Cavallo 
in Roma, il fregio del tempio di Apollo di Figalia, il 
gruppo del frontone delle Niobidi, il Mose e una Madonna 
di Michelangelo, parti della balaustra dell'organo negli 
Uffizi, di Luca della Robbia , e la porta del battistero di 
Firenze. Si ammirano inoltre lavori d'intaglio in avorio 
e arredi del medio evo. La sala che segue racchiude la 
plastica greca del IV secolo, cioè opere di Scopa e Pras- 
sifele, fra cui la Venere di Cnido, la Psiche, la Venere 
Callìpygos (di Napoli) e gli Ermafroditi. Seguono nell'altra 
stanza 1 Greci dei tempi susseguenti, il gruppo del Gallo 
suicida e del Gallo moribondo, il torso di Ercole del Va- 
ticano. E proseguendo ancora la plastica romana e greca, 
il Pugnatore di Canova e il Raffaello di Hahnel. La sala 
che segue è ripiena dì busti , capitelli , cornicioni e vasi 
per la massima parte romani. Nella sala seguente amini- 
ransi le magnifiche sculture di Egina restaurate da Thor- 
waldsen. L'ultima stanza contiene ritratti in pietra e il 
gruppo del Laocoonte, 

L'Accademia possiede inoltre una ricca biblioteca e una 
collezione di incisioni in rame e disegni a mano di più 
di 100,000 numeri. 

Ritornando nella Kàrnthuerstrasse e proseguendo a mano 
destra troviamo, prima di giungere all'angolo della vicina 
Johannesgasse, la 

Chleita del Cavalieri di Malta (ifatthiserhirche), de- 
dicata a S.Giovanni, La fondarono nel 1190 i Cavalieri di 
S.Giovanni in Gerusalemme. La facciata è ornata dalla croce 
bianca di Malia. Nell'interno vi è all'altare maggiore un 
bel quadro del Dock, e bì ammira la tomba del gran mastro 
La Valette, non che un modello in gesso rappresentante 
l'isola di Malta. È la chiesa nazionale ungherese e vi si 
predica in quella lingua alle ore 10 dei giorni festivi. 



Proseguendo fino alla Singerstrasse, in cui si entra, si 
trova a pochi passi la 

Chiesa dell'Ordine Teutonico [deutsche Qrdens- 
hirche), dedicata a S. Elisabetta. Eretta in istile gotico da 
JOrg Schiffering nel 1326, venne di poi rimodernata più 
volte e per l'ultima volta nel 1719. Si esamini il quadro 
del Dock all'altare maggiore, lo stupendo bassorilievo rap- 
presentante Cristo che prende congedo da sua madre, come 
pure gli scudi dei Cavalieri e le bandiere, nonché i mo- 
numenti dei Commendatori. La predica è alle 9. 

Seguendo la stessa via fino al numero 26, vi si trova 

La Tipografia di Corte e Stalo (Hof- und Staats- 
druckerei, D, 5). Si può visitare ogni giorno col permesso 
della cancelleria della Direzione. L'ora più opportuna è dalle 
10-12. É ricchissima in macchine e tipi, specialmente orien- 
tali, e meritano una speciale attenzione le sale che racchiu- 
dono gli apparati fotografici, la sezione della galvanopla- 
stica, della galvano-grafia e un nuovo procedimento per 
riprodurre piante od altro dagli oggetti stessi, detto Na- 
turselbstdruch. 

Dal vicino angolo si perviene alla 

Piazza del Francescani ( Fransishanerplatz ), con 
una fontana ornala di una statua che rappresenta Mosè. 
A sinistra sorgo la 

Chiesa del Francescani (Framiskanerkirche), dedi- 
cata a S. Girolamo. L'annesso convento delle Penitenti è 
al presente occupato in massima parte dalla Stamperia di 
Corle e Stalo. Venne fondata nel 15° e compinta nel 17° se- 
colo. Si esamini un quadro di architettura del Pozzo e la 
Madonna cosidetta boema. Gli altri quadri sono di Kremser 
Schmidt, Rothmayer, Cartone e altri. 

Prendendo di qui la Weìhburgg asse , si costeggia il 
fianco della chiesa, e Ìndi volgendo subito a destra nella 
Seilsrstatte, si arriva, facendo pochi passi, al 

Teatro Comunale (Stadtheater), eretto secondo il di- 
segno del Fellner nel 1872 , è proprietà di una Società 
anonima. Sotto la direzione artistica del distinto dram- 
maturgo Enrico Laube e pel valore artistico degli attori, 
si merita il posto dopo il teatro imperiale di commedin. 
Non vi si coltiva che il dramma e la commedia. 

Ritornando sui proprii passi nella Se ilersttitte e conti- 
nuando questa fino alla Liebenberyeryasse , sì vede col- 
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l'ingresso al numero 5 in questa via uno di quegli edi- 
fizi di 

mercato al minuto {Kleinmarhthalle}, che il Muni- 
cipio sta costruendo in molti punti della città e che uni- 
tamente ai serragli di mercato all'ingrosso (Orossmarkt- 
hallen) , come ne esistono dirimpetto al Palazzo della 
Borsa in costruzione e nell'Ungargasse, serviranno di co 
modo e ben ordinato approvvigionamento della città. 
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SEZIONE I. - (Città, interna) 

(Continuazione), 



Trasportandosi da piazza S. Stefano pel Graben, Kohl- 
markt e per piazza Francesco e usciti dal Burgthor 
sul Burg Ring, abbiamo di prospetto una estesa aiuola 
limitata in fondo dal palazzo delle scuderie imperiali (k. 
k. Stallungen), a sinistra dalla Babenbergerstrasse e a 
destra dalla Bellariaaasse dove si distacca dal Ring un 
tronco del Tramway (E, 4). Il palazzo all'estremità destra 
dell'aiuola e prospiciente la Bellariagasse accoglierà fra 
non mollo il nuovo 

Museo di Storia Maturale. 

Quello a sinistra, e prospiciente la Babenbergerstrasse 
è il 

Mnsco di Sfuria della Cultura. È ancora in costru- 
zione, l'architettura è del Hasenauer. In mezzo alla gran 



* A ohi non vuol andare a piedi si consiglia di fare questa gita in 
un comfortable aperto. 

Il Rtng. forma col Qua» Franz Joseph la prima via di cinta di 
Vienna. Fi ancora incompleto perchè i migliori edifìzii che lo dovranno 
rendere splendido e farne una delle più meravigliose strade del inondo 
sono ancora in costruziuna. Cionondimeno quelli che esistono già danno 
un'idea di quello che si farà ancora. 

Il King prende lungo il suo corso le seguenti denominazioni : Bòrson 
Ring, alla sua consunzione N. O. col quai , Schntten King, Miilker 
Ring, Franzens Rinir, Burg Ring, Ouern King, Karnthnar King, 
Kollowrat Ring, Park Ring e Stufaci] Ring. 
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aiuola che separa i duo musei sorgerà il monumento del- 
l'imperatrice Maria Teresa. 

Continuando a sinistra il Ring troviamo a destra la 
Eschenbachgasse dove al n° 9 sorge il palazzo delta so- 
cietà dagli ingegneri e architetti e al n" 11 quello della 
società dei mestieri (Gewerbcvereirìj, quest'ultimo con 
architettura del Thienemann. La vicina Nxbelungen gasse * 
ci porta in pochi passi sulla 

Piazza Schiller, ove è il palazzo che accoglierà l'ac- 
cademia e la galleria imperiale delle belle arti. La 
grandiosa architettura è del Hansen. Manca ancora la 
statua di Schiller che dovrà occupare il centro della piazza. 

Fatto ritorno sul Ring troviamo a sinistra sull'angolo 
della Albrechtsgasse il palazzo del banchiere Schey, ar- 
chitettato da Scnwendenwein; poi dirimpetto al teatro del- 
l'opera il grandioso edifizio detto Heinrichshof, costruito 
dal Hansen a spese del signor Drasche. Si entra pochi 
passi a sinistra nella K aro toner strasse, ove al n° 51 è il 

Palazzo Todeseo (banchiere), costruito secondo il dise- 
gnodi L. FOrster sul gusto del rinascimento italiano; contiene 
ricchissimi appartamenti che si possono visitare. Gli af- 
freschi nella sala da pranzo rappresentanti il mito di Paride 
sono del Rahl, la parte ornamentale del Hansen. Sono stu- 
pendi gli affreschi del soffitto e delle pareti nelle sale adia- 
centi, del Makart. 

Continuando la Karnthnerstrasse nella direzione opposta 
alla città interna, trovasi, attraversato il Ring, il 

Ponte Elisabetta (Elisabethbriicke, E, 3), sul fiumi- 
cello detto Wien. Costruito secondo il disegno di L. Forster 
conta in lunghezza 69 metri e riposa su due pilastri estremi 
e due di mozzo. È bellissimo. Venne aperto alti 23 aprile 1854 
nell'occasione dell'ingresso nella città dell'imperatrice Eli- 
sabetta. Nel 1867 venne fregiato delle seguenti statue: duca 
Enrico lasomirgott, del Melnitzky, Leopoldo il Glorioso, 
del Preleuthnor, duca liudolfo IV il fondatore, di Hans 
Gasser, Riìdiger di Stahremberg , del Fessler, Vescovo Kol- 
lonits del Pilz, Nicolò Satm, del Purkartshofer, Sonnenfels, 
di Hans Gasser e Fischer di Erlach di Giuseppe Cesar. 

Ritornando e continuando il Ring, trovasi a sinistra il 
Grand Hótelcon bel cortile, costruito dall'architetto Tietz 
e a destra nell'Akademiestrasse u" 12 il palazzo dell' 
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Accademia «Il cornine re io {Handelsahademie) , dise- 
gno del Felner con bel risalto decorato da due statue che 
rappresentano Colombo e Adamo Smith, lavoro del Cesar. 

Dirimpetto con facciata alla Lothrmgerstrasse e al n° 9 
è il 

Palazzo degli Artisti [Kunstlerhaus , E, 5). Bolla co- 
struzione del Weber in istiledel rinascimento italiano e con 
stupende proporzioni nell'interno e all'esteriore. Rimar- 
chevole è lo scalone. Venne aperto nel 1868 in occasione 
della terza esposizione germanica di bello arti. I Vien- 
nesi appellano quell'edificio costrutto a spese della so- 
ciatà degli artisti il loro serie/netto del tesoro (Schatz- 
kastlein). Contiene una galleria permanente di pittura e 
plastica e accoglie le esposizioni periodiche . sia interna- 
zionali, sia nazionali di pittura e scultura. E aperlo tutti 
i giorni dalle 9-5. Pel prezzo d'entrata vedi indicazioni 
sotto la parola Gallerie. ". . 

JVC Un'altra esposizione permanente di belle arti moderna trovasi 
nel palazzo n" 8 Tuchlauben I Uez. sedo del Kxtmtvartin (società 
delle bella arti) che a differenza del Kii.filci-cerant fsodi;;à (Wli 
artisti) coltiva più sp.'nalin.'iitt! L'arto austriaca. Gli oggetti d'arte 
esposti si cambiano al primo d'ogni mese. 

In faccia al liùnstlerhaus colla facciata sulla Kiinstler- 
gasse e al n D 3, s'innalza il 

Palazzo della Società di musica [Musikverein) . 
Architettato nello stile del rinascimento dal Hausen pre- 
senta sopra la base di un quadrilatero oblungo un corno 
di mezzo che sovrasta di un piano i due fianchi laterali. 
Sul davanti è una loggia sorretta da un peripteroa archi 
con figure plastiche nelle lunette. Entrando pel vestibolo 
principale si vedo uno splendido atrio con scalone decorato 
con magnificenza cho conduce nella sala d'aspetto. Questo 
dà accesso alle gallerie, alla gran sala di concerto e per 
mezzo di corridori ai palchi. L'entrata alla sala di con- 
certo è sorretta da colonne doriche; in faccia e l'or- 
chestra, e superiormente l'organo. Ai lati corrono 52 pal- 
chi senza contare il palco imperiale che e nella galleria a 
sinistra. Attorno attorno sui comignoli delio porte sono 
busti in marmo di compositori celebri. La galleria principale 
al lato ovest contiene sette ordini di sedie chiuse; supe- 
riormente è una seconda galleria che ne contiene cinque. I 
parapetti sono sostenuti da erme dorate. In alto alle pareti 
sono 48 finestre che di giorno danno luce alla sala. Pi- 
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lastri decorati sostengono lo stupendo cornicione su cui 
riposa il soffitto. Questo è dipinto dal maraviglioso pen- 
nello dell'Eisenmenger e mostra nel mezzo le Muse, negli 
spazil minori fanciulli esprimenti i vari sentimenti che 
desta la musica. Gli otto lampadari del soffitto con 42 lumi 
ognuno, le 300 fiamme sotto il cornicione, i candelabri 
alle gallerie ed i lumi fra i palchi gettano una luce che 
è quasi eccessiva. Con un meccanismo speciale si possono 
in pochi istanti far spali re le sedie nella platea e cam- 
biare la sala di concerto in una sala da ballo. Per l'atrio 
che è sotto il palco imperiale si accede alla piccola sala. 
L'apertura di questo magnifico palazzo ebbe luogo alli 
6 gennaio 1870. Esso contiene pure il conservatorio di 
musica e il museo e gli archivi della società dei filar- 
monici. 

Nella vicina Giselastrasse e al n° 13 sì ammira il 

Palazzo Ltttxow, disegno di Hasenauer. 

Ritornando quindi sul Ring per la Kiinstlergasse, si ha 
subito al n e lo il 

Palazzo Wttrtcmberg, architettura di Zanetti ; indi 
si entra a destra sulla 

Piazza Scliwarzcnlicrg {E, 3) clieè abbellita dai palazzi 
Wertheim n" 14 e 16 (banchiere), architetto Fersll, Ojfen- 
heim a" 18 (banchiere), architetto Romano, deli' arciduca 
Luigi Vittorio n"13, architetto Feristi, voti Wienem" 15 
(banchiere), architetto Romano, e della società della fer- 
roda di Stato n° 17, architetto Schumann. Orna il centro 
della piazza la 

Statua equestre del principe Carlo di Schnar- 
zeuberg, comandante in capo degli alleati nelle guerre 
germaniche contro Napoleone. È lavoro celebre del Hàhnel. 
Il piedestallo è semplice e senza ornamenti. Un corto 
mantello copre il corpo superiore del generale che ripo- 
nendo la spada nel fodero e ritratto nel momento in cui, 
compiuta la sua missione di guerra, viene a riportare la 
pace all'Europa. Mirabile e quieto è il movimento del ca- 
vallo. Il monumento venne eretto nel 1867. 

Da qui si procede a esaminare il 

Ponte Schwarzenberg (Schwarzenbergbrtiche}. Co- 
struito in pietra dallo Schwarz dietro il disegno dell'inge- 
gnere Hornbostel. È uno dei più belli di Vienna. A spese 
del municipio lo scultore Kundmann sta compiendo le sei 
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statue in bronzo che dovranno abbellire il parapetto del 
ponte. Rappresenteranno Vindobona, l'Austria, la Scienza, 
l'Arte, l'Industria e il Commercio. 

Ritornati sul Ring, e proseguendo, bassi a destra nella 
Christinen gasse n" 6, l'edifizio del 

Ginnasio accademico, bella architettura gotica dello 
Schmidt, e a sinistra nella seguente Fichtegasse n° 3 il 
palazzo dell' 

Istituto pedagogico municipale, costruito a spese 
della città secondo il disegno dell'ufficio edilizio. 

La vicina Johannesgasse, che parte a destra dal Ring, 
ci conduce indi al n° 26, ove sorge il grandioso palazzo 
del conte Larisck, con disegno dell'architetto Siccards- 
burg. Vicino è il 

Punte Tegcttliur ( Tegettkofbrftcke), di costruzione re- 
centissima. È un vero gioiello. Venne costruito in ferro a 
Clas3aint presso Liittich secondo il disegno di RossineRattig. 
Consta di un arco solo ed ha costato 267,000 fiorini. 

Ripreso il Ring abbiamo a destra il 

Parco municipale (Stadtparh, E, 6). Il disegno è del 
pittore Selleny, l'esecuzione del giardiniere-capo municipale 
Siebeck e si protrae lungo le due sponde della Wien caval- 
cata iu mezzo del giardino dal ponte Carolina [Karolinen- 
bri'teke), graziosa costruzione in ferro. Il parco contiene una 
peschiera con cascata d'acqua, un piccolo colle con padi- 
glione in ferro, una fontana cou statua in marmo bianco 
del Gasser rappresentante la ninfa del Danubio, il monu- 
mento di Francesco Schubert, scultura del Kuudtmann e il 

Knrsalon, palazzina in stile del rinascimento italiano, 
disegno dell'architetto Garbati, che contiene una sala di 
concerto e un caffè. 

Di prospetto allo Stadtpark e al lato a sinistra del Ring, 
al n° 14 Parkring, sorgo V 

Edificio della Società di «ori e orticoltura (Gar- 
tenbaugesellschaft). Questa istituzione imperiale venne 
fondata nel 1B38 allo scopo di promuovere la coltura dei 
fiori e piante utili e quella specialmente degli alberi da 
trutta. Le sue sale si aprono ogni anno ad un'esposizione. 
Vi esistono diverse cattedre per allevare dei giardinieri. 
L'edifizio che è attorniato dai giardini della società venne 
costrutto da Weber, il felice architetto del Kìinstlerhaus, 
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Nelle sale hanno anche luogo d'estate dei concerti e d'in- 
verno dei halli. 

II vicino n° 8* l'arkring, è il magnifico 

Palazzo dell'arciduco. Ciucile Imo. architettura del 
Hanssn. L'edifizio all'angolo della via Wollzeile che fjui 
sbocca ò il palazzo Klein (banchiere). In faccia è la Stu- 
benthorbrììcke, antico ponte massiccio costrutto nel 1400. 
Qui tenne il suo ingresso nella città al 1° luglio 1485 il 
re ungarico Mattia Corvino. 

Presso al ponte s'innalza il grandioso palazzo del 

Museo d'arie e d'Industria [Museum fitr Kunst und 
Industrie). È aperto dalle 10-4. Di festa e dì domenica 
si paga di entrata 10 kr., di lunedì 1 fiorino e negli altri 
giorni 20 kr. Il palazzo venne costruito sul disegno di 
Pereti e condotto a termine nel 1871. L'esterno e sem- 
plice, ma ricca è la parte ornamentale dell'interno. Il 
museo venne fondato nel 1862 dall'arciducaRanieri coadiu- 
vato dal direttore Eitelberger von Edelberg , l'attuale 
direttore, ed ha per iscopo lo sviluppo dell'industria na- 
zionale , mercè lo stimolo di mostre pubbliche. Nei suoi 
nuovi locali presenta ora un'esposizione permanente di 
oggetti d'industria nazionale che si rinnovano ad ogni 
mese. Vi si trovano pure salo por copiare ed una ricca 
biblioteca di opere d'arte e d'industria. 

Si continua indi il Ring e si scorge a sinistra la brutta 
caserma Franz Joseph, che sembra voler soffocare collo 
due ali la graziosa porta Franz Joseph che è in mezzo 
e che conosciamo già dal terzo giorno, e a destra gli edi- 
fizi della dogana {Zollami) e il palazzo della Società di 
navigazione sul Danubio, che conosceremo in un altro 
giorno , e prendiamo a sinistra il Quai che si percorro, 
ammirando l'Hótel métropole , edificato dall'architetto 
Tischler, e nella vicina Gonzagagasse, n° 1, il 

Palazzo del conte Wlekenlturg. Nelle sue adiacenze 
è pure la bella piazza Rudolfo, formata recentemente col- 
Patterramento di antichi edifizi e bastioni. Si continua il 
Quai e si ha a sinistra una parte tutta moderna della 
città, abitata specialmente dal mondo finanziario (D, 7). Si 
gira quindi nuovamente e si entra nel Schottenring, ove a 
sinistra e a destra ferve l'opera di costruzioni monumen- 
tali. Si vedo a destra la vasta caserma Rudolfo, a sini- 
stra il Palazzo della Borsa in costruzione, architettura 
di Hansen e Tietz, e che non sarà compiuto che in cinque 
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anni ; nuovamente a destra al n° 19 la Borsa provviso- 
ria ed il Palazzo dui Telegrafo in costruzione, in faccia le 
fondamenta <1Ì una nuova Markthalle e un grande nu- 
mero (li palazzi privali. Giunti alla fine del Schottenriny, 
si muove a visitare la veramente modesta località prov- 
visoria ove ha sede la Camera dei Deputati della metà 
cisleitana dell'impero, posta sul principio verso la Wàh- 
rinr/erstrasse, e quindi a sinistra ad ammirare la 

Chiesa votiva ( Votivkirche, C, 4), detta anche del Sal- 
vatore. Dopo il suo compimento sarà una delle più ma- 
gnifiche chiese che si sieno costruite in questo secolo. Lo 
stile è il gotico puro. Visi lavora dal 1856, e venne fon- 
data in commemorazione della salvezza dell'imperatore 
che nel 1853 sfuggì al pugnale di un assassino, f fondi 
necessari provengono' da contribuzioni spontanee e dal 
fondo dell'ampliamento della città. Finora le spese su- 
perano i due milioni di fiorini. L'attuale architetto e di- 
rettore dei lavori è Forsil. L'autore del disegno, signor 
Kraner, è morto due anni fa. 

Ritornando sul Burgring e continuando a percorrerlo, 
vediamo a destra l'estesissimo spazio, ove fra breve sor- 
geranno gli edifizi monumentali dell' Università, del Pa- 
lazzo di Giustizia, del Comando Generale, dei Palazzo 
Municipale (architettura gotica dello Schmid!! e il Par- 
lamento , con estese aiuole frammezzo , di disegno del 
Siebeck e ornati da giuochi d'acqua. Ma questo bellezze 
non esistendo ancora che nei disegni dei rispettivi archi- 
tetti, passiamo oltre , e dopo aver visitato a sinistra lo 
fondamenta del nuovo teatro imperiale di«commedia, altra 
magnificenza dell'avvenire, troviamo allo sbocco della Bel- 
lariagasse, Burgring u° 13, il grazioso 

Palazzo Eppstcln (banchiere) , nuova creazione del 
valentissimo architetto Hansen. 
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II» e parte del III» BEZIRK 

(I.eopoldaladt a li inda trasse). 



Movendo da Piazza S. Stefano per la Roth.mthur»i~ 
slrassn, troviamo allo sbocco di questa via il quai della 
sponda destra del canale e costeggiandolo un poco se- 
guendo la corrente fino al ponte Ferdinando, che si 
attraversa, troviamo a destra il principio della bellissima 

Proterstrn'tse (C, 6-7). È una delle piti popolate e 
ricche di Vienna con bei palagi che per la ristrettezza 
del tempo non possiamo visitare internamente. Il primo 
edilìzio pubblico che s'incontra a sinistra è quello del 

Teatro Cnrlo {Carlthealer, C, 6). Costruito nel 184G a 
spese del difettare Cari dagli architetti van der Nuli e 
Siccardsburg occupa il posto dell'antico teatro della Leo- 
poldstadt che aveva fatto erigere il direttore Marinelli. 
Il teatro attuale può contenere circa 1500 spettatoli e 
sotto la direzione presente del signor Jauner coltiva la 
commedia e l'operetta. Le statue sulla facciata sono del 
Hans Gasser. 

Dirimpetto alla facciata del teatro s'imbocca la Tem- 
pelgasse ove si trova il nuovo 

Tempio u>sll Israeliti. Eretto nel 1858 con archi- 
tettura del Forster ed in i stile orientale è una delle più 
belle eostruzioni di Vienna. Un altro tempio israelitico 
esiste, anch'esso bellissimo, con disegno del Kornhàusel, 
nella Seitenstettengasse n" 4 dello stesso Bezirk, ma che 
non visiteremo per fare risparmio di tempo. 



Ritornati nella Praterstrasse e continuando, troviamo 
a sinistra la 

Chiesa di S. Ci Io vanni (Jokanneshirche), che fu co- 
minciata nel 1840, e terminata cinque anni dopo secondo 
il disegno di Ritener. Le statue sulla facciata sono di 
Bauer; l'interno contiene affreschi molto pregiati del 
Fuhrieh nelle navate, del Kupelwieser nel coro dell'altare 
maggiore e nel presbiterio. I bassi rilievi sulla porta sono 
l'ultimo lavoro di KHeber. 

Si passa indi nella Rothesterngasse che è vicino alla 
chiesa e voltando poscia a destra nella Circusijasse si 
vede al n° 44 il 

Circo Itenz, destinato a giuochi equestri e acrobatici. 
Venne eretto a spese di Ernesto Renz dall'architetto 
May nel 1855 ed ha un avancorpo e quattro torri. Il sof- 
fitto è dipinto da Schilcher e Wiminor, le sculture sono 
di Scherffel, Stibnitz e Mammiani. Può contenere 4400 
spettatori. 

Ritornati pel tratto percorso nella Praterstrasse, ove 
si ammirano al lato destro i palazzi Klein n° 42 e Engl 
u. 50, si arriva sul Praterstern. A sinistra s'innalza la 
stazione della ferrovia nord e di prospetto si ha il pas- 
seggio prediletto del popolo viennese, il famoso 

PraterfB-E, 8-9). Prima del 1766questo parco naturale 
posto fra i rami del Danubio era un luogodi caccia riser- 
vato alla corte e non fu che con speciale permesso che 
vi si poteva entrare. Nel i 766 Giuseppe II ordinò di at- 
terrare le sue mura e aperse quel luogo di ricreameli to 
in tutta la sua estensione al pubblico che ne fece il suo 
convegno prediletto per la passeggiata e pel corso del 
dopo pranzo. A poco a poco perù questo parco perdette 
il suo carattere naturale e assunse quello che a Parigi 
ha il Bois de Boulogne, e più ancora in seguito all'edi- 
ficazione dei palazzi dell'esposizione che qui sorgono e 
resteranno, e per la quale si atterrò una moltitudine di 
alberi secolari, cesserà affatto questo bel passeggio di 
essere un luogo di ricrearne nto de! pubblico elegante. 

Tre strade distinte si dipartono dal Praterstern per 
percorrere il Prater. Quella a sinistra ove corre il tram- 
way conduce ai bagni del Danubio e allo sbarcatoio dei 
grandi piroscafi che percorrono il Danubio a valle. 

Quella di mezzo viene detta Feuerwerfta lieti e corre 
verso la tacciata posteriore del Palazzo d'industria e 
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l'edifizio delle macchine. Il viale a destra finalmente che 
e la strada maestra (Hauptallee) è il cosi detto corso 
che si protrae giù in linea retta fino al padiglione im- 
periale (Lusthaus) e dà adito a sinistra alla facciata 
principale del Palazzo d'Industria. 

Fra il corso e la Feuerioerkallee si innalzano gli edi- 
lìzi dell'esposizione mondiale del 1873 che constano di 
tre parti principati : 

1° il Palazzo d'industria, 

2" l'edifizio per le macchine, 

3" il palazzo dell'esposizione delle belle arti. 

A questi si aggiungono una serra, un acquario, una 
stazione ferroviaria, i diversi padiglioni, il palazzo del 
giuri, le trattorie ecc. ecc. Di tutto ciò si parta più este- 
samente nella parte di questo libro dedicata all'esposi- 
zione mondiale. All'entrata del Prater ed-a mancina è la 

Villa imperlale con un bel giardino e alcuni note- 
voli esemplari della catalpa syringa folio.. 

Imboccando dal Praterstern l'Angartenstrasse che si 
può considerare come la continuazione del corso, si arriva 
all'ingresso dell' 

Ausarteli (A-B, 5-6), egualmente giardino imperiale 
che venne aperto al pubblico dal l'i stesso imperatore Giu- 
seppe II, che rese pubblico il P ratei*. È un parco di gusto 
francese fondato unitamente al castello nel 17° secolo da 
Ferdinando III e quindi abitato dai suoi successori fino 
a Giuseppe I che ne fecero la loro residenza prediletta. 
Qui abitava pure d'estate il gran imperatore Giuseppe II 
in una semplice casa, riservandosi un piccolo tratto del 
parco per suo uso particolare. Al presente il palazzo è 
occupato dal principe di Hohenlohe, gran ciambellano 
dell'imperatore. 

Da una parte del giardino si esce su una piazza su 
cui sorge la magnifica 

Stazione della ferrovia nord-ovest (Nordìf>&stbahn~ 
hof, A, 6), eretta nel 1872. È degno di visita l'ordina- 
mento interno di questa stazione che è una delle più 
belle di "Vienna. 

Uscendo dalla vicina Taborlinie fuori di città si pos- 
sono visitare lungo la sponda destra del Danubio i gran- 
diosi 

Lavori di ars In amento del Danubio. Hanno per 
iscopo di fortificare il riparo a destra della corrente e 
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di sistemare il corso delle acque per isfuggii-e alle inon- 
dazioni a cui andava soggetto parte del li e del IX Be- 
zirk in quasi tutti gli anni in sul finir del verno al- 
l'epoca della rottura dei ghiacci. I lavori si estendono 
lungo la sponda da Nussdorf fino sotto al Prater e si 
fanno a spese metà del governo e metà del municipio. 

Facendo ritorno verso la città per la Taborstrassa 
troviamo alla nostra destra la 

Chiesa del Carme 1 Unni (Carmaliterhirche, C, 6), e 
quindi a sinistra la 

Chiesa del Fratelli della misericordia (Fate bene 
fratelli, Barmhsrzige Briìder) e annessovi un convento e 
un ospedale che sotto la cura diquei monaci è degno 
di visita. 

Continuando si facapodi nuovo alla Ferdinandsbrùche; 
ma volgendo a sinistra passiamo il canale sulVAspern- 
brucha dalla quale abbiamo agio di ammirare la vicina 

RadetzkyhrueLe (D, 6), ponte che s'innalza sullo 
sbocco del fiumicello Wien nel canale Danubio. È grazio - 
aissirao e venne costruito nel 1855 dall'architetto Wank 
di Amburgo. 

Passato questo ponte e senza avvicinarci altrimenti all' 
Edilizio della società di navigazione sul Danubio 

(Dampfschifpzhrtsgesellschafts-Gebtiude, C, 7), che è di 
prospetto verso sinistra, e che oltre agli uffizi della dire- 
zione contiene pure lo sale d'imbarcazione, ci volgiamo 
subito a destra deve s'innalza la grandiosa 

Dogana centrale (Haupzollamt, D, 7). Venne co- 
struita nel 1847 dagli architetti municipali Korompay e 
Mayer e contiene ai lati i magazzini e nei centro gli uffizi. 
Qui coincidono mediante due linee tutte le sei ferrovie 
che fanno capo a Vienna. La parte anteriore del palazzo 
contiene la Direzione superiore della dogana. Merita di 
essere esaminata la sua porta. 

Girando 1'ediftzio dal lato nord si entra nella Radetzky- 
strasse e passando sotto il viadotto nella Lòwengassu si 
arriva subito sulla piazza su cui sorge la 

Chiesa di Santa Mar su rito (Margarethenkirchn). ìi 
costruzione moderna e dì bellissima architettura gotica, 
a tre navate e disegno dell'architetto Federico Schmidt, 
il costruttore del nuovo palazzo municipale. 

Volgendo quindi nella vicina Unterà Viadwlgasse e 
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continuando a sinistra si giunge all'angolo della ffattpt- 
strasse all' 

luvalldeiihauK (Palazzo degli invalidi, D-E, 7). Si 
può visitare col permesso del comandante che si ottiene 
subito. Vi sono degli ammirabili quadri di battaglia, 
opera del pennello di Krafft. 

Quasi in faccia nella Hauptstrasse sorge il convento 
e la bella 

Chiesa delle monache (Il S. Elisabetta (Elisaàetk- 
inerinnen] con rimarchevoli quadri agli altari. 

Riscendendo la strada e passando sotto un nuovo via- 
dotto troviamo a destra la palazzina in legno della so- 
cietà dei pattinatori coll'annessovi spazio che d'inverno 
si riempie di acqua per farla agghiacciare. Qui la società 
dà soventi feste notturne ove al lume di mille fiamme e 
al suono di concorti militari è hello vedere gli eleganti 
pattinatori di ambo i sessi aggirarsi in mille curve fan- 
tastiche. 

A sinistra vedesi la 

ti i-uNsmarki halle (grande atrio di mercato o ser- 
raglio), uno di quei mercati all'ingrosso e coperti che 
sorgeranno fra breve in diversi punti della città. 

Poscia si può entrare per l'ingresso vicino nello Stadt- 
park e percorrere quella parte del giardino che non si 
visitò nel giorno antecedente. 

Uscendo a sinistra si ha al n° 1, Heumarkt, il 

Palazzo della Zecca (K. K. Mitmamt, D, 6). Per 
visitare queste rimarchevoli località occorre rivolgersi al 
Mi'mswardein che abita sotto il portone a destra. 
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II I u BEZIRK (Continuazione). 

Si prende la Karnthnerstrasse e quindi la Annagasse 
e percorrendo la Schioarjienberggasse che vi sbocca , 
giunti sulla piazza dello stesso nome si attraversa ilponte, 
e poscia prendendo l'imboccatura della via lieniiweg, 
che è di prospetto un po'a sinistra si visita la antica 

Cascrmu del Ileumarkt (mercato del fieno, E-F, 6), 
che è il primo edilìzio a sinistra. 

In faccia e al n° 1, Roimweg, è l'ingresso al 

Palazzo Suliwarzenlierg. Venne incominciato dal 
principe Fondi, conte di Mannsfeld ehe lo lasciò incom- 
pleto, e poi terminato net 1725 con architettura del Fi- 
scher di Erlach. Gli appartamenti interni contengono 
molti quadri, mobiglie preziose e collezioni che si pos- 
sono visitare nell'assenza della famiglia. Dal palazzo si 
passa all'annesso 

Giardino Scbwarienbcrg (F, 6), bella riunione dei 
due gusti francese e inglese, e disegnato nel 1761 dal 
principe Adamo, è uno dei più vaghi e grandi parchi 
di Vienna. Ne è bellissimo il pai-terre.' 

Continuando il Rennwug si incontra a destra la bella 

Chiesa dcllu Visitazione (Maria Heimsuchung) con 
rimarchevoli tele agli altari e belle sculture. Annesso vi 
è il convento delle monache salesiane. 

Al numero 14 che segue è l'ingresso al 

Giardino botanico dell' Università ( Jìotanischer 
Gorten, F, 6). Si l'accomanda la visita di questo recinto 
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non solo al botanico ma a chiunque si diletti delie bel- 
lezze naturali. È aperto tutti i giorni dal mattino al tra- 
monto del sole. In mezzo sorge il 

Musco botanico- Si visita accompagnati dal custode. 
Annesso è l'imperiale gabinetto botanico di corti: (bo- 
tanisches Hofkabinet). 

Nel museo trovansi una bella sala per le lezioni di 
botanica, adorna di una tela del Knapp rappresentante 
l'apoteosi di Jacquin, l'erbario e la biblioteca. Rimar- 
chevoli sono le serre. 

Il giardino venne fondato da Maria Teresa nel 1777 e 
poscia ampliato sotto Francesco I. Nel 1841 completa- 
mento riformato dal direttore Endlicher è al presente 
un vero modello nel suo genere. La sua parte antica è 
destinata alla cultura speciale delle piante medicinali e 
la parte moderna ha forma di parco con vaghe aiuole 
per fiori. (Il giardino botanico della Flora austriaca 
specialmente alpina e nella stessa via al n° 6, entrata 
del Belvedere, ove si ottiene il permesso di visitarlo dal 
direttore Francesco Maly. Venne creato per ordine di 
Francesco I dal professore Dr. Herbst che vi incorporo 
il suo ricco erbario austriaco). 

Continuando il Hennioeg, qui fiancheggiato da palagi 
e giardini signorili che non possiamo visitare per ri- 
strettezza di tempo, e senza fermarci alia fabbrica im- 
periale di tabacco, n° 30 {un'altra esiste nel IX Bezirfe), 
troviamo allo sbocco la grandiosa 

Caserma di artiglieria, con beila cappella. 

Si esce indi dalla barriera Marx, ove una strada a de- 
stra attraversando il piccolo canale che congiunge Vienna 
con Wiener Neustadt, protraesi verso il 

Cimitero S.Marx (H, 8). È indubitatamente il piìi 
grande e dopo quello evangelico il più bello di Vienna. 
Contiene le tombe di Mozart, di Gluck, di Hardenberg, 
dei botanici Francesco e Giuseppe Jacquin. Vi è annesso 
il cimitero greco. 

Rientrati nella città per la stessa barriera, da cui la 
strada maestra nella direzione esterna conduce prima a 
Simmering, comune suburbano, popolato da officine e 
fonderie e quindi al villaggio Scfrwechat famoso per la 
sua fabbrica di birra, e dentro le mura imboccata a de- 
stra la Hauptstrasse si trova a pochi passi allo sbocco 
della Vichmarhtgasss il grande 
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Ammazzatolo (Schlachthaus, G, 8), che si può visi- 
tare ottenendo il permesso nella regia, Viebmarktgasse, 
n" 1. 

Si continua indi a scendere la Hauplstrasse fino alla 
Jtudolphsgasse che è a sinistra ed ìu cui si entra per 
ammirare il vasto 

Ospedale Rudol fo (Rudolphsspital, F, 7), di recen- 
tissima costruzione. Si può esaminare le località interne 
eolla guida del portiere. 

La continuazione della via ci mette nella Ungargasse 
ove al n" 61 è 1' 

Istituì» centrale di equitazione militare [MililUr- 
reitschule). Si visita col permesso del comandante diret- 
tore dell'Istituto. 

Pochi passi nella Neulinggasse che è a sinistra fanno 
sboccare nella Linke Bahngasse e costeggiando questa 
a destra s'incontra 1' 

Istituto veterinario {Thierarznei-Inslitut , E, G). 
Quest'istituzione comprende la scuola di veterinaria pro- 
priamente detta, l'ospedale veterinario e figura inoltre 
coma tribunale scientifico. Vi si trovan le fucine per 
ferrare, un .museo zoologico e anatomico, una collezione 
di apparati fisici e di istrumenti di chirurgia veterinaria, 
un piccolo giardino botanico, un erbario e una biblioteca. 
Si può visitare in tutte le oie. 

La vicina Beatrixqasse riconduce verso destra sulla 
Hauptstrasse che fiancheggiando a destra s'incontra a 
pochi passi la bella 

Chiesa parrocchiale, che conserva ottimi dipinti, e 
non lungi iu un magnifico fabbricato di recente costru- 
zione due scuole elementari l'una per fanciulli l'altra per 
fanciulle. 

In faccia alla chiesa si apre la Rasumoffskygasse in 
cui si trova subito a destra al n° 3 il palazzo dell' 

Istituto {teologico dell'impero [Geohgi.sche Reichs- 
anstalt. E, 7j. Contiene il museo geologico che è uno dei 
più interessanti che esistano e che è visibile ottenendo il 
permesso nell'ufficio del segretariato. 

Il palazzo dà adito al 

Giardino Liechtenstein. Non è aperto al pubblico clic 
da epoca recente. È disegnato con ottimo gusto e con- 
tiene piante esotiche di rimarchevole interesse. Il palazzo 
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annesso venne costruito per cura del conte Andrea Ra- 
zumoffsky, figlio minore del favorito dell'imperatrice Eli- 
sabetta di Russia e ambasciatore di quell'impero presso 
la corte di Vienna ; poscia passò alla famiglia princi- 
pesca dei Liechtenstein e venne data unitamente al giar- 
dino in pigione all'istituto imperiale di geologia. Il 
giardino è aperto al pubblico tutti i giorni. 

Ritornando sulla Hauptstrasse e prendendo qui la vi- 
cina imboccatura della Erdberyer strasse si trova al 
n" 100 r 

Imperiale [*<it<ito di fisica (Physihalisches In- 
sti tilt). L'interessante museo e le importanti collezioni si 
possono visitare col permesso del direttore che ivi ha 
alloggio. 

Nli. In questa regione sono ancora duo palarti e giardini che non 
si dovrebbero iasduri! imnservaii, tu:i ii jieriiiesso pi>r visitarli non 
ai dà che nei potili mesi d'estate in cui è assente fa famiglia. Kssi 

Il palazzo e giardino del duca di Modena, Ik-alrixgasse, 21>, 
o quello adiacente del l'arciduca Massimiliano d'Este, Salesia- 
ne rg asse, 1. 
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IV BEZIRK (Wìeden) e parte del III 0 

(Continuazioni-). 



Recandosi dalla Piazza S. Stefano per la Kàrnthner- 
strasse al ponte Elisabetta e oltrepassandolo si vede su- 
bito a sinistra in faccia al mercato delle frutta l'edificio 
della 

Scuola evangelica. L'entrata è al n" 1 Wiednef- 
hauptstrasse. La bella architettura è del Hansen. 

Sorge al suo lato (Technikers trasse 13) il palazzo dell' 
Istituto poli (ceti ito (Potytechnisches Inslitut, F, 5), 
scuola di rinomanza mondiale. L'edifizio venne eostruito 
nel 1818 sotto Francesco I e contiene un gabinetto tecno- 
logico e le collezioni riunite dell'imperatore Ferdinando. 
Si può visitare soltanto in estate col permesso della can- 
celleria del rettore, cortile, a sinistra. Nel piccolo parco 
che trovasi innanzi al palazzo .sorgo la statua di Ressel, 
l'inventore del vapore ad elice. È di bronzo e venne model- 
lata dal Fernkot'u. 
Continuando la direzione presa si giunge alla 
Chiesa di S. Carlo (Carlshirche, F, 5). È la più bella 
chiesa che si sia eretta a Vienna nel 18° secolo. La fece 
costruire Carlo VI adempiendo un voto fatto al suo pa- 
trono, Carlo Borromeo, per scongiurare la peste del 1713. 
Il disegnoèdel Fischer di Erlach, diresse i lavori l'archi- 
tetto Martinelli dal 1716 al 1733. Ha un poriptero a co- 
lonne doriche con bell'architrave. Ai lati della chiesa 
sorgono due colonne colossali ornate da bassi rilievi che 
corrono a chiocciola e che rappresentano' scene tolte dalla 
vita di S. Carlo Borromeo. I bassi rilievi sono di Cristoforo 
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Mader. Lo colonne misurano 49 metri di altezza e 4 
1]2 di diametro ; l'interno è praticabile e la sommità 
offre un ammirabile punto di viata sulla città. Nell'in- 
terno della chiesa ammiransi gli stupendi affreschi della 
cupola dipinti dal Rothmayer; dei molti monumenti ac- 
cenniamo a quello del poeta Enrico Colila, eretto nel 1813. 

Continuando sempre e passando innanzi al palazzo 
Schwarzenberg che conosciamo già dalla giornata ante- 
cedente e qui volgendo nella via Rennioeg , troviamo a 
destra e al n° 6 l'ingresso al 

Belvedere inferiore (Unterei Belvedere, F-G, 6). È 
aperto al pubblico dalle 9-12 ed alle 3-6 di martedì, ve- 
nerdì e domenica. Negli altri giorni parlare col custode. 
Dal 15 novembre al 24 aprile è chiuso. Fa parte del pa- 
lazzo del Belvedere superiore, di cui si parlerà dopo e 
contiene due musei distinti : il museo ambrosiano e il 
musso egiziano. I custodi vendono i cataloghi. 

Il Museo o collezione di Amhras (Ambì-aser Samm- 
lung), porta il nome del castello di Ambras, in Tirolo, 
ove venne fondato dall'arciduca Ferdinando, secondoge- 
nito dell'imperatore Ferdinando. Ritiratosi in quel castello 
nel 1567 con sua moglie Filippina Welser incominciò 
quella collezione che, ricca di armature di principi e di 
guerrieri illustri, sorpassa ogni altra di sirail genere che 
esista. Da quel castello data pure la raccolta di molti 
oggetti d'arte, manoscritti, miniature e simili, che arric- 
chita dai successori di quell'arciduca e unitamente alla 
prima collezione, venne nell'anno 1814 e 1846 trasportata 
a Vienna, e tolti diversi oggetti incorporati o alla bi- 
blioteca di corte o al gabinetto di antichità o alla gal- 
leria disposta nei presenti locali ove porta il titolo che 
aveva allora di collezione di armature, d'arie, e di me- 
raviglie. Ad essa venne pure annessa la collezione di 
lavori antichi in marmo che formano un complemento 
del gabinetto imperiale di monete e di antichità e che non 
provengono dal castello di Ambras. 

La I sJila contiene circa 300 oggetti antichi di marmo, in gran parte 
romani e greci. Si ammira il fumoso sarcofago delle Amazzoni di 
Fugge r, il più bell'esemplare del genere pervenutoci dal 4" secolo 
avanti Cristo. E fuori dubbio che ha servito di modello ai bassi ri- 
lievi del mausoleo che sì trovano in Londra. Di stupendo lavoro greco 
sono la Minerva (120), l'Igea (150) o il numero 40. Bello il torso del- 
l'amore (153) della villa Adriana prei ìso Tivoli , di commendevole 
lavoro attico il numero 100, e non meno il numero 115 a, che pro- 
viene dall'Acropoli. Di gran bellezza sono alcuni oggetti d'arte greca 
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■ . iij'-li'j^. ii"L..ijiLip 1:1 urujiii) (154) trovato noi 

1502 nell'antica Virunum in Carinzia, l'Euterpe (156), e la sacerdo- 
tessa d'Iside (157). Si ammirano inoltro vasi di forma elegante ornati 
da un baccanale (1G3), un'amazzone moribonda (162), la statua di 
Paride (103). uu torso (IWi. una statuì di imperatore (ieri), una lesta 
di Roma [IMJ, Fra le antichità egizie ^ notevole per straurd maria 
lie'.lorzn i', sa-rnfn^n di Assetarne (171 ni. poscia il coperchio di un 
sarcofago (171 ',) amb:due trovati a Meoll. ft dono del cavaliere 
I.aurin. Il numera 171 c è un sarcofago col ritratto del defunto e 
proveniente da Saccara. 

Seguono quindi le armature o le armi provenienti dal castello di 
Ambras disposte in 3 salo. Nella I s: osS'T\m fra In altre la completa 
armalor.. -qi^s-i-" .\ d.ri. -i.:iper.it.irr- NI. i.:;,!;,, ino 1; la socooda 
armatura B) appartiene al fondatore della collraione, l'arciduca Fer- 
dinando che occupa in mezza armatura .10) il centro della saia. Ac- 
canto trovasi la mezza armatura nera di pompa del medesimo (17) 
din uoo scudo rotondo ornaM da alle^oriv dulia guerra, della vit- 
toria, della fama e dolla pace. Le altre armatura di questa sala, 
tolte poche eccezioni, sono ri: prir.ripi ansinaci. E interessante l'ala- 
L.irri.rr lui. '.in ! i. i F.T liiuiid.i !(' .1 1 Armatura icaL-r./i, a :i.;r 
l'irrTwtro delì'oro è l'armatura d Stefano lia-.huri l.a II sala contiene 
fra le altre, 0/ armatura di torneo del re Rnporio del Pnlarmato. 
Ej l'armatura romana del fondatore, e F) la corazza del conte 
Fogger-Kirchherg, Le altre armature di questa sula appartengono 
in maggior parte a principi e a guerrieri alemanni 11 numero 54 è 
quella di Claodio de Hatvès che l'i in pira 'i>ro Massimiliano atterrò nel 
torneo di Worms. Sui pilastri trovansi armi o elmi orientali di gran 
valore e fra esse (XX) lo armi, la faretra, l'arco e freccie di Rara 
Mustafa, (XXI) il tomal.auk d; Mmtez.ima I e (XXII) le armi e la 
bandiera del campani) dei contad ni Stelano Fad:n^er. '■■vguo u:i ga- 
binetto con schioppi, balestre, faretre, freccia, archi, spade n ascie 
di battaglia. Si esaminino spocialtiiemn gli schioppi con boi lawori 
d'intaglio in logon ed in avorio, La II! naia contiene le armature di 
principi e di eroi italiani e spagnuoli. Vi sì ammira, la famosa arma- 
tura milanese dui fondatore, una dallo più belle che esista. Stupendo 
no è lo scudo rotondo. Il II è l'armatura di Alessandro Farnese, duca 
di Parma, colle ligure a rilievo parte in argento, parte dorate. Am- 
bedue dell'epoca migliore del rinascimento. La gran sala che seguo e 
che forma un annesso all'antecedente cuntiene i ritratti di molte per- 
sone illus ' " 

il bel riti 
Tiralo (5 

Filippo II di Spagna (57), Margherita d'Austria, figlia di CarloV (58), 
Carlo IX di Francia (73J e l'arciduca Leopoldo Guglielmo (1371. Inoltre 
si vede il quadra genealogico di casa Absburgo, e nove ritratti in 
plastica di cui il n° 7 è opera di Canova. 

La V sala contiene oggetti naturali, lavori d'arte, arredi antichi e 
del medio evo, vasi di varia forma e materia, istigamenti meccanici, 

La VI sala (gabinetto d'uro)' racchiudo vasellami in oro, argento 
e cristallo di montagna, spade e elmi consacrati, armi e selle pre- 
ziose e alcuni discreti quadri di Hamilton. Il piccolo gabinetto Vìi" 
che viene dupo mostra un bell'altare fatto, a intaglio della seconda 

ricca collezione di quadri antichi fra cui il n" 13 è di Cornelio En- 
jFelbrechtaen, il n° 37 di Luca Cranach e il n" 44 di Paolo Veronese. 
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Dallo stesso cortile per un'altra entrata si passa nel 
Museo esiziali», di grande interesse per il numero 
dei suoi oggetti e per la grande antichità dei medesimi 
datanti in parte da 40 secoli avanti l'èra volgare e che 
in massima sono dedicati al culto dei morti basato sulla 
fede dell'immortalità dell'anima. 

La I sala contiene disposta in tre armadi una serie di divinità di 
Iside e Osiride e rappresentazioni dell'anima in forma d'uccelli con 
volto umano, in pietra, bronzo e specialmente in legno di sicomoro, 
tomo pure alcuni bellissimi vasi. 

Nella II sala, trovatisi spiegati alle pareti moki papiri che Conten- 
gono preghiere per defunti. Ijli armadi contengono divinità come nella 
1 sala. Quello a'' Vili presso alla finestra i-acdiimìu mummie, sandali, 

canestri e simili. 

La III sala è. iii'eru-^niissima per i coperchi di sarcofaghi io legno 
di sicomoro, riccamente dipinti con rappresentazioni tolte dal culto 
dei moni. Ai pilastri vc.U'^uìipì vasi di terra e di ar rag OD ite. 

L'ultima è la sala V che contiene un gran numero di terminali in 
pietra calcarea che servivano a distinguere le tombe. Vi si vedo 
rappresentata l'anima che offre oblazioni a Osiride e spesso e dipinta 
come lo sono i geroglifici. 

Il museo egiziano venne fondato nel 1813, più volte ar- 
ricchito e ultimamente abbellito da quattro bellissime 
colonne donate all'imperatore dal viceré attuale dell'Egitto 
nell'occasione dell'apertura del eanale di Suez. Esse si 
veggono all'entrata e si ammirano specialmente le tre 
che rappresentano il capitello chiuso della pianta del loto. 

Dal cortile stesso si entra quindi nel 

(■lardino del Belvedere [B&lvederegarten) che se- 
para il Belvedere inferiore da quello superiore. È co- 
stantemente aperto. Disegnato in istile francese antico 
contiene in gran numero fontane, bacini, peschiere, ca- 
scate d'acqua, scalinate ornate da figure, viali tagliati a 
linea retta e nicchie per statue. Hanno bel valore artistico 
le 12 statuette che rappresentano i 12 mesi dell'anno, 
scultura di Hans Gasser e che ornano la scalinata a si- 
nistra, la quale ascendiamo per trasportarci al 

Palazzo del Belvedere (Belvedere). Unitamente al 
vasto giardino e al tratto inferiore che abbiamo visitato 
or ora esso è la creazione del principe Eugenio di Savoia 
che su un terreno incolto fece sorgere questo magnifico 
palazzo secondo il disegno di Luca Hildebrandt io istile 
barocco francese. Le fondamenta furono poste nel 1693 
e l'edificio venne completato nel 1725. Dopo la morte 
del principe avvenuta uel 173G passò col giardino in 
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possesso contro una rendita annua agli eredi della corte 
imperiale, che fece porre nel palazzo inferiore i musei 
che abbiamo visitati e in quello superiore la galleria im- 
periale dei quadri. La fronte del palazzo è verso la città. 
Dinanzi alla retrofacciata è un piccolo lago che d'in- 
verno è convegno di pattinatori. A sinistra del lago è 
l'entrata all'antico serraglio ove Eugenio di Savoia cibava 
di propria mano leoni e aquile. E magnifico il punto di 
vista che si ha dalla terrazza del palazzo ; dalla facciata 
anteriore il Schneeberg, a sinistra, colle diramazioni delle 
alpi della Stiria, più a destra il Wìenerwald col Kahlen- 
e Leopoldsberg, poi volgeudo verso nord, il Marchfeld, 
ove furono date le battaglie di Aspein e Wagram, i pic- 
coli Carpazi e verso oriente le belle eresie delie montagne 
del Leitha, e le isole del Danubio denominate i giardini 
d'oro dell'Ungheria. 
Si passa indi a visitare l'interno che contiene 
L'Imperlale galleria del quadri (K. K. BUdartjal- 
lerie). È aperto dalle 9-5 il martedì e il venerdl dal 25 
aprile al 30 settembre. Negli altri giorni si parli col cu- 
stode che tiene pure in vendita i cataloghi. I quadri più 
preziosi trovansi al pi-imo piano dove le sette sale a 
destra contengono le scuole italiane e le sette a sinistra 
quello olandesi. Il secondo piano contiene i tedeschi 
antichi, gli olandesi antichi e le scuole moderne. La 
galleria è fondata da Carlo VI. 
A destra : 

Sala I. (52) Paoli) Verone:;.;, la gii annuii.: All'ai mielata ; (50) Paolo 
farinata, un sacrifizi'; na^mo; I ^) Tifami, rilrai.tu di donna Vuue- 
ziaua ; (-171 quadro di A. Schiavo»? ; (Ite 5:t) ili Ti ntoretto. La paréte 
anteriore mostra lavori di ritratti. nioa capienti di Tinioretto Ira cui 
(32) l'ammiraglio Vimien; « (3S) ii dit^u Nic-iló da t'unto. Poscia di 
Paolo VoronesH (ì;ì) l'aiioini/ia^iimi:, i';tll ( i iii'lil t:i, i'Xi) Caterina Cor- 
nero e (20) Marcantonio Barbaro, ambasciai oro veneziano presso la 
Porta. i>i gran bellezza »ono i dm; ritratti ili donna (Iti e 18) di Pa- 
ride Bordane, nomai.', il Palma V^diio a" :ì5. Il n D (i mostra Uifui- 
legoriu di Tiziano e il n° 3 : Thamar che si dà a riconoscere a Giuda 
i>1I'iiiii.'I1o. ili <;. Hassano. 

Sala II. Riunisce trenta lavori di Tiziano fra ì quali il suo quadro 
più grandi!, Vecca homo, uno dei suoi migliori, secondo lui stesso, 

(Ùf e la maio n l inis ima. Questo 

quadro venne abilmente trasportato da legno su tela dall'illustre di- 
rettore della galleria Engert morto nel 1871. Ai suo ultimo genero 
invece appartiene Diana e Calisto (17), come pure Cristo e l'adultera 
{(M). Dei suoi ritraiti vanno nulali il sub medico Panna (IO), Giovanni 
Federico di Sassonia (4l>), IsaWla d'Kstn iSf j r. una giovine donna (35). 
Como indizio di nuovo colorito dislinguesi il quadro (10) di Giorgiono 
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e quello famoso dei tre filosofi (57) ultimo lavoro del maestro. Un verj 
tesoro della galleria è la (7) Santa Giustina di Moretto. Di Palmo. Vec- 
chio emergono [2.1 la visitaziuii..: ili Maria, il quadro n°0, ed i ritratti 
di donne veneziane (9 e 14) e quello eli sua figlia Violante (li); inte- 
ressante è il quadro di Marco Basatti .(02), i figli di Zebedeo. 

Sala III. La iiuiIhiiim jimI prato di Kalt'acllo. Il gran pittore la di- 
pinse all'età di -li anni pù suo amico Taddeo Taddi. I numeri 12, 19 
e 31 sono ottimi Perugini; n n 5 e 27 interessanti lavori di M. A. Ca- 
ravaggio, n" 35 di Domenico Feti, n" 9 di Sassoferrato, n° 51 la Mar- 
garita di Giulio Romano e i numeri 50 e 57 due battaglie romane di 
Salv. Rosa e 36 S. Guglielmo incatenato dolio stesso. 

Sala IV. Vi è specialmente rappresentata la scuola fiorentina. Stu- 
pendo lavoro del Sarto è il u" 'A Gesù morto compianto da Maria; 
eli bel colorito il n° 4, Tobia guidato dall'arcangelo Raffaele, e n° 3 
la famiglia santa, ripetizione del quadro nel Louvre. La scuola di 
Leonardo da Vinci è rappreseli tòt a da uno dei suoi migliori allievi Ber- 
nardino Luini coi numeri 12, 21 e colla bella testa di Cristo n° IO. 
Di Angiolo Bronzino è il n° 5, famiglia santa, il n" 21 e 31, ritratto 
di Cosimo dei Medici. Distinta per torzadi composizione ecolorito è la 
esposizione nel tempio (29) di Fra Bartolomeo, f] interessantissimo il 
ritratto n° 3li. Notasi ancora la Maddalena di Furi DÌ (35) e la Giuditta 
di Allori (20). 

Sala V. Vi emerge la scuola dei Caracci. Numerosi i lavori di Guido 
Reni coi numeri 1, fi, 15 (allegoria dulie 4 stagioni) e 23, notevoli 
Annibale Caracci col n" 9, C Cignani col n" 5 (Pera offre il petto a 
suo padre Cintone in prigione) e Lodovico Caracci col numero 20 
(San Francesco). 

Sala VI. Di Correggio sono li numeri 19 Giove e Io, (21) il rapi- 
iiii'iiìo (li G Èli lì murlc. i.S-} Ionissima t.tsta ili Cristn, ili!) ingrossatila 
ritratto di uomo. IVI l'aridi^iauino è il n" 20. il tante volte copiato 
amore coll'arco. Stupendo è il ritratto (22) dello stesso. Bella compo- 
sizione è la Samaritana al pozzo (12) di Annibale Caracci. Bellissimo 
il S. Sebastiano (40) di Andrea Mantugna. Questa sala contiene pure 
l'unico Murillo della galleria (27). 

Sala VII. Contiene il maggior numero di Velasquez che esistano 
fuori di Spagna. I) n" 14 ci mostra la famiglia dell'artista, il 18 è 
Filippo IV, il 13 l'infante Margarita e il 15 e 47 l'infante Maria Te- 
resa. Lo scemo u" 10 è di un realismo tristamente vero. Di Luca 
Giordano, uno degli ultimi italiani, ammirasi il capo d'opera, la ca- 
duta degli angioli 1-11); Tiepolo figura col n" 42, Caterina da Siena; 
Correggio con la bella t.-sta n" 17; Palma Vecchio coi numeri 12 e 40. 
ritratti di donne veneziane; Spagnoletto col n" 20; Parmigianino col 
n" 23 e Bonifacio col n" 20 (Girolamo e L. Giovanni). 
A sinistra : 

Salai. Rembrandt, Della sua prima maniera sì ammirano i numeri 33 
e 40. Della seconda il maraviglioso ritratto di sua madre, n" 39 e il 
ritratto proprio n° 42. Dell'ultima maniera à il giovano in letiura 
n" 41. DÌ Sam. Hoclistraeten , allievo di Rembrandt, è il n° 9. Belle 
pitture dì animali sono i numeri 14 e 15 di Iac van lis con figure di 
Iac lordaens, lavori eccellenti di Ian Fvt i numeri 20 e 24. Sovra 
alla porta d'ingresso è bello il n" 13 dì Filippo Ferdinando Hamilton. 
Il miglior pittore d'animali olandese, Francesco Snvders, è rappresen- 
talo dal n° 27; rimarchevole il n° 10 di Langjan:" Ersa e le sue so- 
lvile spiali* da Mercurio e da Amore. 

Sala li. Paesaggi di o 3 'ni scuola. Magnifici i tre numeri Iac van 
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Ruysdael 0, 29 e 3fl , special manto il primo: sfilata di forcata. Di 
Gasp. Poussin emerge il li" 35, l'unita con bagnanti e il a- 45, un 
temporale. Da notarsi sono inoltre la veduta di ltoma di Giuseppe Ver- 
tice (a" 42), il piccolo quadro di Ian Wynants (ri* 41), veduta presso 
Usi un.- la lì i v:m IWcl; : (Mi. mi temporale .Il iìacknystou 137], e altri. 

Sala III. Van Dyk. Il n° 2 è Maria e Rosalia. Poi segue la serie 
delle composizioni storiche, n° 8, Maria appare a San Ermanno. DI 
sublime espressione è Cristo crocifìsso (n"'22ì , lorisiniiSo di molti- 
copie p..-teriori. Di bella niuveu/a Sansone e Dalila (n° 32) e bello il 
ti" 1*: Venere prende da Vulcano le armi per suo figlio Enea. Fra 
i ritratti eccellono i numeri 4 e 5: i due tìgli di Federico V del Pala- 
tiuato, stupendo il n° 10; giovane capitano in completa armatura, e 
ìioji meno il ritratto di l''i'anoes.ju de Mungila (capuano generale noi 
Paesi Bassi sotto Filippo IV) n° 10, o quello di Giovanni di Montfort 
li" 25. Inoltro ammirasi nel n° 33 uno di quei piccoli quadri di Rubens 
ch'egli compiva intieramenfe di sua mano. 

Sala IV. Rubens. I numeri 1, 2 e 3 quadri di altari per la chiesa 
dui Gesuiti in Anversa, yramìiosi pur onn posiziono : il jiriino e il se- 
condo per intiero di sua mano, il secondo inoltro ammirabile per co- 
lorito. N" 13 Cristo morto compianto da Maria e da Giovanili. Gli 
altri quadri di gran dimensione suini di soggetto alleL'urico, inituloyoco 
u storico; il li" 10 allegoria dello quattro parti del monili); di elevato 
stile è il u° 8 Sant'Ambrogio ch'i un pedi:, ce all' in [idratare Teodusie 
l'ingrossi) nella chic-a in Milano; la caccia del cinu-liialc caledouio 
(u" 7) con animali di SuvJers; eccelle il n" l(i Ciniono trova Ifigenia 
iluriiiieiue all'umbra di "un albero, da Buooaceio. Il u° Il ritratto di 
Rubens dipinti, ila lui stesso. Il n" ]T> è una copia da Tiziano, il 22 
Elisabetta di Spagna prima moglie di Filippo IV, il n" 1 Pipino duca 
di Brabante con sua ligiia Doga, ii u" (i un vecchio di profilo. 

Il gobi iti:', lii bi-iHCO clic viene donj riunire.; inulti rio: i e frutti olan- 
desi, fra cai n° 16 o 17 di lluvsum. Hi maravigiiosa armonia é il 
n" >A di Ian David de llcem. Bellissimi ì numeri 27 e 9 di Ian Breughel 
u Daniele Zegors. 

Il gabinetto iWife egualmente adiacente alla sala Rubens contiene 
10:> ijiiadreiii di ni. tesi ri olandesi IVa cui notansi gli stupendi numeri 14 
o 18 di Francesco Mieris e i numeri 1011 e 101 di Dcnner di .uaravi- 
irliosn dettaglio. 

Sala V. Contiene altri lavori importanti di Rubens, fra gli altri il 
n° 1 un suo capolavoro: S. lldefonso arcivescovo di Toledo riceve ila 
Maria una pianeta; a destra è inginocchiato l'arciduca Alberto col 
suo patrono, a sinistra l'arciduchessa Isahella Chiara figlia di Filippo II 
di Siia.u'iia e, m Santa Chiara. Il n° 11 è il ritratto di Floua Fjiirmont , 
moglie dell'artista, grandioso per composi zio no il n° 7, la festa dt 
Vouere e il n" K!, la "Frigia devastala dalle onde. Giove e Mercurio 
mostrano a Filemone e Hanoi la distruzione. I ritratti di Massimi- 
liano IJ.r; 23) di Filippo il Buono di Borgogna (n° 27). Inoltre la 

Sala VI.°Davulo Temerà. Quadri di genere. Belli ì numori 3, 15 e 
1(3. Interessali f e è il n" 31 che rappresenta la galleria dell'arciduca 
Luo-ioldu Gnu-liei ino in I InijLidles ; sul davanl i è l'arcid uca in eulloquio 
con Teuiers s'.essu, il direttore della gallerìa. Uno dei suoi capolavori 
ammirasi nel n° 51 che rappresenta la festa del tiro a Bruxelles nel 
1052; si fanno i complimenti all'arciduca predetto che ha colpito un 
pappagallo, sul davanti di nuovo Toniera colla sua famiglia. Della 
stessa pcrl'oz.ou : sono i niinuri 35, 37, 53 e 51. Oltrecoiò distinguosi 
il ti 0 1 animali di Fy* con figuro di WMebOrt, il n" 8 di AVouvermann, 

Guida di Piemia. i 
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il 18 di Steenwyck, uno scuro carcere colla liberazione di S. Pietro, 
il 39 liei paese di Goyen, il 52 perspirtiivu di l-Jlirenbtrry e iìnalmund' 
11 47 bel quadro di tilouet che rappresenta Carlo IX di Francia. 

Sala VII. Quadri olandesi , tedeschi e francesi. Belli i due ritratti 
di Antonia Moor n D 8, il pittore Mostaert e n c 'J Margarita di Parma 
governatrice dei Paesi Bassi; cobi pure il ri" 12 di Francesco Leux, 
allegoria della fugacità, i numeri 10 o 14 di Pietro Snayer, 15 e 18 
di Bourguiguon, nonché il gran quadro di Jordaena, n" 27, la festa del 
re della fava. Notevoli inoltre sono i numeri 28 di Rìgaud, ritratto 
di un prelato; (4SI di vail Elst, ritratto di uomo; (52) di Antonia Moor, 
ritratto di donua; il 51 di Craesbacke, recentissimo acquisto, e il 58 
di Jan Breughel, Enea condotto all'inferno dalla Sibilla Cumana. 

Secondo plano, a. destra : 

Sala I. Alberto DQrer. Il n° 18, il suo capolavoro, l'adorazione della 
Santa Trinità in presenza di tutti i Santi è di maraviglia fat- 
tura; si vede l'autore sul davanti. Al pari notevole e il martirio di 



I d'Inghilterra, (Ì2 Chambers 



e 59, quesl 
lala Ili. Un gran numero di 



:sta bella collezione di piti 



■i 58 e 00 di i 



Le sale che seguono e che contengono quadri moderni 
hanno un carattere prettamente austriaco. Si distinguono 
nella I" sala Zimmermann con un tramonto, Wuvzinger 
col Ferdinando II che soggioga i ribelli, Mateyko cui 
quadro che rappresenta una scena storica della dieta di 
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Varsavia nel 1773. Nella sala che segue notasi la Giulia 
di Hans Mackart, la minestra del convento di WaSd- 
mullei' e altri. Nella sala terza l'apertura del testamento 
di Dannhauser, un paese d'Ungheria di Schaffer, una 
marina in tempesta di Loutherbourg, una bufera nelle 
Alpi dì Zimmermann. Nella quarta un paese con foresta 
di Morgenstern, Criinilda di Carlo Rahl, la prigione di 
Edirnhurg di Rieder, soldati russi che cercano fuggire 
di Strassgsch'wandtner, Elena moglie di Manfredo fatta 
prigioniera coi bambini di Ed. Engertii, contadina au- 
striaca di Eybel, il congedo del soldato di Pietro Kraffs, 
e dello stesso insigne pittore di battaglie la morte di 
Zrinyi. 1 

Plano terreno : Nel vestibolo a destra vedesi la statua 
di Carlo VI fondatore della galleria, del Donner ; a si- 
nistra l'apoteosi di Eugenio di Savoia del Parmoser. 

Tratto est: 

Sala I. N° 5, Adamo ed Eva dopo la cacciata dal Paradiso di P. 
Veronese ; n" 7, il trionfò d'amore del Petrarca di Bonifacio j n" 11, il 
trionfo della castità dello siesso , n" Ifì \'«ii«n; i; Adone di P. Veronese: 
n° 19, le nozze di S. Caterina dello stesso ; n" 21 Maria e l'angiolo di 
Bonifacio. 

Sala II. N° 23, il sogno di Giacobbe di Tiziano; n° 25 paese col batte- 
simo di Cristo del Tinte-retto. 

Sala III. N° 23, paese, la giustizia si ricovera dalla città in campagna 
di Salvator Uosa. 

Segue un gabinetto con sculture. 

Sala IV. N° 12, paese^con battaglia romana di Salv. liosa. 

Tratto ovest : 

Sala I. Sala destinata per copiare. 

Sala II. N° 19, Daniele nella fossa dei leoni di Snyders ; n" 20, Ì! suo- 
natore di liuto di Antonio Watteau. 

Sala III. N" a, il paradiso di Fr. Snyders; n" 8, l'arciduca Leopoldo 
Guglielmo a cavallo, di Jan van lloeck. 

Segue un gabinetto con sculture. 

Sala IV. N° 0, assedio di Namur di Jan van Hugtombury ; n" 9, 
combattimento di Pil. Roos; a" 12 la piazza della Burg a Vienna di 

Di prospetto alla facciala posteriore trovasi l'uscita 
dal giardino e immediatamente si esce dalla barriera del 
Belvedere fuori del muro di cinta e si ha innanzi le due 
stazioni centrali, a destra quella della Stidbahn (linea di 
Trieste), e di prospetto quella della Staatsbahn (linea di 
Ungheria e succursale per la linea di Boemia). Si visi- 
teranno però piti tardi, e si volgerà adesso a sinistra, 
ove sorge l'immenso fabbricato dell' 



Digitized 0/ Google 



OTTAVO GIORNO 



■trseii al e Imperiale d'artiglieria (K, K. Artillerie- 
Arsenal, H, 7). Occupa un'area di 1 10 giornate austriache 
e venne eretta <ìal 1849 al 1855 sotto la direzione di cinque 
architetti, van der Niili e Siccardsburg per le facciate 
esteriori ed i laboratori!, Hansen pel museo delle armi, 
Forster per la fabbrica dei fucili e le sale di tiro, Rosner 
per la cappella. Riunisce tutto quello che ha rapporto 
colla fabbricazione delle armi o colla storia delle mede- 
sime. Nel vestibolo si ammirano statue in marmo di ca- 
pitani austriaci; sulle pareti dello scalone stupendi affre- 
schi di C. Rahl e nelle sale dei trofei la storia degli eroi 
dell'esercito imperiale dipinta da C. Blaas. La sola co- 
struzione del fabbricato di cui non è neanco completata 
la parte ornamentale ha costato 8 milioni di fiorini. I 
laboratorii non si possono visitare che col permesso della 
Cancelleria centrale del Ministero di Guerra che trovasi 
al n" 17, am Hof, I Bezirk. All'opposto è aperto tutti i 
giorni dalle 9-3, e con entrata libera al martedì e ve- 
nerdì (da novembre fino ad aprile solo al giovedì) il 
museo dalle armi, detto anche 

Museo Rodetzky. Si compone delle due sale colos- 
sali che trovansi ai lati del Salone delle Glorie austrìache 
(Ituhmeshalle) e contiene una delle più grandiose rac- 
colte di armi che esista. Più. di 2000 oggetti, non con- 
tando i trofei, di grande importanza sia per riguardo 
istorico che per quello tecnico, trovansi disposti per or- 
dine cronologico e sincronistico in magnifici armadii 
lungo le pareti. Un catalogo eccellente si vende ivi per 
20 Kreuzer. 

Volgendo poscia a esaminare la 

Stazione della Staatslmhn (G-H, 6), di recente co- 
struzione e quella della 

Sttdbalm ultimamente rimodernata e ampliata, con 
grandiosi laboratori! che si possono visitare , si rientra 
in città pella Favoritenlinie che è distante di pochi 
passi. Scendendo poi la Favoritenstrasse troviamo a de- 
stra e al n° 15 

L'Istituto 'l'eresiano (Thcresianum , F-G, 5). Con- 
tiene un laboratorio chimico e si può visitare col per- 
messo del direttore. Prima di Maria Teresa era un ca- 
stello imperiale denominato la Favorita da cui prese il 
nome la via. Quell'imperatrice ne fece un istituto per 
giovanetti che dedicansi a studii militari e scientifici. 



L'edifizio che segue {n° 13) è 

L'Istituto dei Sordo-Muti (Taubstummeninstitut), 
fondato da Giuseppe II. Ad ogni sabato dalle IO alle 12 
si può assistere all'esame pubblico. 

Subito dopo è it 

Palazzo dell'arciduca Carlo Luis'- che si può vi- 
sitare nell'assenza del possessore. 

Tralasciamo di recarci sulla piazza Mozart a cui con- 
duce la Mozartgasse che è in faccia alla fronte del pa- 
lazzo, perchè manca ancora la statua ebe si vuol ivi eri- 
gare al grande compositore; e continuando a scendere 
troviamo a destra la 

Fonderia Imperiale (Gusshaus) colPannessavi scuola 
di disegno industriale e lo studio dello scultore Kund- 
mann ; 

Finalmente allo sbocco della via nella Wiednerhuupt- 
strasse è la 

Chiesa di S. Paolo. Adorna la piazzetta che Bta di- 
nanzi una fontana che getta acqua ornata da una statua 
rappresentante l'angelo custode. 
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VI», VII" e Vili 0 BEZIRK 

(Mariahilf, Nenbau e Josephstadt *). 

Trasportandoci da piazza S. Stefano sul pODte Elisa- 
betta e prima di oltrepassarlo continuando a destra lungo 
la sponda sinistra della Wieo troviamo al n°8 della Maij- 
dalenastrasse il 

Teatro un der Wien (E, 4) , uno dei più belli e vasti 
di Vienna, in cui si rappresentano specialmente drammi 
popolari. Può contenere 3000 spettatori , e venne eretto 
da Schikaneder, l'amico di Mozart, nel 1798, secondo il 
disegno di Jàger. 

Dal teatro volgendo a destra nella Theatergasse , si 
giunge nella Dreihufeisengasse, ove si vede subito a de- 
stra il palazzo della 

Direzione «lei Genia militare {Genie direction. E, 4). 
Passando innanzi alla sua facciata e continuando un poco 
pel Getreìdemarht , si entra nello sbocco dell'amena e 
popolati ss ima Mariahilferhav-ptstrasse (F, 2-3 1, arteria 
principale che conduce ai comuni suburbani di Fiinfhaus, 
Sechshaus, alla stazione della Westbahn, nonché a Schon- 
brunn, Penzing e Hietzing. Risalendo un poco questa via 
troviamo a destra ed al n" 1 il 

Palazzo delle Scuderie imperlali {}< . K. Stallun- 
gen, E, 4). Questo vasto edifizio architettato da Fischer, 



* Il V Buzirk non presenta nulla elle sia degno di visita, É la ragione 
in cui unitamente al VI e VII Bezirk ha innalzate le sue tenda l'in- 
dustria. Vi si susseguono fabbriche di manifatture in stoffe, lane, 
cappellerie, pellerie, scialli, tappeti, chincaglierie, lavori in legno, 
schiuma di mare, tartaruga, fonderie, industrio in ferro, tintorie, 
ucc, ecc. 
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venne rimodernato e ampliato nel 1850 con una spesa di 
più che uu milione dì fiorini e comprende, oltre alle Scu- 
derie, ammirabili pel loro ordinamento, le Rimessa im~ 
periati, che contengono le carrozze e le slitte imperiali 
fino dal lo" secolo, le carrozze d'incoronazione e di Slato, 
nonché la carrozza d'incoronazione di Napoleone I, le 
magnifiche slitte dell'epoca del Congresso di Vienna, e 
simili. Per visitarle conviene prendere il' permesso nel- 
l'ufficio dello scudiere maggiore imperiale (Oberstallniei- 
steramt), Burg, Amalienhof. 

Si passa indi al n° 2, ove è l'ingresso al 

Musco Imperiale delle armi ( Waffenmuseum), che 
contiene una ricchissima collezione dì armi e arnesi da 
guerra di gran valore storico, e quindi quello alla 

Galleria di caccia e delle selle {Hof-Jagd und Sat- 
lelhammer), in cui si ammirano preziose gualdrappe e 
selle antiche e moderne, nonché una ricca raccolta di 
armi da caccia. Per visitare questi due luoghi occorre 
il permesso delì'Oberstailmeisteramt, come sopra. Lo ai 
ottiene tutti i giorni. 

Continuando a salire la via, sempre a mano destra 
troviamo la Caserma delle guardie dui castello (Burg- 
•wache), a sinistra la chiesa di S. Giuseppe con annesso 
seminario arcivescovile, di nuovo a destra l'Accademia 
militare tecnica {Ingenieurakademie), la chiesa di Santa 
Croce con bellissimo campanile; quindi a sinistra la fa- 
mosa chiesa detta Mariahilf con una Madonna creduta 
miracolosa, e più oltre, dopo il beWalbergo Kummer, 
l'entrata del 

«lardino Ettlerliazj- {F, 3). Unitamente all'annesso 
palazzo fu la villeggiatura del ministro di Stato principe 
Kaunitz. Passato poi in possesso del principe Esterhazy, 
che vi fece riporre la sua famosa galleria (che ora si trova 
a Pest), è al presente proprietà del Municipio che col- 
loca in un tratto le scuole ginnasiali del distretto, nel- 
l'altro gli uffizi comunali dello stesso. In questo giardino 
sorgerà il monumento del compositore Giuseppe Haydn, 
che ha dimorato nelle vicinanze (Haydngasse, 7). 

Continuando la via, che qui si fa più larga e bella, si 
volge nella Schottenfcldert/asse , la penultima a destra 
prima di giungere alla barriera, e percorrendola si vede 
sorgere al suo sbocco nella Lerchenfelderhaupstrasse la 
magnifica 
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Chiesa di Altlerclienfcld* (D, 2). Questa chiesa mo- 
numentale , con due magnifici campanili, è ideata da 
Muller, architetto svizzero, che mori appena fu princi- 
piato H lavoro. Gli affreschi stupendi che adornano le 
pareti interne sono di Fu h ri eh , Kupehvieser , Engerth, 
Schtìnmann, Dlaas, C. Mayer e Dobiaschofsky. La deco- 
razione ornamentale venne diretta dall'architetto profes- 
sore van der Nuli. Le campane consuonano nell'accordo 
di la maggiore. 

Ritornando verso la città interna per la Lerche»fel- 
derhaupstrasse , troviamo al suo finire a destra la bella 
caserma djlla f/endarmeria di Corte {Ho f gendarmerie' 
caserne) e a sinistra il sontuoso 

Palazzo Aucspcrs, eretto nel 1725, architettura di 
Fischer di Erlach. Contiene uua grandiosa sala magni- 
ficamente decorata. 

Continuando qui l'Auerspergstrasse e la fila dei pa- 
lazzi che formano la Rathhausstrassu , incontriamo su- 
bito il 

Palazzo dell' Istituto geografico militare (Geogra- 
phisches Institut , D, 3) , che porta sul tetto un globo 
terrestre, e poscia al n° 9 il 

Palazzo Czernin. Oltre ad una collezione di mine- 
rali, monete e autografi (quest'ultima al Lbwelbastei, 5j 
esso contiene la bella 

Galleria Czcrnhi, aperta dalle 10-2 ai lunedi e gio- 
vedì. Bella collezione di olandesi e spagnuoli. 11 primo 
piano contiene quadri antichi, il secondo moderni. Si 
vende ivi il catalogo. 

Primo piano. 

Anticamera: N° 3 bevitori, di Henthorst. N° 4 cavalli, 
di Wouwermann. N* 22 un Ruysdael. N" 23 un Reni. 
N° 24 un Cuyp. 

I sala. 1 i! cavaliere Bayard, (li Pietro dulia Vecchia. 2 e 3 com- 
battimenti equestri ili I.tiji:r^ni^rioii. uh tìaitimel-Breughel. 11 e 12 
matteggio e raccolti' ili [iutin ùi I-iiigcìlmcli. Ili ritratti! di v. Swieien 
di van Dvck. SO un Rubini». 2-1 e 20 due David Ryckaert. 31 un 
Franceschini. 35 o 315 duo van der Nolsl. 37 tentazione di S. Antonia 



* Chi vi ha interesso può staccarsi dopo la visita fatta alla chiesa 
AllWchenfeld pur un poco dal nostro itinerario e visitare nella Blin- 
dengnsse 31 ['istituto dei ciechi e «ella Jo.s<>[>list"ki] tur strasse il rico- 
vero dei ciechi, e rientrare per una traversale nella Lerclienfelder- 
strasse. 
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Ad. v. Oslade. 
ginocchio dava 



ciullo ili Velasquez. 41 Giuseppe e la moglie di Putifar 
a un Kuysdael. 46 un Claude Lorrain. tìO famiglia di 

i pigiti: .li ?\!;Lr;,ii.'lia di Nicola Poussin. 6 la sacra fa- 
i. 22 cjiiadro di altare in 2.1 scompartimenti, in mezzo 
di Maria, dulìa scuola nona ti Da antica, si crede di 
iva. 23 una ragazza, scuola di Holbein. 24 e 25 adora- 
adorazione dei pastori di Luca Cranach il vecchio. US 
di Tiziano. 4S Cristo croci asso di Murillo. 5-1 ritratto 
Tintoretto. 01 un musico cieco, stuoia piagnitela, 155 



brasino di Raffaello Men 



Continuando nella direzione presa, s'incontra all'an- 
golo coll'Alserstrasse il palazzo del 

Tribunale penale , comunemente noto Botto ii nome 

di Kriminal (D, 3). 
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IX 0 B E Z I R K (Alsergrund). 

Dalla piazza S. Stefano entrando nel Gràben e per- 
correndo in linea retta la Bognergasse , am Hof , la 
Freiung , la Schottengasse, e giunto sul Scholtenring, 
prendendo a sinistra l'imboccatura àeWAlserstrasse, che 
si è lasciata nell'ultimo giorno, si ha subito a destra in 
faccia al tribunale penale la 

Caserma d'infanteria (Infanteriecaserne), una delle 
più grandi di Vienna. 

L'edifizìo che viene dopo è 1' 

Ospedale maggiore* (Allgemeìnes Krankenhaus, C, 
3). Può contenere 3,000 ammalati e consta di molte lo- 
calità per ammalati, per insegnamento ed esperimenti 
medici e giardini ombrosi e ventilati per i convalescenti. 
Vi si trovano : 

11 museo patologico-anatomico e la sala delle sezioni, 
(preside Rokilansky). 

La sala delle sezioni giudiziarie (pres. Dlauhy). 

L'istituto di patologia esperimentale (pres. Stricker). 

Le cliniche di medicina (pres. Duchek). 

Le cliniche di chirurgia (pres. Dumreicher). 

Le cliniche per malattie degli occhi (pres. Ferd. Arlt). 
Oltrecciò le cliniche speciali seguenti: 

Di ostetricia (professore Braun). 

Per malattie delle donne (detto). 

Per malattie della pelle (prof. Hebra). 



* Ogni distretto ha inoltre uno o più ospedali proprii di fondwioM 
pubblica o privata. 
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Per sifilide (prof. Siegmund). 

DÌ laringoscopia (prof. Schrbtter). 

Per malattie di petto (prof. Kolisco). 

Per malattie di ragazzi (prof. Wiederhofer). 

Ed in fine un laboratorio chimico-patologico. 

Uscendo dall'ospedale, si esamina la chiesa in faccia, 
detta di S. Trinità, retta dai Padri Minori, e quindi 
continuando si trova la 

Casa desìi Esposti (Fi ndelhaus) , e poscia sulla strada 
una bella fontana con una statua in bronzo rappresen- 
tante la Vigilanza. Qui si volge a destra nella Bri'tn- 
delgasse e attraversata la Mariannengasse, pochi passi 
nella fìriindelbadgasse , ci conducono all'ingresso del 
grandioso 

Manicomio (B-C , 2, 3). È un bel palazzo, d'aspetto 
ridente, posto in mezzo ad ameno giardino. La sua co- 
struzione ba costato più di un milione di fiorini e può 
contenere 600 mentecatti. 

Riscendendo la Las areth'/ asse e continuando nella Sen- 
sengasse si Biocca nella Wakringerstrasss, e fiancheg- 
giando questa a sinistra si trova al n° 33 la Casa comu- 
nale del distretto, con una scuola, e vicino all'angolo 
della Spitalgasse , n° 35, il Ricovero civile (BUi-gerver- 
sorgungahaus) , destinato alle persone di cittadinanza 
viennese che abbiano pagato una data imposta. L'archi- 
tettura di questo edifizio municipale, che può contenere 
700 ricoverati, è del Fellner. (Nella Spitalgasse , n° 23, 
trovasi il Ricovero dei poveri , disegno dell'architetto 
Niernsee). 

Continuando la Wàh ri n gei-strasse fino alla barriera, 
si esamina la grandiosa fabbrica di macchine di G. Sigi. 
Quindi ritornando verso la città interna trovasi all'an- 
golo della seconda via a sinistra la Direzione generale 
delle fabbriche di tabacco dell'impero e più oltre nella 
Waìsenhausgas$eVOrfanotrofìo(W&Ì&eiih&us) imperiala. 
In faccia alio sbocco di questa via nella Wahringer- 
strasse al n° 1S è 1* 

Accademia Giuseppina (Josepkinum, B, 31). SÌ può 
visitare dalle 11-1 colla guida del custode. Contiene un 
museo di medicina, chirurgia, anatomia e patologia con 
ottimi .preparati in cera. Fondata da Giuseppe II, ebbe 
in principio lo scopo di allevare dei medici militari. Ora 
i convittori che l'abitano non istudiano esclusivamente 



fra le sue mura, ma anche all'Università e negli ospe- 
dali pubblici, e specialmente in quello maggiore, dove 
insegnano tante celebrità mondiali. Al palazzo è pure an- 
nesso un vasto giardino botanico. 

Volgendo all'angolo Ae.lVJosephinunt nella van Swit- 
tengasse s'incontra l'Ospedale militare centrale (Haupt- 
garnisonsspital). La vicina Garnisonsgasse conduce quindi 
alla Chiesa militare evangelica (evaugel. Garnisonskirche} 
che ha la sua fronte sulla Schwaraspanierstrasse. Se- 
guendo quest'ultima strada si entra al di là della Wah- 
ringerstrasse nella liergstrasse , al cui angolo a destra 
si ammira il grandioso palazzo del laboratorio chimico, 
disegno di Ferstl colla fronte sulla Wàliringerstrasse, e 
si volge quindi a sinistra nella Liechlensteinstrasse , 
ove sorge al n° 33 il 

Paiamo Liechtenstein (B, 4). Edificato nel principio 
del 18° secolo per cura del principe Giovanni Adamo di 
Liechtenstein da Fischer di Erlach con disegno di Mar- 
tinelli, serve di palazzo d'estate a quella famiglia prin- 
cipesca e contiene uno stupendo scalone in marmo rosso 
di Salisburgo e una grandiosa sala d'aspetto nel primo 
piano con affreschi del gesuita Andrea Porro. Venti- 
cinque sale contengono qui la 

Galleria Liechtenstein, che conta più di 16,000 qua- 
dri, in parte lavori dì primo ordine. È visibile tutti i 
giorni col permesso del direttore o del custode, a cui si 
usa regalare la mancia di un fiorino. Quest'ultimo vende 
anche 11 catalogo. 

La 1° sala contiene quadri mitologici di Mare'Antonio 
Franceschi ni. Nelle due sale seguenti notansi molte tele 
di Guido Reni c una Madonna col Bambino del Perugino, 
Venere e Amore del Correggio, ritratto d'un duca italiano 
di Raffaello, una Madonna del Sassoferrato e la suona- 
trice di liuto del Caravaggio. — La saia che segue con- 
tiene le sei tele famose di Rubens tolte dalla storia di 
Decio: 1. Gli auguri mostrano al console le intestina 
degli animali che predicono sventura. 2. Decio arringa 
i suoi capitani. 3. Egli si vota agli Dei della morte. 
4. Prende congedo. 5. Vince e muore. G. I suoi funerali. 
— La quinta sala comprende specialmente lavori di van 
Djck. La sesta di nuovo Rubens e Rembrandt. I figli 
di Rubens, le figlie di Cecrope e l'ascensione, di Rem- 
brandt due ritratti. Nella settima sala distinguonsi Tar- 
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quinio e Lucrezia di Rubens, Diana e Endimione del 
Rembrandt, Salomone e la regina di Saba di Quellinu3. 
- In queste sette sale trovansi disposti lavori eccellenti 
in bronzo dell'epoca del rinascimento e intagli maravi- 
gliosi in avorio. 

Le prime sale del secondo piano contengono quadri 
importanti della scuola italiana. Emergono i lavori di 
Canaletto e Paolo Veronese; stupenda è una sacra fa- 
miglia di Tiziano. Nella quarta sala si vede J. Vernet ; 
nella quinta splendono Wouwerman, V. D. Meer , Net- 
scher, Rembrandt, Vernet, Aug. Kaufmann , Ruysdael ; 
nella sesta Adriano di Ostade , Tenier; nella settima 
esclusivamente gli Olandesi. Nella sala ottava ammiransi 
lavori di Holbein, Cranach e Luca di Levden ; nella nona 
e decima quadri di animali e paesi , e ottime tele di 
Nicola Poussin. La sala undecima appartiene esclusiva- 
mente ai Viennesi moderni. 

Si passa indi a visitare il 

Giardino Liechtenstein, annesso al palazzo. Creato 
dal principe Adamo colla riunione di due giardini, l'uno 
di Auersperg, l'altro di Martinitz, forma al presente un 
parco delizioso, che si può visitare tutti i giorni e che 
racchiude una magnifica serra d'aranci {Orangeriehaus). 

Riusciti sulla strada, si continua in Lichten Stein Strass e 
verso nord (ino allo sbocco della Lichtenthalergasse, la 
quai'ta traversale a destra, in cui si entra e si trova al 
suo angolo colla Marktgasse la 

Chiesa del Quattordici Salvatori, ove è ammirabile 
l'altare maggiore con sculture in marmo. 

Continuando la stessa Lichtenthalergasse, si riesce su- 
bito sulla piazza ove sorge la bella 

Stazione della ferrovia Franz-Joseph (A, 4) eretta 
nel 1872. Da essa parte la linea per la Boemia occiden- 
tale che ha numerose coincidenze per le linee germaniche. 
La linea è di proprietà, privata. 

Salendo quindi la Porsellangasse , il cui sbocco è di 
prospetto alla facciata della staziono, e poscia volgendo 
nella Grunethovgasse, la terza traversale a sinistra, si 
trova al suo angolo colla Servitengasse la 

Chiesa Parrocchiale, architettata da Carlone , con 
lavori di stucco di Barbarigo. Contiene la tomba del prin- 
cipe Ottavio Piccolomini. 
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Non accenneremo che i principali, che a visitarli tulli accurata mente 
non basterebbero settimane. 
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Dalla piazza S. Stefano vi si giunge a piedi in un'ora 
e mezza percorrendo la Mai'iahilfera trasse. Vi condu- 
cono gli omnibus (15 Kr.), il Tramway (20 Kr.) eia fer- 
rovia Westbahn, che si abbandona alla stazione di Pen- 
zing. 

Schonhrunn, residenza imperiale d'estate, ebbe la 
sua forma attuale sotto l'imperatrice Maria Teresa. Mas- 
similiano II possedeva in quel luogo un castello, ampliato 
poi dal ro Maitia e nel 1683 distrutto dai Turchi. Ma 
non fu che nel 1696, regnando Leopoldo I , che venne 
cominciata la costruzione dell'edificio attuale secondo il 
disegno del Fischer di Erlach e indi portato a compi- 
mento sotto il regno di Maria Teresa. Nel 1800 l'arci- 
duca Carlo ebbe a Schonbnmn il suo quartiere generale, 
e nel 1805 e 1809 vi risiedeva Napoleone. Qui ha pure 
vissuto ed è morto il figlio dì quest'ultimo, il duca di 
Reietta tadt. 

La facciata principale del castello conta in lungo 1270 
metri. La porta maggiore dà adito al 

Giardino, ove entrati, ci si presenta di prospetto il 
pittoresco gruppo di Nettuno con bella peschiera e sopra 
una altura il grazioso tempietto detto Glori'.-t, fatto co- 
strurre unitamente al laghetto da Giuseppe IL Offre un 
ammirabile punto di vista. Vi conducono due viali che 
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s'imboccano ai lati della vasca di Nettuno. 11 giardino 
è in parte sul gusto francese; sorpassa perù per amenità 
di natura quello famoso di Versailles. Nelle nicchie si 
vedono statue mitologiche che hanno in massima parte 
pregio artistico, e gli scompartimenti e le aiuole sono 
ornate da vasche e da gruppi in marmo bellissimi. A 
mano sinistra del gruppo di Nettuno si giunge alla ro- 
vina romana artificialmente costrutta con un arco di 
trionfo e altri avanzi romani; non lungi è un obelisco. 
In un boschetto vicino si vede la bulla fontana che ha 
dato il suo nome al castello, con una magnifica Egeria. 

L'interno del castello si può visitare nel tempo in 
cui non vi dimora la famiglia imperiale, e fra le sue 
1000 e più stanze no t ansi specialmente gli appartamenti 
di Maria Teresa, del duca di Ileiehstadt, la sala degli 
specchi, quella delle cerimonie, la cappella e altre. 

Si passa indi a visitare la parte ovest del giardino 
(vi conduce il viale a destra che parte dall'ingresso del 
giardino) che contiene il 

Serraglio zoologico (Menagerìe) abbastanza com- 
pleto. 

Orlo [intuitivo, dt rinomanza europea, ricco di serre 
per palme e piante esotiche. 

Dall'orto botanico si esce immediatamente sulla piazza di 
Hlctzlng, ameno villaggio, che serve di residenza di 
estate al mondo elegante di Vienna. Sulla piazza sorge 
la bella chiesa recentemente rimodernata e la statua di 
Massimiliano imperatore del Messico, in bronzo, erettavi 
alli 8 novembre 1871. Hietzing possiede due luoghi di ri- 
creameuto rinomati , il casino Dommayer, convegno del 
bel mondo, ove di sera hanno luogo frequenti concerti 
diretti da Strauss, e il neue Wett {mondo nuovo), ove 
di estale al dopo pranzo vi e concerto, teatro e di aera 
ballo ecc. 

Prendendo poi la vicina Auerhofstrassc si giunge nei 
villaggi S. V<;it e Hacking e si ha agio di ammirare 
una moltitudine di amene palazzine e di sontuose ville 
fra cui quella del duca di Brunswik subito al principio 
a sinistr;:, in faccia a questa il bell'orto botanico del 
giardiniere Abel e a S. Veit una bella chiesa colla resi- 
denza estiva dell'arcivescovo di Vienna. Il bosco sovra- 
stante a Hacking ò il Parco imperiala (ThiargarCcn), 
luogo cinto di mura di 10 ore di circuito e riservato alle 
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caccio di corte. Da Hacking si passa attraversando il 
piccolo torrente Wien, a 

HutteldoW con famosa birreria e fabbrica di birra- 
Di qui si può fare ritorno in città con uno dei frequen- 
tissimi convogli della Westbahn. 



VERSO SUD 



Tutte le stazioni a mano destra della ferrovia meri- 
dionale (Slidbalin) fino a Voslau e quindi da Wiener- 
Neustadt in poi sono luoghi cbe si frequentano volen- 
tieri anche come punti di partenza per gilè verso l'in- 
terno delle montagne. Notiamo di seguito: 

llctzcndorf, con castello e parco imperiale, ove nel 
1848 aveva il suo quartiere generale il Wiudischgratz, 
indi 

Lieslng con grande fabbrica di birra e frequentatis- 
sima birreria, fabbrica di saponi, e ma ni fatture di co- 
tone ; poscia 

Pcrchtoldsdorf, rinomata pel suo vino, nonché 
Brunii ani Uniti rge, da cui si ascenda al castello e 
parco Liechtenstein e alia rocca dello stesso nome. La 
antica 

iUotllliis* che esìsteva gii ai tempi dei Babeuberg, 
ha una bella chiesa in istile gotico dedicata a S. Utto- 
maro e un antico battistero in istile romano. Da qui 
continuando la strada a destra si giunge nella roman- 
tica vallata detta 

Hrtthl. In principio si vede a destra la rocca Modlinij 
già sede del Trovatore Enrico di Mòdling, a sinistra si 
scorge sovra un colle il tempio degli ussari che contiene 
la tomba di quattro usseri che sagrificando la propria 
vita hanno salvata quella del principe Liechtenstein. Tutta 
la parte a sinistra della strada è possesso di questo prin- 
cipa. Si sale al tempio da cui si ha un ammirabile punto 
di vista attraversando il parco in cui è pure una cascina 
dove si serve latte, burro e ottimo caffi. Ai piedi del 
parco è una buona trattoria, quella dei tre corti {za 
den drei Raben). 

Da Mbdling si parto pure verso sinistra un "tronco di 
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ferrovia che conduce a Laxenburg che si visiterà un'altra 
volta. 

Continuando per la strada ferrata si giunge in mezz'ora 
da Mfldling a 

Badcn », città rinomata per i suoi bagni di zolfo, già 
residenza prediletta di Francesco I e della nobiltà vien- 
nese. Ora non lo è più che del mondo finanziario. Pos- 
siede moltissimi bagni e sorgenti conosciute già dai Ro- 

ini e da essi apprezzate. Il bagno più grande è il Bob- 
elbad disposto pel nuoto e per gite in gondole. Ammi- 
rabile è il parco. Di mezzogiorno e di aera vi hanno luogo 
concerti musicali e si raduna la società elegante dei vil- 
leggianti. Salendo il viale principale del parco si arriva 
ad un piccolo tempio che offre un magnifico punto di 
vista. 

Baden possiede un vasto ospedale gratuito per gli scro- 
folosi, posto nella Bergstrasse. La Bergstrasse è semi- 
nata di ville amenissime. 

Visitato il pareo e la città è da fare una gita anche nel- 
r Helenenthal (Val d'Elena) coll'imponente Weilburo, 
castello e parco dell'arciduca Alberto. Anche questa val- 
lata, tranquilla, amena, poetica è coperta di palazzine 
e di ville. A sinistra si scorgono le rovine del castello 
Rauhenegg , a destra quelle del castello Itauhenstein. 
Ascendendole si ha una stupenda veduta. 

Una bella partita di piacere offre la gita da Baden a 
Heiligen Kreuz (a piedi in due ore passando pel Hele- 
nenthal), convento con chiesa del 12" secolo e con la 
tomba dell'ultimo dei Babenberg Federico il lottatore. 
11 convento contiene una bella biblioteca e alcune colle- 

Un'altra gita è quella alla porta dì ferro (Eisernes 
Thor), dal quale punto di 2622 piedi di elevatezza si ha 
un'estesa veduta. 

Per queste gite si consiglia prendere a nolo una delle 
vetture che si trovano alla stazione all'arrivo di ugni 
convoglio. In un quarto d'ora di ferrovia si giunge da 
Badon a 

VJwlau, uno dei luoghi prediletti dai Viennesi per vil- 
leggiare, ha un magnifico bagno con acqua limpida come 



* Albergo principale: Stadi Wien sul Hauptplatz. Numerose trat- 



d'istallo. È rinomato pei - i suoi vini. Vi ai trovano le 
famose cantine di Scblu ni barge r. Nella vicinanza del 
bagno sorge il castello del conte Fries con magnifico 
parco aperto al pubblico. Pittoresca è pure qui la cam- 
pagna. Troviamo indi 

WkinT TVcusladl, la u sempre fedele » che presenta 
di notevole la famosa accademia militare con bel giar- 
dino e il magnifico monumento della fondatrice, Maria 
Teresa. La città, fondata nel 1192 da Leopoldo il Vir- 
tuoso e assediata nel 1241 dai Mongoli, net 1486 da Mattia 
Corvino e nel 1529 e 1683 dai Turchi è la sede di molte 
industrie e fonderìe, fra cui si distingue la fabbrica delle 
macchine del signor Sigi. 

Da qui si può fare ritorno a Vienna, perchè le bellezze 
del Semmeriug a cui ci condurrebbe la continuazione 
della ferrovia trovansi descritte in un altro luogo. 
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Vi si giunge con la ferrovia sud. È una delle più an- 
tiche residenze imperiali d'estate, già prediletta da Marta 
Teresa e da Giuseppe II. Essa si compone del palazzo 
imperiale, del parco e del castello antico, detto Fran- 
zensburg. Il 

Palazzo col tratto nuovo fatto costrurre da Maria 
Teresa non presenta nulla di rimarchevole. Può essere 
visitato durante l'assenza della corte. 11 

Parca che si estende su di un'area di 500 giornate au- 
striache è scompartito in una moltitudine di isolo piccole 
e grandi e presenta sublimi bellezze di natura; le ultime 
piantagioni datano dal 1798. Percorrendo il gran viale 
che parte dal cortile del palazzo, trovasi a sinistra il 
ponte dei leoni e il monumento di Francesco I. La strada 
che piega a sinistra dopo il ponte conduce al padiglione 
del boschetto delle quercie che ha una sala con vista 
sulle varie coincidenze del parco. — Non lungi trovansi 
le tombe (Rittergruft) e le cascine (Mei -'rei) che conten- 
gono interessanti avanzi di antichità. Nelle sue vicinanze 
è lo sbarcatoio del lago con vista romantica e non lungi 
l'isola su cut sorge la 
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FranzcusburR. Venne edificata sul gusto medioevale 
da Francesco I, sul principio di questo secolo, e disposta 
per accogliere oggetti d'arte antica tolti dai castelli e 
dalle abbadìe abbandonate delle regioni vicine. Passato 
il ponte levatoio e entralo nel primo cortile de!to degli 
scudieri [Knappenhof) si entra in un secondo denomi- 
nato Vofiteikof (corte castellana), con busti di Absbur- 
ghesi sui baluardi che non hanno alcun pregio. Di qui 
si ha accesso alle stanze del castello : prima all'appar- 
tamento del castellano con preziosi tappeti antichi in 
cuoio; poi, passando per un lungo corridoio a volta con 
la statua del capitano dei contadini, Stefano Fadinger, 
alla sala delle selle con selle e gualdrappe di pregio, e 
quindi a quella delle armature che è piena di armi e 
arnesi da guerra di ogni epoca, la maggior parte di va- 
lore storico. Nella sala Absburc/o trovansi statue che 
rappresentano membri di quella famiglia del secolo pas- 
sato ; il lampadario in bronzo è lavoro del 15 n secolo. 
NeWasala Lorena sorgono statue rappresentanti persone 
di questa famiglia. Le pitture sul vetro alle finestre sono 
lavoro moderno. Nella sala d'incoronazione figurano i 
ritratti di Francesco I e della sua consorte, l'impera- 
trice Carolina. La volta intavolata è opera di Eger. Le 
sale di ricevimento sono coperte di tappeti di cuoio e di 
intavolati in legno provenienti da Klosterneuburg e con- 
tengono i ritratti di sovrani di Boemia e un armadio già 
possesso del Wallensteio. La camera del tesoro racchiude 
vasi antichi e lavori d'intaglio più o meno preziosi. Nella 
sala di radunanza sono da notarsi la vòlta e le pitture 
su vetro antiche e moderne. Nella sala da pranzo sono 
ritratti di imperatori e nella stanza dulie filatrici antichi 
mulinelli e arnesi per filare. Nella stanza da letto am- 
mirasi un magnifico letto di Federico IH. Nella sala 
dei cavalieri f Rittersaal) sono stupendi lavori d'intaglio, 
una bella vòlta e nuovi ritratti di principi austriaci. 
Nelle prigioni del castello veggonsi istrumenti d'inqui- 
sizione, una torre di fame e un cavaliere prigione che 
batte colle catene quando si passa sovra una molla che 
lo faccia scattare. La sommità della torre presenta un 
magnifico punto di vista. 

Dalla Franzensburg o dallo sbarcatoio in faccia si può 
intraprendere con una gondola una gita sul 

Lego e si godrà di bellissime sorprese e veduto. 

Un viale conduce dallo sbarcatoio costeggiando il lago 
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verso sud verso la grotta del Sophienthal e indi passando 
un ponte sulla piazza del torneo. Non lungi trovasi una 
bella cascata d'acqua artificiale. Proseguendo il eanale 
s'incontra tosto un'altra cascata, ma naturale, e poscia, 
passato il ponte, il tempio della concordia e la casa di 
caccia CJàgerhaus), da cui, prendendo la direzione nord, 
si ritorna al palazzo. Per faro la gita al Laxenburg oc- 
corre il tempo di più di mezza giornata. 



VERSO EST 

Nulla presenta d'interessante questa parte se si ec- 
cettua la fabbrica di birra a Schwechat, villaggio distante 
un'ora e mezza da S. Stefano. La fabbrica stessa me- 
rita una visita per le sue costruzioni grandiose. Èia co- 
struzione un tramway che deve congiungere Sckwechat 
col Ring, Al presente non vi conducono che gli omnibus. 



VEBSO NORD 

Qui è da raccomandarsi una gita a Eisgrub, posses- 
sione del principe di Liechtenstein con parco magnìfico 
e stupenda serra di aranci. Vi conduce la ferrovia nord 
in mezz'ora circa. 



Una aggradevole partita è pure la seguente : Di mat- 
tino partire colla Westbahn, scendere a S. Polten, visi- 
tare la vicina Molk, città antichissima in situazione ro- 
mantica col convento dei Benedettini che sorge sovra una 
roccia o quindi ritornare col piroscafo sul Danubio lungo 
il quale si ammirano sponde seminate di castelli diroc- 
cati e di villaggi e città amenissime; a destra Mautern, 
dirimpetto Stein con una casa di reclusione e più sotto 
Krems ; qui vedesi incominciare una serie di isole di 
effetto pittoresco; quindi si ammira Tuln e Greifenstein 
a destra, Korneuburg a sinistra, e dirimpetto Kloster- 
neuburg con grandioso convento' e una scuola di ponto- 
nieri. In ultimo si sbarca a Nussdorf e si passa sopra 
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un piroscafo più piccolo elio conduce il passeggiero sul 
Franz-Josephquai, nel centro della città. 

Per gite più vicine si raccomanda: 

Domimeli con magnifico parco del principe Schwar- 
zenberg e con bellissimi contorni (Bigi erbette, Soplnen- 
alpe e altri). A Dorobach conduce il tranvway per 20 Kr. 

Il Kahleuhcrg, a cui si ascende o colla via a fil di 
ferro o facendosi condurre dalla, ferrovia Franz-Joseph 
fino alla stazione Kritzendorf o Klosterneuburtj da cui 
si ascende il monte. La cima offre uno splendido pano- 
rama della città e delle campagne vicine. 
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Quando i Romani estesero le loro vittorie fino allo sponda del Da- 
nubio, giunti nel luogo su cui sorge la Vienna attuale, vi irovarono 
una meschinissinia colonia celtica. Riconosciuta l'importanza strate- 
gica del luogo, sìa per ulteriori spedizioni che come luogo di difesa, 
se ne impossessarono, e vi eressero il costruiti Vindobonae, il quale, 
posto nul centro a cui fanno raggio le ultimo diramazioni delle Alpi, 
quelle della foresta liocma, della catena morava e dei Carpazi, ora 
appropri avi ss imo luogo d'operazione per chiudere il passaggio del 
Danubio ai popoli nomadi e nascondere le posizioni delle proprie 

fn principio Vindóbona era destinata a ricevere non più che mezza 
legione romana. Ma sul finire del secolo I , ridotti alla difesa, ve- 
diamo i suoi possessori ad ingrandirla, fortificandone le mura, e am- 
pliandole verso Nord e Nord-ovest, ^o sullo scorcio del III una co- 

mercio ed i rudimenti di un'industria nascente. 
Vindóbona era diventata municipio. 

Dopo la caduta di Carnunzio ebbe incremento novello dal trasferi- 

doboua toccò l'apogeo del suo splendore. Ma non durò. La caduta di 
Carnunzio nella Fannonia superiore era il colpo di grazia della do- 
minazione romana in quelle contrade; popoli germanici s'avanzarono 
invadendo la Pannonia, e in sul Ifnire del V seeolo scompare la cul- 
tura romana dalle sponde del Danubio, e in uno il nome stesso di 
Vindóbona dagli annali. 

Non è che ne! X secolo, e dopo la sconfitta degli Avari per Carlo- 
magno che vediamo fatto nuovamente cenno in una cronaca della 
Civita.* Vindobonae , comedi punto strategico, attorno a cui si erano 
stabiliti guerrieri e coloni germanici. 

Inaugurossi un' èra novella per la città, quando in virtù del Fri- 
vitegium Fridericianum la marca austriaca (che si estende dall'Enns 
alla I.eitha) passa in possesso definitivo dei duchi di Babonberg che 
ne fanno la sede del loro governo. Numerosi privilegi e comodità 
di ogni specie vi attirano ouni giorno coloni e artisti stranieri, e se- 
gnatamente fiamminghi, chiamativi nel 1E08 dal duca Leopolda il 
glorioso. È precipuamente a questo duca splendidissimo che Vienna 
va debitrice della sua crescente floridezza. Tornei, corti d'amore, 
banchetti e spettacoli pubblici si alternano alla sua corte e danno 
convegno a trovadori e cavalieri. A mille e mille passano e crociati 
o pellegrini, diretti per la Terra Santa , o mercanti e navigatori e 
soldati e ciurmadori, e le mura non bastano a capire quell'affluenza 
di popolo. Alla morto dell'ultimo dei Babenberg , l'area della città 



(•) La configurazione di Vienna è approssimativamente quella di un 
circolo (città interna) stretta da una triplice cinta di vie maestre: 
la Bingslrasse con le varie sue denominazioni e con doppio ordine 
di passeggi, la LastsCrasse che corre innanzi alla fronte di tutte le 
altre sezioni (eccetto la fi"] e Heslinata ai traspurti pesanti , o fuori 
delle mura daziarie la Gàrtetetiassa, strada di cinta, ancora in co- 
struzione, e che in breve sarà percorsa dalla locomotiva che con- 
giungerà fra loro le 14 linee o barriere. 
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aveva già acquistala l'estensione di quella della città interna (I Uez.) 
attuale (1251). 

Ma nuove sciagure, lotte di dinastia fra Ottocaro di Boemia e Ro- 
dolfo di Absburgo, per contendersi l'eredità della famiglia estinta, pe- 
stilenze, incendi! e mondazioni ne decimarono la popolazione, e man- 
darono in rovina il suo benessere. 

Non sorridono buone sorti olla città che dopo che vi stabilirono la 
loro sede gli Absburgo. Si gettano le fondamenta del duomo (1360), 
si fonda l'università (1365 sotto Rudulfo IV), si edifica il castello , si 
ricostruiscono le mura fortificate, nuovi sobborghi sorgono a spal- 
liera delle mura, e villaggi più lontani si aggregano a quelli. Un'èra 
di pace corre fino al 1401. 

Ma quando Alberto vi e Sigismondo del Tirolo contendono all'im- 
peratore Federico lil il possesso della marca , contro le mura novel- 
lamente restaurate si avanzano eserciti sovra eserciti , che le asse- 
diano e stringono la città di faine e eoa assalto. Un periodo però di 
lolM e di di-.cordii- ir.i miuiru (Mi .is*«:li órli' ungarir.i Mattia Cur- 
vino tu alternano con tutte intestini', contese dinuscctic, con turbo- 
lenze di partito. 

Nel 1M9 Solimano li muove all'assedio della città con forza Im- 
mensa, e mandato in flamine i sobborghi, viene a rompere alle sue 
mura la propria tracotanza. I.a città e salva, ina sono distrutti sob- 
borghi e villaggi, fidiicia pubblica e finanze. Dura vivo il timore di 
uua riscossa del Turco , h Ferdinando 1 ordina nuovo forti ficaziooi , 
che fauno Bordure una piazza fortificata di primo ordine. Queste co- 
struzioni durano pel corso dell'intero secolo XVI 

Le sofferenze degli assedi ripetuti , malattie contagio 



e lacune ripetute immigrazioni di nobili spagnuoli 
ischi, vittime della riforma religiosa, vittoriosa nel 
iiuru. sui priuoipio del XVII secolo gli abitanti oriundi che posse- 

E l'anno 1083 vid'e'per fa seconda volta sventolare la bandiera sa- 
racena sotto le mura di Vienna, e per la seconda volta, sebbene il 
nemico venisse respinto, son distrutti i sobborghi e ì pochi resti di 
prosperità che aveva risparmiati; una peste terribilissima che ineso- 
rabile vi aveva infierito poco prima, ridusse la popolazione a solo 
MyìUO ;u>ii : .:.[.. 

Ma oramai una pace duratura prometteva di aprire il suo benefico 
periodo. Pacificata la Boemia, e sopite le turbolenze del Rakoczy in 
Ungheria, Vienna divenne residenza definitiva della corte, convegno 
di patrizi boemi e ungaresi , che andavano a gara nel servire l'im- 
pero. La magnificenza della Corte attirava i - 
talia. É l'epoca brillante di Ixiopoldo 1. Egli 
del tratto cosidatto Leopoldiauo, eretto Schiin . 
e le letture, protetto 1 industria privata, concesso privilegi ed iu 
munita, fatto sorgere nuovi palazzi, favorito quelli che ne edificavano 
per proprio conto, diminuito le tasse sull'entrata, e dato nuovo im- 
pulso al commercio. La popolazione che nel principio del XVIII se- 
colo non giungeva a 100,000 abitanti , oltrepassava nel!' anno 1740 i 
U0,000. 

Carlo VI continuava l'opera del risorgimento. Sorgano nuovi sob- 
borghi e si ristaurano le mura di cinta cho dal 110-1 cingevano ì sob- 
borghi per difenderli contro gli assalti ungaresi. Mariateresa volge 
la sua cura all'educazione delle classi inferiori del popolo, fonda un'ac- 
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cadamia per le scienze tecniche e un'altra per le scienze commer- 
ciali. Giuseppe II continua la riforma dulie scuole , e concede ampie 
libertà d'insegnamento alle cattedre dell'università, e chiama ad in- 
segnarvi la scienza gli uomini più chiari dell'epoca.. Riorganizza l'ac- 
cademia di belle ani, e dà vita a cento rami d'industria, lotta da 
sovrano illuminato o*l principio di tolleranza, proclama l'eguaglianza 
dei culli, fa sforzi fecondi pur mettere l'Austria a contatto intellet- 
tuale con l'Alleinagna , e in un cui risorgimento inorala ei vede cre- 
scere il benessere materiale delli sue popolazioni. La polizia urbana, 
il selciato, il canalamento e l'illuminazione della citta trovansi ani- 
migliorati, accresciuta la sicurezza personale, aperti giardini per sol- 
lievo del popolo, e coperti i gloria che separavano la città interna dai 
sobborghi da aiuole e da ben ordinati passeggi. 

Ma la morte di Giuseppe li è il principio d' un'era di reazione po- 
litica e religiosa. Questa e le guerre francesi al finir del passato e 
ai princìpio del presenta secolo opprimono la prosperità pubblica. Due 
volte le armi napoleoniche invadono la città nel e nel 1809. 

Esausto il tesoro dello Stato per le frequenti contribuzioni , vuota lo 
fabbriche; a non appena è libero il suolo dall'invasore, irrompe 
la catastrofe finanziaria che piomba nella miseria migliaia di citta- 
dini (1811). 

Segue un tempo d'apatia e di reazione che pesa sull'Europa intiera. 
Alcuni miglioramenti nell'ordine materiale non bastano a sollevare 
gli animi. Francesco I fonda la Banca nazionale, e migliora il re- 
golamento della sanità pubblica. La popolazione Conta 408.000 anime 

L'apatia continua dopo la morte di Francesco I, avvenuta nel 1835. 

Succede la rivoluzione del 1848 , essa muta profondamente la vita 
pubblica e sociale. 

Dopo che fu vinta questa, e che Ferdinando ebbe abdicato, sale sul 
trono il suo nipote Francesco Giuseppe il 2 dicembre 1343. 

Durante il suo governo fu sua mira principale centralizzare la mo- 
narchia, unificandone i diversi elementi sulla base di una costitu- 
zione. Programma questo non abbandonato neppure quando per un 
breve tratta (1865-1867) e per ragioni che qui è ozioso accennare, si 
tentò di ritornare all'assolutismo. E Vienna trovò il suo tornaconto in 
questo programma: in tal modo divenne centro di una rete di ferrovie, 
sede delle autorità governative e cuore della vita intellettuale e 
morale di tutto l'impuro. 

Con lettera sovrana del 20 dicembre 1851 l' Imperatore incarica il 
ministro Bach della compilazione di un piano di abbellimento e in- 
grandimento della città inerente al progetto d'abolizione dei bastioni 
ad edificazione sui glacis Ottiene l' approvazione sovrana il disegno 
compilato sui piani anteriori degli architetti Stache , Forster , vau 
der Nilll e Siccardsburg. Gli è a questo disegno che Vienna va de- 
bitrice di una triplice cinta di vie concentriche e dell'edificazione di 
innumerevoli palagi e parchi pubblici, ordinali in un sistemaitco 
quadro. Queste costruzioni, nonché la sistemazione delle sponde del 
Danubio per isfuggire alle frequenti inondazioni di onesta fiume , la 
costruzione dell'acquedotto cha conduce l'acqua potabile dalle alture 
delle Alpi alla citta, etl i lavori dell'esposizione mondiale fanno e fa- 
ranno di Vienna una delle città più belle, più grandi e più impor- 
tanti del mondo. La sua popolazione è attualmente , compresi i co- 
muni suburbani , di 020,000 anime. 
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Q-TJ I ID .A. 

DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 



Sunto dello Statuto organico. 

Protettore dell'esposizione è S. A. I. l'arciduca Carlo 
Luigi. — Presidente della Commissione imperiale del- 
l'Esposizione è S. A. I. l'arciduca Ranieri. I membri 
componenti la Commissione stessa sono nominati dal- 
l'imperatore e scelti fra i capi dei ministeri, i funzio- 
nari di corte, le autorità governative e comunali ed i 
rappresentanti della scienza, delle belle arti, del com- 
mercio e dell'industria. Capo della direzione e dell'am- 
ministrazione generale è il consigliere e dottore barone 
Sdrwarz-Senborn, col titolo di direttore generale del- 
l'esposizione. — Il capitale dell'esposizione componesi 
della quota del tesoro dello Stato destinatole con legge 
dellì 21 luglio 1871 e dai complessivi proventi dell'espo- 
sizione stessa. 

Ediflzi e Parco dell'Esposizione. 

L'area su cui si trovano gli edifizi e il parco dell'espo- 
sizione è sita in quella parte del Prater imperiale, che 
nomasi le Krieau, e si estende dalla ffauptallee fino al 
nuovo braccio del Danubio. Di proprietà imperiale, essa 
venne donata all'Amministrazione dell'Esposizione dal- 
l'Imperatore. 

I tre edifizi principali, che sono il Palazzo dell'indu- 
stria ( Industria -Palais) , il Palazzo delle macchine 
[Maschinenhaile ) e il Palazzo di belle arti (Kunslaus- 
steltung), cuoprono un'area di 114,632 metri quadrati. 
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Facciamo seguire alcune cifre comparative delle esposi- 
zioni mondiali passate : 

Londra, 1851, area complessiva 80,591 metri quadrati, 
area fabbricata 73,147 metri quadrati, giardini e spazii 
8,444 metri quadrati. 

Parigi, 18oo, area complessiva 103,156 metri quadrati, 
area fabbricata 85,738 metri quadrati, giardini e spazìi 
17,418 metri quadrati. 

Londra, 1862, area complessiva 186,125 metri quadrati, 
area fabbricata 111,172 metri quadrati, giardini e spazii 
74,927 metri quadrati. 

Parigi, 1867, area complessiva 441,750 metri quadrati, 
area fabbricata 158,814 metri quadrati, giardini e spazii 
282,936 metri quadrati. 

Vienna^ 1873, area complessiva 2,330,631 metri qua- 
drati, area fabbricata 114,632 metri auadrati, giardini 
e spazii 2,215,999 metri quadrati. 

I parchi dell'Esposizione di Vienna superano di gran 
lunga quelli dell'Esposizione di Parigi, non meno in 
estensione, poiché cuopjpno un'area cinque volte quella 
complessiva dell'Esposizione parigina, che in bellezza di 
natura e in punti di vista maravigliosi. 

II panorama della città colle sue innumerevoli torri, 
i magnifici palazzi della vicina Pra ters trasse , il Da- 
nubio e il canale del Danubio solcati da piroscafi e da 
battelli , il boschetto del Prater e la corona dei monti 
che cingono Vienna formano altrettante vedute vaghissime 
e nuove pel forastiere. 

Il primo disegno degli edìfizìi è degli architetti vien- 
nesi van dar Niill e Siccardsburg. Questi- due uomini 
geniali che una morte prematura tolse anzi tempo ai 
vivi, concepirono l'idea di far cadere la luce diagonal- 
mente, e far constare il palazzo principale di 2 grandi 
navate iu lungo e di una navata traversale. 

Per evitare la monotonia che doveva seguire da questo 
primitivo concetto, si collocò in mezzo la rotondai que- 
st'opera colossale che rende immortale il auo costruttore, 
l'illustre ingegnere inglese Scott Russell. Gli architetti 
Haeenauer, Juggitz e Korompay hanno poscia completato 
il piano generale primitivo, aggiungendovi molti dettagli 
che l'ammigliorarooo. La costruzione del gran Palazzo 
è fatta sul sistema cosi detto a spina di pesce, che venne 
riconosciuto come il più efficace allo seopo. 

La lunghezza del palazzo principale è di 950 metri. 
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La rotonda ha un diametro di J02 metri ed un'altezza 
di 79, ed è coperta da una maravigli osa cupola di vetro. 
La circondano 32 colonne di ferro alte 50 piedi. Con una 
macchina apposita si ascende sulla cupola da cui si 
gode la veduta della città e del Mar eh f eia. Le due ali del 
palazzo sono formate dai (lue padiglioni est e ovest. 

Dietro al Palazzo dell' industria e parallelamente a 
questo, con una lunghezza di 890 metri e 28 di larghezza, 
trovasi l'edifizio delle macchine (Maschinenhalle) (2). La 
separa dal primo il parco destinato a raccogliere quei 
prodotti industriali che possono stare a cielo aperto. 

A oriente sorge il palazzo delle belle arti (Kunstaus- 
iellungspalais) (3) col cosi detto Kiinstlerhof (corte degli 
artisti). Verso sud del palazzo delle belle arti trovasi la 
serra per fiori e piante (13) (òlashaus) , e verso nord 
l'acquario. 

Dal Eiinstlerhof prendendo la strada verso il ponte si 
giunge alla esposizione dei prodotti e delle macchine di 
agricoltura. 

innanzi alla facciata sud del Palazzo d'industria sorge 
a destra (5) il padiglione imperiale e a sinistra (6) l'e- 
difizio del Giuri dell'Esposizione. In faccia trovasi per 
cadun lato un padiglione per cappella di musica. 

Cominciando dall'entrata principale sonovi corridori 
coperti che conducono verso il Palazzo d'industria e coa- 
giungono indi questo all'edilizio delle macchine, permet- 
tendo la circolazione nei diversi edifizii anche in tempo 
di pioggia e offrendo un vago passeggio. 

Per facilitare la comunicazione esiste una ferrovia a 
fune che circola attorno agli edifizii principali. La sta- 
zione centrale della : ferrovia a vapore è sulla sponda del 
Danubio. Dal Praterstern fino al Forsthav.s nel Pratcr 
conduce una ferrovia a fune {Seilbahn). 

Nei parchi adiacenti sono sparse le trattorie (lo) e le 
case delle guardie (10) , nonché padiglioni eseguiti per 
conto delle commissioni private, fra cui si distinguono 
specialmente quello turco e egiziano. 

Molti oggetti del gruppo della marineria trovansi 
esposti lungo la sponda del Danubio. 
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Programma generale dell'Esposizione. 



f Esposizione verrà aperta il i" maggio e si chiuderà 
il 31 ottobre dell'anno corrente. 

DIVISIONE DEI GRUPPI. 

t° Gruppo. Miniere, Fonderìe di metalli. 

8° — Agricoltura, Coltivazione delle foresto, Coltura 
delle viti, degii alberi fruttiferi, Orticoltura. 

3° — Prodotti chimici e loro industria. 

4° — Cose alimentarie e di diletto come prodotti del- 
l'industria. 

5° — Tessitura, Vestimenta. 

6° — Industria del cuoio e del cautchouc. 

9 0 — Industria dei metalli. 

8° — Industria del legname. . 

9° — Industria delle pietre, dell'argilla e del vetro. 
IO- — Industria delle piccole merci. 
11. — Industria della carta. 
158. — Arti grafiche e disegno industriale. 

13. — Macchine e mezzi di trasporto. 

14. — Istrumenti scientifici. 

15. — Istrumenti musicali. 

16. — Cose militari. 

(Questo gruppo comprende tutto quello che si ri- 
ferisce all'armamento degli eserciti, al loro vestiario, 
gli oggetti e preparativi dei feriti ed ammalati e 
la loro cura). 

19. — Cose di marineria. 

(Oggetti che risguai'dano la navigazione sui mari 
e fiumi, la costruzione dei bastimenti, armamento 
di essi, costruzione dei porti, i fari ed altri mezzi 
di illuminare le coste, salvataggio, ecc.). 

18- — Cose del genio civile e dell'architettura. (In que- 
sto gruppo saranno esposti : Costruzioni di strade, 
strade ferrate già eseguite o loro progetti , Acque- 
dotti, Lavori di prosciugamento, Lavori per regolare 
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il corso dei fiumi, Canalizzazione , Costruzione di 
case civili e di edifizii pubblici, come per Parla- 
menti, Teatri, Ospedali, Carceri, Bagni, Lavatoi ed 
Ammazzatoi pubblici, la loro ventilazione, il loro 
riscaldamento, ecc.). 

19. — La Casa civile, sua disposizione, corredo interno, 
suo abbellimento. 

18©. — La Casa rustica col suo corredo e gli attrezzi 
rurali. 

(In questi gruppi si vedranno case completamente 
arredate onde far vedere come i diversi popoli prov- 
veggono ai bisogni dell'abitazione). 

£1. — L'Industria casalinga pi-esso le varie nazioni , 
per far vedere quanto abbondante essa sia nel pro- 
durre oggetti d'ornamenti, vasi, tessuti, ecc. 

££. — I Musei industriali e la loro influenza. 

(Deve mostrare dì quali mezzi dispongono per ren- 
dere più squisito il gusto dei nostri tempi e possono 
in generale educare esteticamente). 

23. — L'Arte sacra. 

(In questo gruppo sarà riunito quello che le arti 
e mestieri producono per i culti religiosi). 

£4. — Oggetti d'arti e mestieri dei tempi passati, esposti 
da raccoglitori ed amatori delle arti (Exposition des 
amateur s). 

(Con questo gruppo si fa il tentativo di rendere _ 
accessibili al pubblico le raccolte privato di oggetti 
d'arte, che di regola possono essere frequentate sol- 
tanto da pochi , e in tal modo spargere nuove idee 
fra gli industriali). 
185. — L'Arte dei tempi nostri. 

(Questo gruppo non accoglierà che oggetti creati 
dopo la grande Esposizione di Londra del 1862). 
2fi. — L'Educazione, l'Istruzione, la Cultura. 
Questo gruppo comprenderà: 
«) quello che si riferisce all' allevamento e l'e- 
ducazione del bambino o fanciullo sotto l'aspetto fi- 
sico e psichico, dai primi momenti della sua esistenza 
fino al tempo in cui comincia a frequentare la scuola ; 

b) l'istruzione primaria, secondaria, superiore 
e professionale ; 

e) tutto quello che si riferisce alla coltura ge- 
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aerale, in quanto che può scorgersi con le opere 
della letteratura, le produzioni delia stampa, le so- 
cietà, le biblioteche e per mezzo di tabelle statistiche. 



Esposizioni addizionali. 

1° Storia delle Invenzioni. Collocando a raffronto 
macchine ed apparati e facendo vedere diversi processi 
di lavori di diverse epoche, scorgerà il lento perfezio- 
namento delle singole invenzioni, come, a mo' d'esempio, 
delle macchine da cucire, del telaio, della telegrafia e 
fotografia, ecc. È il tentativo d'una Storia delle inven- 
zioni. Si proverà eziandio di porre a raffronto i risultati 
che dà il lavoro a macchina e quello a mano , e far 
vedere come il primo sostituisca il secondo. 

*° Storia del mestieri. — Con l'esposizione di oggetti 
uguali, ma appartenenti a diverse epoche (possibilmente 
coll'indicazione dei prezzi) , e di campioni e modelli, si 
vedrà come la forza dì produzione dei singoli mestieri 
sia stata aumentata, come dipendano dal cambiamento 
dei gusti e quant'inUuiscano su essi, e cosi pure quale 
sia il loro valore nell'economia pubblica. In tal modo si 
potrà avere sott'occhio l'istoria dei mestieri. 

3° Esposizione d'istromcutl Cremonesi. 

4° Esposizione di cascami e del loro uso. — Per 
far vedere l'influsso della scienza sul progresso de' me- 
stieri con uno sguardo retrospettivo, si esporranno i 
cascami, si farà vedere il loro uso, ovvero il progresso 
dell'uso che se ne fa, contrapponendo questi cascami 
agli articoli che se ne traggono, aggiungendovi i pro- 
dotti intermediarii , in quanto che sia stata resa possi- 
bile la produzione di nuovi valori mediante scoperte ed 
invenzioni fatte dopo la prima esposizione mondiale di 
Londra nel 1851. 

5° Storia dei prezzi. — Deve essere reso ostensibile 
il prezzo dei principali prodotti nei singoli rami, cer- 
cando di risalire possibilmente indietro quanto al tempo 
ed esponendo i prezzi stessi, prendendo la media di cinque 
anni, esponendo nel medesimo tempo de' campioni e delle 
prove. 
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8" Esposizione del coinmercto mondiale. — Per 

dare un'idea dello acambio internazionale dei prodotti, 
si tenterà un'esposizione del Commercio mondiale. A tal 
fine si esporranno i principali articoli di commercio di 
tutti i porti più importanti, annotando ad ognuno di essi 
le necessarie indicazioni sulla loro compera e vendita, 
le quantità importate ed esportate, i prezzi, ecc. Dati sta- 
tistici e grafica rappresentazione faranno vedere il movi- 
mento della navigazione e del commercio dei singoli porti 
di maro nell'ultimo decennio. L'idea di facilitare lo studio 
mediante numeri e dimostrazioni grafiche sarà applicata 
a tutte le sezioni dell'esposizione, anche in modo che i 
progressi fatti dai singoli Stati dopo la prima esposi- 
zione mondiale del 1851 siano visibili mediante dati uf- 
ficiali. Cosi, a modo d'esempio, sarà indicata l'estensione 
del terreno dedicato alla coltivazione, la quantità dei 
prodotti del suolo ottenuta ogni anno, i loro prezzi, il 
valore del terreno, l'interesse del danaro, l'estensione 
delle strade ferrate, l'aumento della popolazione . come 
risultava alle posteriori esposizioni di Parigi 1855, Londra 
1862, Parigi 1867, e ciò con opportuni raffronti per far 
conoscere per tabelle la forza produttiva materiale dei 
singoli Stati, e ciò negli spazii loro assegnati nell'espo- 
sizione. Gli oggetti esposti avranno quelle indicazioni 
che possono interessare, il nome dell'espositore, indica- 
zione della natura dell'oggetto e del suo prezzo, e via 
dicendo, lasciando perù all'arbitrio dell'espositore, se 
vuole rendere queste indicazioni di pubblica ragione 
colle stampe. E cosi pure tutte quelle altre particolarità 
la cui conoscenza può riuscire utile all'espositore ed 
istruttiva per il pubblico, come l'istoria e la grandezza 
degli stabilimenti, l'aumento progressivo dei medesimi, 
la quantità dell'annua produzione, e tutte quell'altre in- 
dicazioni che comunemente si trovano soltanto nei cata- 
loghi , saranno colla stampa moltiplicate, aggiunte agli 
oggetti esposti e fatte conoscere ai visitatori dell'espo- 
sizione. 

Per rendere poi più utile l'esposizione, si daranno 
saggi di procedimenti recentissimi od ancora poco cono- 
sciuti, e si faranno esperimenti con oggetti d'esposizione, 
il cui valore non può essere constatato in altro modo, 
come, a mo' d'esempio, quello che si riferisce al governo 
delle cantine, riscaldamento del vino, impiego dell'idra- 
costruttore, esperimenti con ogni genere di macchine da 
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Lavoro, impiego della luce elettrica, del pallone aposta- 
tico ; esperimenti nel far saltare mine, lavorare aratri a 
vapore, muoversi di convogli di strade ferrate a fune, ecc. 
Vi saranno poi premi internazionali, come, per esempio, 
per i migliori attrezzi per la coltivazione delle barbabie- 
tole onde ricavarne zucchero. Nei locali dell'esposizione 
avranno eziandio luogo delle lezioni per questo scopo. 



Esposizioni temporarie. — Oggetto di esposizioni 
temporarie, cioè di tali che per la qualità degli oggetti 
possono durare soltanto poco tempo, ma che saranno 
eziandio internazionali, formeranno: 

a) Animali vìventi, cavalli, bestie bovine, pecore, 
porci, cani, volatili, pesci, selvaggina; 

b) Animali morti, volatili, pesci, selvaggina, materie 
grasse, ecc. ; 

c) Latticini ; 

d) Prodotti dell'orticoltura, legumi freschi, frutta 
fresche, piante, fiori, piante nocive all'agricoltura, alle 
foreste. 

Per apprezzare la forza di lavoro degli animali utili, 
si faranno degli esperimenti. 

All'esposizione de' cavalli di lusso si uniranno corse 
internazionali con premii. Anche altre gare avranno 
luogo, come regate e pur anche giuochi nazionali. 

Alcune delle esposizioni temporarie saranno eziandio 
accompagnate da esperimenti, come a modo d'esempio, 
con l'esposizione de' latticini si uniranno esperimenti 
pratici sulla produzione del butirro e del cacio. 

Padiglioni «russassi»- — Per rendere possibile al 
pubblico ad esaminare la qualità dei commestibili espo- 
sti , si faranno de' padiglioni in cui dietro pagamento 
si daranno saggi dei prodotti esposti, anche di già 
preparati. 

Congressi internazionali. — Durante l'esposizione 
avranno luogo Congressi internazionali e Consulle per 
discutere quesiti importanti, di cui porga occasione 
l'esposizione, o che verranno proposti come temi meri- 
tevoli di una discussione internazionale. In ispecial 
modo sì pensa a congressi internazionali di eruditi 
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ed artisti, pedagoghi, medici, rappresentanti dei musei 
industriali , maestri di disegno , ingegneri ed archi- 
tetti , rappresentanti delle Camere di commercio, delle 
Società di assicurazione, delle banche, dell'agricoltura 
e boschicoltura , delle miniere, ecc. E come oggetti 
speciali di discussione si è pensato finora ai seguenti 
quesiti: la proprietà intellettuale, il miglioramento del 
gusto artistico; estensione e maggiore perfezione del- 
l'insegnamento del disegno; perfezionamento dei mezzi 
di trasporto; mezzo per ottenere la produzione massima 
mediante le macchine ; possibilità di rendere a miglior 
mercato i mezzi di sussistenza aumentando la produ- 
zione, regolando meglio i mercati, riformando la cucina, 
trovando nuovi metodi di conservazione dei commestibili ; 
il nutrimento e la prima educazione del bambino; le 
condizioni della donna in riguardo alla loro coltura e 
la possibilità di migliori suoi guadagni; i tentativi fatti 
nel campo della pedagogia, ecc. 

Il Calendario dei congressi internazionali è stabilito 
come segue : 

16-21 giugno : Congresso dei fabbricanti di birra. 
19-24 » Deliberazione sulla numerazione comune 
dei fili. 

3- 8 agosto : Congresso dei maestri e direttori d'isti- 
tuto per i ciechi. 
3- 5 » Congresso per le patenti. 
11-14 » » dì economia politica. 

19-20 i> ji per i fabbricanti e commer- 

cianti di lino. 

18-21 » Congresso degli industriali di lino per 
discussioni, cioè : 18, filatura e tessitura; 
21, imbiancamento e tintoria. 
24-27 » Congresso di minatori e metallurgi. 
26 settembre e 4 ottobre; Congresso medico. 

I termini per gli altri congressi non sono ancora fìssati. 

Disposizione degli oggetti nell' Esposizione. — 

La disposizione degli oggetti è geografica, cioè secondo 
i paesi, in modo che i diversi prodotti de' varii paesi 
compaiano possibilmente in quello stesso ordine, in cui 
si trovano sulla terra nella direzione da occidente ad 
oriente. 

In mezzo è l'Austria; alla destra l'Ungheria, la Rus- 
sie, Grecia, Serbia, Rumenia , l'Egitto, la Turchia, il 



oifliiizM Google 



ESPOSIZIONI! UNIVERSALE RI VIENNA 



Giappone, Siam e China; alla sinistra la Germania, 
Svezia e Norvegia, il Belgio, la Danimarca, Italia, Sviz- 
zera, Francia, Spagna, it Portogallo, l'Inghilterra, Ame- 
rica del Nord e America del Sud, come vedesi sulla 
pianta aggiunta al presente libro. 

Giuri internazionale. — Verrà stabilito un Giuri 
internazionale per giudicare gli oggetti esposti. Ogni 
espositore deve esplicitamente dichiarare se vuol sotto- 
mettere gli oggetti da lui esposti al giudizio di esso. 
In caso negativo gli oggetti verranno contraddistinti con 
un'epigrafe: fuori concorso. 

Le distinzioni da conferirsi dal Giuri internazionale 
sai-anno pei premiati nel modo seguente; 

1° Per le opere d'arte ò istituita una medaglia ar- 
tistica ; 

2° Gli altri oggetti potranno essere premiati nel modo 
seguente: 

a) Espositori che hanno già preso parte alle altre 
esposizioni mondiali , possono ottenere la medaglia per 
il progresso che hanno ottenuto nella loro industria dopo 
l'ultima esposizione a cui hanno preso parte ; 

b) Espositori che compaiono per la prima volta 
ad un'esposizione mondiale, possono ottenere la medaglia 
del merito in ricognizione dei meriti che si sono acqui- 
stati dal punto di vista economico e teorico; 

c) Tutti gli espositori i cui oggetti rispondono alle 
esigenze d'un gusto squisito riguardo ai colori, la forma 
e tutto l'esterno, hanno inoltre diritto ad ottenere la me- 
daglia per il buon gusto; 

d) Si accorderanno eziandio dei diplomi d'onore, 
corrispondenti alle menzioni onorevoli delle altre espo- 
sizioni; 

3° Ai collaboratori, che secondo le indicazioni fatte 
dagli espositori hanno avuto una parte essenziale nel 
rendere eccellenti gli oggetti esposti, si accorderà la 
medaglia dei collaboratori; 

4° I meriti che i singoli individui o corporazioni si 
saranno acquistati riguardo all'istruzione popolare, alla 
economia pubblica e specialmente riguardo al benessere 
materiale, intellettuale e morale della classe operaia, 
verranno riconosciuti da diplomi d'onore. 

La Commissione Italiana ha la sua sede nella 
Prater strasse, n° 49. 
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Calendario generale. 



1° maggio 1875, — Apertura ufficiale. 

lo-10 maggio. — Esposizione di fiori I. e frutta. 

11 maggio-^ giugno. — Esposizione di bestie bovine, 

pecore, maiali, capre ed asini. 
15-25 giugno. — Esposizione di fiori II. , di ciliegie e 

frutta in grappoli. 

20- 30 agosto. — Esposizione di fiori III., di prugne e 

pere. 

18-23 settembre, — Esposizione di fiori IV., di prugne, 
pere e mele. 

18-27 settembre. — Esposizione di cavalli, porci, pic- 
cioni, cani, gatti e pesci. 

21- 23 settembre. — Corse internazionali. 

1°-15 ottobre. — Esposizione di alberi giovani e viti. 
2-6 ottobre. — Esposizione di selvaggina. 
31 ottobre. — Chiusura dell'esposizione. 
31 dicembre. — Ultimo termine per lo sgombero dei pa- 
lazzi dell'esposizione. 



Le comunicazioni collo località doli' Esposizione universale sono le 
seguenti : 

1° Le ferrovie che tutte indistintamente (quella dot Nord e quella 
dallo Stato direttamente , le altre mediante linee di comunicazione) 
fanno capo allo, staziono provvisoria situata dietro al palazzo delle 
macchine. Mediante questa stazione interinale i viaggiatori possono 
scendere a visitare l'esposizione e ripartire senza toccare la città. 

2° Le tre linee del tramvay seguenti : 
Linea della SaphienbrùcKe, che muovo al Rondò del Prattr (lato est 
dell 'esposizione). 
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Linea della Aspernbriichc, che fa capo al lato ovest del palazzo 
d'industria. 

Linea della Brigittenbr iìcke, che passando innanzi allo stazioni delle 
ferrovie Franz-Joseph , Nord-ooest e Nord, giunge pure allo stesso 
punto come la linea seconda. 

V Gli omnibus (15 kr.Jche percorrono la HauptalUe del Prater e 
conducono all'entrata maggiore del palazzo d'industria, quelli che per- 
corrono la Fenerwcrksallne e toccano il lato ovest dal palazzo stesso 
ed il palazzo dello macchino, quelli che muovono per la Sophien- 
brucile dirigendosi dopo il ponte gli uni al Rondò, gli altri all'entrata 
maggiore del palazzo d'industria. 

■1" I piroscafi che in intervalli di 15 minuti percorrono il canale 
del Danubio da Korneuburg a Xussdorf alla SophienbrucHe e vico- 
li tramvay può trasportare ogni giorno 250,000 persone. I fiaccherai 
ed i confortables 40,000, e gli omnibus 50,000. 



Le spedizioni italiane per l'esposizione sono affidate alla Casa 
Buono conto e Simonetti di Napoli, che ha aperto un ufficio di rap- 
presentanza ed agenzia presso l'esposizione, Praterstrasse, 19 (scile 
della Commissione italiana), per fornire agli espositori ogni assistenza, 
ed ha stabilito eziandio la redazione di un giornale* L'Italia a Vienna' 
che comparirà per lutto il tempo dell'esposizione, nonché in prossi- 
mità del Ristorante italiano Biffi (sulla via che mena al padiglione 
imperiale nell'esposizione) un Snfona di Lettura con i principali gior- 
nali italiani ed esteri, ed annesso servizio telegrafico e postale. 
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Abnegasse D 1, 
Accademia Gingillili; 
Acke rifasse B 3. 
Aiian.fc'iLisa 11 2, I) 7. 
Adeleugasse C 7. 
A dilagasse D 6. 
Au^'iligaBSe F 2. 
Afrikunergasse C 7. 
Akailemieslrasse K !>. 
Albergasse C 2. 
Albertplata C 2. 
Al bruchi gas te E 5 
Allegasse, superk 

» inferiore F 
Al Disiasse li 1. 
Al serbaci latrasse 11 3, A 
Alserstrassc C 2, C 3. 
Al than gassa A 4. 
A m al ie a gasse D 4. 
Amongasse F 9. 
Ainlshausgasse Q 3. 
A mi rullasse F 3. 
Alliliagasso O 3. 
Ankergasso, grande C 6. 

» picujlu C 6. 

Anuagasso 1Ì5, B ' " 
Antoni gassa B 2. 
Anioni gassa C 0. 
A poi lu gasse F 2. 
Aposlelgassa F 8. 
Aron li erg gasse V 7 
Arn siringasse G 1, 
Arsenale 11 7. 
Arsenalweg- G 7. 
Asporti bru eli a D 0, 
As perù gas se C d. 



F 5. 



C 1. 



A uerspors trasse D 3. 
A ufw asci] gasse E 8. 
a ug a rteu al Mostrasse B 0. 
Augarten A 6. 
Aiigarlenlirlicke C 5. 
Auguri entrasse, superiore 
- inferiore 1 

A ugu sten gas se C 5. 



Bah ag asse E 6. 
Bahngasse, destra l'I 8. 
Backorstrasse II 2, 1) 2. 



i D 5. 



Ballhausplal 

Rlllliigasse L E. 

Hankgasso D 4. 
Barbaragsase D fi. 
lìiifii-.i^se G 3. 
Barichjrasse F 7. 
Biirnaliiiengasse F 3. 
Bauernmarkt D ó. 
Baumgaase F 8. 
Bualrix gasse E 8. 
Heelhovengnsso C 3. 
H>.'iiigiisse F 1. 
Boinsiedergasse E 8. 
Uelariagasse E 4. 
Belvedere F 6. 
Belvoderogasse G 5. 
Ben Dogasse C 2. 
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Bennoplatz D S. 

BarggUSBL' C 4. 

RpfKSlni^ G 3. 

Hurg^tH'ggaaan F 3, I) 1, C 1- 
Burnjrtlgaa») D 2. 
Hi' uv mussa E i 
B.bcrijasìo D fl- 
BinengasBe F 4. 
Bnidergassn A 3. 
Blattgassa D 7. 
Blaugassa O 3. 
BlecbthurmgasBu G 4 
Bloicbcrgasse H 3. 
Bliorfgaaae G 1. 
Blriid<-Dgas8e D 2 
Bluinongftase K 1, B 1- 
Blumcnatockgasse D 5 
Blulgaase D 5. 
Bliliheogasso G 1, D 7 
Ho urba vangasse F 7 
Borsa C & 
Borsenring C 5. 
Bjg a erg asse )> 0 
Brauargaase K 3. 
BrfiuhausgaBBS, Mij'Kir. C 1^ G 

Branditati D 5. 
Br.iiitit;r<.traB*« D 5 
B™ilci;asse E 4. 
BreilfliifeldguBae C 1!. 
RrUtkuii^asso G 3. 
Brucke, alle C 6 
Bruii oengasie D 1, D. 
BtilhlbadgasBe C 2. 
Brilnolgasaa C 2. 
nurhfeldgasse 1) 3 
Burlasse K 2-3 
Burgrmg E 4. 
Biirgerspilal gassa F 2 



G2. 



cilia 



e E 5. 



CanovftgMM E 5. 
Cari aste g C 5. 
Chiesa S Carlo F 5 
Cbrislofgasse 0 3, 
Christioangasao E 6. 
ComùdlcogasBe C 6 
Curila- mg asso D 5. 
Ciraisgaase U 6. 
CohdenKusse D 6. 
Coburghastai V 5. 
C..him(..is ( .lati II 5 
Copernikaflgasse F 3 



CorneliuagaEsa F 3 



Dadlergasse G 1. 
Damjifgiisse H 5. 
DampfauhiffatrasBO C 7. 
DannhausergaBse G 5. 
D<iuri_-asse U 3. 
Diana^aase D 7. 
I> le indiasse E 6. 
Dietrichateiogasse B 4. 
Doblergasaa E 3. 
D ubi in targasse A 3. 
D-mgaasa D 5. 
Dominikanerbastei D 6. 
Dominikanergasae G 2. 
Donaiislrasso auiit^r. B 5, C 8 

• intcriore C 6. 

Dunnergasse D 5. 
Uorothaergasse D 5. 
Drachengaasu D Q. 
Dr alligasse D 5. 
DreihuI'aiaengasBK E 4. 
D rei la u largasse E 2. 
Drory gasse E 9. 
Diirergasaa V 3. 



Eiaaiadlorgasso H 3. 
EiiisenbahiistraaBa F 1 
Eiaigrlibul D 5. 
EihiiH-ivassa D 1. 
Eisvolgelgasse G 2. 
Eliaalieth&rtickB E 5. 
Elisabetlis trasse E 4. 
Emiliaogasae C 7. 
Endgasse G 1. 
Eagelgaase F 4. 
Eriiili'.'r.'.'trrl Linda E 8. 
Errfbergmais G 9. 
Erd barge ratrassa E 7, F B. 
Es cheli bach strasse E 4. 
E ss ig gas se D 5 



Es terbi, zyga ss 



a C 5. 
F 3. 



Fallgaaae O 3. 
Firburgasse D 5, 
Faaangaaaa G 7. 
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Fasaziehergasse È 3. 
Favori tenalrasBe F 5. 
Fechtergasae A 4. 
FolborsiraSse FI. 
Feldgasae H 1, C 1, C 2 
Ferii in and a brìi oka LI 8. 
Ferdìuandstrasse C ti, 
Fichi eg hs se E 5. 
Fili a; rad urlasse E 4. 
Fisch erg asse, superiore C 

Fiacherstieire C 5. 
Ki.-ithhuf t) 5. 
Fi eiachm annasasse F 4. 
Fleisctimarkt D 0. 
Fiuragasae F 5, G l. 
Flu ri ii ni gas se D H. 
Flossgasse C 5. 
Fluchlgasae B 3. 
Flus3ga3se G 2. 
Franami agaase F 4, C 1. 
Franxonalirllcke C 7. 
F ra oze n ab rllcke ni trasse C 
Frunzansplatz D 4. 
Franziakantrpla'z I) 5. 
Franz Jusejihs-Quai C 5. 
Fra non gassi; C 1. 
Fraigasae A 4, A 5. 
FreiMiigergasse I) 5. 
Freiung D 4. 
Freundgasse F 4, 
Frierìhuf, israelit. A 3. 
Friedhufffasso A 3, 
Friad nastrasse E 5. 
Kreisguase G 1. 
Fruclugassa C 7. 
Fuchagasse F 1. 
FiiHbachgaSse B 7. 



SuE 
Fusagai 
Fui.fi..*. 
Puraiun 



D 3. 



Garbergasaa F 2. 
Garniaonagaiae C 3 

' . G 1 

l -,M U ,: 0 'iàrti.ennr J s SO 11 7, li 1! 

oKi de litofaga.-, so F 1. 

-sga Game.nJtHaaae G 1, G 2, A 3 

Gumaiodepiali E ' 
lardi GeorKsgaaae I> 3. 

Gergaa» C 1 
:"^ e rK 1 »rdiiegi..se A 4. 



Garìgasse F 7. 
Ges tilde, Mi C 6. 
Gestii i le n gasse F 3. 
Gatreiileroarkt E i. 
Gfrornergasse G 2. 
Giardino pubblico D f. 
G i sei I astrasse E 5. 
Gieaaaufgasse G 3, 
GiesBergasse B 3. 
Glockciigaase C fi. 
Glilckagasse F 1. 
Guldagggassa G 5. 
GuldachlaggasBe F 1. 
Guldachmiadgaase B 3, D 5. 
Gonzagagasse C 5. 
Grauon D 5. 
Grasfjasse F 2. 
Graahui'gasse D 0. 
Grenzgaase G 1. 
Griechangasau D 6, 
Grieagasae G 3 



Grulli 



e G 3. 



Griingaaae F 4 
Griiiiangergaase ij j. 
GrlinUiorgasaa B 4. 
Gumpendurfarst russe G 7, F 3 
Guteuberggaaae E 3. 



Haarhof D 5. 
Habsbur'gergasse D 5. 
Haekeiigasse G t. 
Hackergasse A 3. 
Hafen fi 7. 
Ha fan gasse G 7. 
Ha fi largasse C G. 
Hafnersteig D 6. 
ilahngasae B 4. 
Haida, aui" der C 6. 
Haidgasse C 6. 
Haìdinanngaase F 1. 
Halugasse E 2. 
Ilaiigr.laegasse F 2. 
Harmoniegasae B 4. 
Ilari ma una gas se G 4. 
Hasenjrassa H 5. 
Haspingergassa C 3, 
Hauptstrasse A 2, C 1, C 1, tì 
Haptstr. o Falilg. auper. D i 
Hauplgassa di mazza D 1. 
Haupt. inl'ar. o Gartnerstr. D 
[laydngaase F 2. 
Hechtengasae F 4. 
Hadwiggaase C 7, 
Hegelgaase E fi. 



Hhnen.ira.se t 
erhod C 5. 



HimmeJpfortgMW M 
„. 11 . : ,...: l .fo«.t l cg« * 
ll,rf t h BnB aMe t 3- 

Hof, a,n » 5 
HofeaedergasuB ■ 
HufuassB U 4 
liXuhlga^ F - X 

H.hcr Mark. D B. 
Hublw6ggas*B *- 

HubBfgMM C 
Hufgaasu C B 
Iturmerj.iw 
U.mdMhurm, 
Huodi.tl.urme 
ILuLUtilbraoni 



,1 J 



li rtl.-nirasse II 1 , 
1)1,0 1 



Kluppergaw 
KliniRoh|jafi«! 



jaob^trw*. O : 



JuwfcUdiormrMfSO l) i 



G 7. 



Ktiappenga*sB 
Kobmgergasse 
Kocbgasw G . 
Kohlmakt l> 0 
Kohieuttff " 
It..lb1gaw 
Kdllo*rhofg*~ 
K.migieggSA 3 ; 
KOro*rgtt«so C 
KohLgawe fl ì 
K..hlme B wr S » 
KollMuasBe II 



Kranzgasse G I. ■ 
Kraulgaase D 5. 
Krebsgassa D 1, D 5. 
Kruuzgasse 11 4. 
Kreuzgusse, rossa C 6. 
Krieglergasso D 7 
Krongasse O 4, H 1. 
Kriigulgasse E 7. 
Km giostrasse E 5. 
Krumm bau ni gasse C 6. 
lini mai gasse E 7. 
K']i.-.ik-;La3e F 8. 
Kuhl'ussgasse D 5. 
Kumpfgasse D 5. 
Kil nsli erga»» E 5. 
Kilnstlerplutlì F 7. 
Kup fe rschmid gasse D 5. 
Kurbaua E 6. 
KurrentgusBe D 5. 
Kurzgassa F 2. 



Laboratorio C i. 
Lackirergasse C 3. 
Lagergasaa E 5. 
Lamigrubengasse F 4. 



Lam rogasse C 3, 
Lamprechiagasse G 1. 
Landgulgasse H 8. 
Land Bau sgasse D 4. 
Lauilskrun gasse D 5. 
Laudatrasae E 7, G 8. 
Langegassc D 1, D 3. 
L asiana trasse E 4. 
Laudongassa C 2. 
Lauroozgasso II 4. 
Laurenzarberg D 6. 
1-axeuburger strasse ti 5. 
Lazarath strasse C 3. 
Luari>tetik>rcbe F 2 
Lazzeobof D 5. 
Lechnergasso II 1, 
Lederergasse 0 9. 
I.eder<?rbof D 5. 



Lem 



' D 3. 



>obardga> 
Leopuldsbrtlcke F 4 
Le opold sgassa D 5, C ti, 
Lerchenfelde rs trasse D 2. 
Lerchongasse D 2. 
Lìcbtenauergassa C 7. 
Lithionsteg D 5. 
Liechtenstein-Palazzo B 4. 



5. 



Li echi easte in strame , 

Lirtiteotholergaase A 

I.icbi gasse F 1. 

Ltebenlerggaase D 6. 

LilienbrmuigHSse 0 8 

l.iliongasse D 5. 

Lio drogasse K 3. 

I .iniengastie G K. 

Lio iena-ali O 2, 

Liaiagaaae G 8. 

i • l . • • , E 5 
Lówolbastai 1) 4. 
Lòielstrasae D 4. 
Lira-eiiburggasse B 4. 
Ltìwenga-^se D 7, D 1 
Lorbeergasse D 7. 
Lo th r iug u rs trasse 
Ludwiggasse C 2. 
LuftgaBse G 2. 
Luflbadgassa F 3. 
Lugeck lì 5. 
Luiseiigasse G 6. 
Lustgasse F 8. 



Magazingasse F 6. 
MagdaJenenstrassa F 3. 
Magdalencnbrilcke F 3. 
Malrgaase B 6. 
Manicomio B 2. 
Marche! tìgasse G 3. 
Margarelbenplaiz G 4, 
Margarethen strasse F 4. 
Mariahilfstrasso F 2, E 4. 

» cinta O 2. 
Mariannengasse C 2. 
Marintreugasse D 3. 
Marieogasse D 5. 
M:irii-iiMÌi-go C 5. 
Marktgasse G 1, A 4. 
MarktEalle C 5, E 0. 
Marokkannergasso E 6. 
Marlinr- — - ■ 



a D 7. 



ergas__ 
Marceli ingaa 
Marzgasse F 1. 
Matrosengasae F 2. 
Matthiiusgassa G 2. 
Matsleinsdorlerstrasse H 4, H I 
Man tthhauag asse G 2. 
Maxi mi! (anatrasse E 13. 
Mayergasse C 7. 
Mayurhufgasaa G 5, 
Mech ita ri stangasse D 3. 
Mei di ingenua ssa II 1. 



M«rav;gliaga*s« <| ! , 
Mercato cantra!" «■ 

. delle frutta L S 
Mictaael R as*> K », S 8 

Michrfbeuergftssa 11 t- 

MikhBiU.*B 1> J 
MillcrnMse F 2. 
Muuinlengasst I' -1 
M.noriienpluii l> ■! 
Mittelgasse F s. 
MmiTsieiu 0 *»■ 
MulkrTbuslei » !■ 
Moik<r C 3 - 
Molkarrmg 1' 1 
MuikiTSU-ig C 1 
Mohngasse H 4. 
Mohrengaaa.;. grande t. t» 
» piccolo C 6 

Moìlardgnsse O 2 
Mondschemg ■"««■' k 
Moriigaue G £ 
Mursgasso O 1 
Mo*tgaese G 4 
Moiartga»M> h j 
MoiartplaU !■ -> 

M„t,i.M-w F 4, r, ii 

MuhlWh, am Ci 1. 
Mublbachgaisu V 4 
M.tiugn.»** K t). 
Munia'nriieingasw f . ■> 



Mu 



a D f 



Myrthengasse U 3 
M 

NadlurgOBftB C 3. 
Naglergaase D ■> 
S.:u<Tleirob»o ». <> 
Ncìkangasso F 3. 
"•.Valrriy gasse H ■•■ 
Neubadgaafce P i 
Neubaiigassu E 3- 
N^udeggurgasse P -i 
•-. i. ' MarKl P 
Naugasw, grand- F 
Neulinggasai; F fi 
Neumanngasso i S 
Naumuhlgaasn F 4 
Natisi dì guanr- BW 
NeulHur C r J. 
Nuvillorbriicka fi 3 
Nev il legasse G 3. 
Nlbelong©ng*»»0_K I 
Nikolal gasse 1) J- 



Odaongasso C b 
0;»?rngasse lì •>■ 
OpornRauB K 5. 
Opernring K t>. 



Palano dell' Esposii'Oon i 
dialo C-l> 9 
. nnpfirialu !> ' 
, degli Invaiai D 1 
polffygMse C 2. 



Palti-B— ~ - - 

ì'araJfeplati 1) 3 
l'arco dalla M™J B " 

PuiwtguM n 

l'arkgasso B 7. 
Parkring EU 
l'aulunnrgasaet .< 

l'., llllS/^SiC F »■ 

Paulunplau F » 
l^manitcngasan I 1 » 
P.-Liknngasw C3,U = 
- ■ Fi. 



Pel«ga»«e c " , 
[Velalo il ■• ■' 
IVtersjjass* C l 
|'Hi.>n.|nati P o, 
l'wusgaiw" F 8. 
ITarrgassa. grande C * 
pfjrrhofgatme E. "I 
[•fanoniruHse F. 4 
Kcff.rgasse I) 6. . 
|>|,.|f.-r:iniUIg(U<» u ■ 

PiwigMM d e 

l'iluniiu^i A 3. 
l'iiiruton^asBO^ 1' 
IVI.Iergasw C 2^ 
p,l,jrambrucke r ■* 
P.lyram gasse 0 3 
Pillersd.irfgftsae H b. 



Plankengassa H 1, D 5. 
Polyt. Instimi F 5. 
Porto G 7. 
PorzallangaBse li 4. 
Post» asse D 6. 
Postnorngasae E 7. 
Pragurstrasso ti 7. G 8. 
Pramergasse fl 4. 
Prater, ingresso C 7. 
Praterslrasae C 0-7. 
Pred sgorgasse D 6. 
Preasgaase F 4. 
prilli Karlga"sse G 1. 
Palverthurmgassa A 3. 
Puthongasse F 1. 



Raaberbahn gasse M 6. 
Raabe n gasse F 8. 
Rabenplati! D 5. 
RabenFiteig D 5. ' 
Radctzk/strasse D 7. 
RiifleultvbriScka D 6. 
K:.hti.Mssu E 4. . 
Raimundgasso D 5. 
Rainergasse O 5, 
Rampe rtsdurfgasse Q -I. 
Raaumoflaky gasso E 7. 
Rauchfangkehrergasse G l. 
Rauhetiste ingassa D 5. 
Regioni ngsgaasu D 4. 
Reinhartagasse D 1. 
Reinprechiabrilcke G 3. 
Rei nprech teda rf strasse G 3. 
Ruitergnsae C 2. 
ReilscTrilgasse D 5. 
Reianerairaaso E S. 
Remigasse D 5. 
Kennweg F 6, G 8. 
Raacbgaaae H I. 
Re 8 sei gasse F 5. 
Rich targasse F 3. 
]ìi.:ru.n_';isae D 0. 
Rittorgaase D 1, F 4. 
UnliL-i-LgasaB D 4. 
Rochiiagasse E 7. 
RuseDgasso D 4. 
Rosiiiagnasa F 1. 



Ro i li eh au sgasse C 3. 
Rolheukreuzgassa C 0. 
Rothi'ii lo vangasse B 4. 
Ruththurmstrusse D 5. 
Roiher Huf D 3. 
liud-ilpliabriicke F 4- 
lHnl,..l|i]isgassa F 7, H 1 
Rurlulphaplazt G 9, 

Rivangasse F B. 
Rildigergasse F 4. 



Sackgass'c H S, D 5, G 5 
Kaleaiaiiergasse E 0. 
Siiliii^-asse E 7. 
Sliutengasse A 3. 
Salvatorgassa D 5. 
S;iI/..'|-^:ibsh A 4. 
Salzgasse D 5. 
S^kL-riea C 5. 
Sulzthorgassa C 2. 
Sandwirlhgasse G 3. 
KtbiLrlm'gaiSB F 4. 
Schauflergasse D 4. 
Schaumburgergasse G 5. 
Schei li nggaase E 3. 
Schoiike [latrasse D 4. 
Sch i n*a mtsg asse B 5. 
Sirliilt'a'iiaao 0 5. 
SchikaiiadarbrUcke E Ti. 
Schikaoedorgassu F 4. 
Schimmalgasse F 8. 
S eh Lich ih allagasse G 8. 
Sebi U i fin iihlgassa F 4. 
Sdilii'kgasse C 4. 
S colosso Igasso. C 3. 
SuMu-.SLTiisso G 4. 
Schlilaaelgaaso F 5. 
Schmalzhufgasse F 2. 
Schmelzgasse C 0, D 1. 
ScbmidgasHo D 3. 
Schmollergasso F 0. 
Scbonhrunner llauptstr. G 
Schòllerhof C 8. 
S c ho nlatera gasse D G. 
Schotte a bastai C 0. 
Sebo Ite ng aase C 4. 
Schuilunring C 4. 
Schotteusleig C 4. 

Schottenfuldgasse E S. 
SchuUeiihufgaase D 3. 
Schroigaaao B 5. 
Schroibergaaao F 3. 
Schruttgiessergasss C 6. 
Schubertgasse A 3. 



OS 



Scbalers trasse D 5. 
Schulgasse F 7, II 1. 
SchulEif D 5. 
Si-huliirgasae D 5 
Schmid L> 8. 
Schilltzi mg u , ■ F 7, 

Schwalbeugaese E 8. 
Se hwao gasse E 5. 
Schuarzenbergbruche K 5 
Scbwarzenberg, giardino P G 
Schn-arzcob erg strasse K & 
Sctiwarzenbergplatz E 5, 
S eh wawho rogasse 0 3. 
Schwarzs pome ritritati C 4. 
SchweromgasBe C 7. 
Seb* e rigasse C 6. 
Schwibbugengasso D 6. 
Scchs ac bi in mei gasse B 3. 
Seeeasie B 4 
Seideogasse E 2 
Seilergasae D I, 1» 5 
Scilnrsiàlle E 5. 
Seitcosicuengasso D 5. 
Seitzergasse U 5, 
Seu stogasse B 3. 
Str vangasse B 4 
Severiogaaie B 3. 
Siebtmbrunoeofeld H ì 
Siebenbru neon gasse II 3. 
Siebe oste mensa e E 3. 
S:eglgasBe E 7. 
Signiuadsgasse E 3, G I. 
Simondenk gasse A 4. 

S i. • r ■• ,- . I) 

So biesky gasse A 3. 
Sobieshyplau A 3. 
Sooneofelsgasse D 5. 
Soonanbnfgasso~G 3. 
SuphienbrUcko D 8. 
Supbicnganse O 5 
Spèfignrgassfl (1 3. 
SpotlKassir, grande C B. 

p piccolo U ti. 
Sperrgasao F 1. 
Splegelgasae D 5. 
Spindlergasin I) 3. 
sp-talgasse C 3. 
Spille lauergassn A I. 
Spi ile laue ri a lido A 4 
Spi lini bcrggass.i E 3. 
Suorlmga»>e F 3. 
Stadiungasse F J. 
Stadtgutgasse, grande R C. 

* piccolo C ti. 

Stadi park E 6. 
Stallbnxggaase D 0. 



Stammgassa D 7. 
Stamalausgasse F 7. 
Starhemberg strasse G 5. 
Stazione della strada ferrat 
Francesco Giuseppe A < 
Nordvost / " 

• > del Nord I 

• > dello Stalo G 0 
Stefana piati D 5. 
Steggaspe F 3. 

Stein gasse P 7. 
S te Ìndi gasse D 5. 
Sleragaase C 1, D 5. 
Stergasse, rolhe C 6. 
Steri! wartg asse D 5. 
Steyrehof D 0. 
Slìegengassa F 4. 
Stiegergasse G 1. 
Sliflgasse E 3, H 1, C 1. 
Slock-im-Eisen piati D 5 
SlolzenthiilergBHse D 2. 
St orche n gas se H 1. 
Stoss ini Himmel D 5. 
Strali eh gas se D 4. 
Strana se ngaase G 4. 
Strobelgasse D 5. 
Stroheck bruche A 4. 
Struhgasae F 6. 
Slrohmayergasse G 2 
Srozzigasse D 3. 
StrudJIbof B 4. 
Stubanbaatei D (l. 
Stubenring D 6. 
Stubeolhortbrlicke D G, 
Stuckgasse E 3. 
Stunipergasse F 2. 
Siidlialinplatz G 6. 
Siidbah astrasse, 
Swietengasae C 



Tabor, am B 7, C 6. 
Tabor barriera A 7. 
Taborstrasse C 8. 
Tandulniarktgasae C 6. 
Taunengasse F 1. 
Taubatumniangasse ¥ 3 
■[Velini kurutrasse F ti. 
Teinf'allstrasse D 4. 
Talegraplienamt C 5. 
Tsllgaase (1 1. 
Temperasse C 0. 
Thalgasso G 1. 
Theatorgasso E 4. 
Thelemann gasse C 2. 



Thsebaldgaise E I 

I :•:••> l i- i .. • • G 5. 

Tberesiengasne B b, C !. 
Thiergarten D 8. 
Tnomasgaasn F 8. 
Tboagasse K 7. 



Thurygasse A 4 
Tlefor Uraben U 
Tigergasse D 8. 



Tr*msoon gasse D 

i 'rei k s -:L .,- P 7 
Ttlrkcnstrasv: C 4 
. Tuchlauben D 1. 
Tulpengasse D 3. 



V«eiD8M.6gO A 3 

Vuruii.kogasse C 2 
Vcrsorgiir.gshausfrsss. 
Viaduktgassc, superni 

Viktorgasso O 5 

:ke O 8 



V...hlno 

Volk*ga«,.. BiM 
V . • ) 

Voiivkircho C 



,BU -^hte!gassa C 5. 
.chlergasse O 5. 
*gnsrgasse A 4. 
.nririgersirasse B 3, C 8. 
battìi hausgasse B 3. 



W^ilmisteiiistrosse A 5. 

Walllìschgasse E 5. 

\V;illFÌs..-li[iIats E 5. 

Wall gasso G 8. 

Wallischgasse P 8. 

Wall ne rat russe D 5. 

Waher^assa Q 5. 

Vi alasse C 4. 
Wascliurgassa F 3. 
"Wasch ha u sgasse C 7. 
Wassergasse K 8. 
Webgasso F 8. 
Wuhrgasse F 4, II 1. 
« .■lavasse E 8. 
Welhburggasse D 5. 
Woinhausgasso B I. 
Wemlraubongaasc G 8. 
Waissgarbert D 7. 
W,-iss^:irIistrassB, super, li 7. 

» infer. D 7. 

Wurdarthorgassa C 5. 
Westbah ne trasse E 8. 
Woynngergasse G 5. 
■Wickenburggosse C 3 
V u'ila.:rliaii[iiiintsse G 5. 
W ie do rs trasse B 8. 
Wie n 11 us sgasai; G 1. 
Wienstrasse G 3, F 4. 
Wiesengasso A 4. 
\v;ì4..in:Liingasse G 4, B 8. 
Wildpretmarkt D 5. 
WiniìnnihlgassB F 3. 
Winkulgassa B 6. 
W in (■■ ribassi) A 5. 
WipplingBrHtrassa C 5. ' 
Welillebeugasse F 5. 
W.,1 (Virasse I) 0. 
WullzyjTo D 5. 



Zedliugasse I) 0. 
/•'ii[ikLii{asaa C 5. 
Zellgasse D 3. 
Zontagasso G 4. 
Zeuggasse G 4. 
Zi u gelo feri gasse G 4. 
Zii'j.-l.-fsiasse E 2. 
Ziiikjjiissu F 1. 

Kuitanitsstrusaa, posteriore D 7. 

» aoteriore D 0. 

Z.jlliraise D 7. 
Zn]]i-ri,'asse E 3. 
Ziickurgassc D 7. 
/.u gnili _;as3a G I. 
Zwiil (erg asse F I. 
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Contenente : 
La raccolta degl'Indirizzi commerciali ed industriali italiani e 
quelli esteri, che sono o ebe intendono entrare in relazione col com 
mercio italiano. — Indicazioni indispensabili agli uomini d'affari, ciò 
Prodotto del suolo e manifatturiero , Ilinerarii e distanze chilometrici 
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dettato dai prof. 
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RODOLFO WAGNER 

NUOVO TRATTATO 

CHIMICA INDUSTRIALE 

dei Chimici, Ingegneri, Indù striali, Fabbricanti di prodotti chimic 
AgriL-DUori , Munii Tecnici, Scuule Tecniche 
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L'opera uscirà in 16 fascicoli a L. 1,60. 
Lire 24. 



MICHELE ELIA 

ilPII DI TECNOLOGIA MECCANICA 

Parte Prima 

Lavorazione dei metalli e dei legnami 

con 40 tavole illustrative. 



Lire 15. 
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CONDIZIONI D'ABaOOIAZIOHE 

Il Giornale esce tina volta al mese. Ogni fascicolo è 
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di L. 36 per un anno - per un semestre L. 18 - por un tri 
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NICCOLA MAR SELLI 

LA SCIENZA DELLA STORIA 

Le fasi del Pensiero Storico. 



NICCOLA MARSELLI 

GLI AVVENIMENTI DEL 1870-71 

STUDIO POLITICO E Mll 



oji due cario yeografivhe, 

Lire 3. 
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Congressi internazionali alla 
K ì posizione 

Corpo Diplomatico . 

Cvrtile degli Svizzeri 

Dentisti 

Dintorni di V ; onoa . 

Direzione Generale delle fab- 
briche del tabacco dell'Ini - 

Direziono del Genio militare 
Disposizione degli oggetti 

nell'Esposizione .... 
Divortimunti pubblici . . . 
Divisione della città . . , 

Dogana centrale 

Dornbach 

Eisgrub 

Esposizioni addizionali . . 

» lemporarie . . 
Facchini di piazza .... 
Farmacia love si parla ila- 

l<*no) 

Fonderia Imperialo .... 
Fontana di Frane. Giuseppe 
• di Sshwanthalei' 

Franzensburg 

Franz-Josephsquai .... 

Froiung 

Gabinetto (l.R.) di tisica ed 



53 Gabinetto delle monete od 

. antichità 

61 Gabinetto di Storia naturale 
12 Galleria (I. R.) del Belvedere 
» (Imp.) di caccia e 

33 delle selle 

Il Galleria del Conto Czernin . 
Ifi' » del Principe Lìcta- 

II Gallino' 0 

di Goutaligia della Famiglia 

jj Imperiale 

x\i (Cardini del Prìncipe l.ich- 

iil ri.ardiin> dell'Ar.-idiiM Mas- 
xvi similiaao ....... 

Xi Giardino del BeKedare . 

Hotaoicn dell Uni- 



10; 



sità 



3 Giardino dol Duca di Mndena 
82 « del Prin^.. Schwar- 

zvoberg ..... 
■tf Giardino della Corte - - 

Xvit » Esterhazy .... 
Ginnasio Accademico . . . 
80. Giuri internazionale didl'E- 

six nposizioae 

7 Graben ....... 

x\i Grosamarklhalle . . 

'.'il Gruppi di Testo del Canova 
Guida dell'Esposizione uni- 
I vorsale di \ icona . . . 

: ■ ll^.n^i.'.-iai 

'.: 1 lliL.gill !\r.v.l* 

IlelKeniìorf ....... 

*j Uielzing 

xvu Hi'tttuldorf 

xvii II"'lels-Garnis 

31 Industrio speciali in Vienna 
69 Istituto geologico dell'impero 
6ì! b Imperiale di fisica . 
78| > Centrale d'Equitazio- 

XV Istituto politecnico .... 

I » dei Sordo-Muli . . 
xxi >■ Teresiano .... 
53' » Pedagogico - Munici- 

a; pale 

11 Istituto Veterinario ... 
E! Itinerario dei viaggi circolari, 
lì. prezzo dei biglietti e sta- 
e alla ven- 



C.abin. 



o (l.R.) mineralogico 
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Kursalon 

Lavor i d'arginai lira del Da- 

LocanfLod appartamenti mo- 

bigdiati 

Ma'iu:, niih ..... 

Medici principali .... 

Mohlmarkt 

Mercato al minuto [Klein- 
marhthalle) 



Palalo Czernin . . 
l] y De-Todnsco . 
I » del Duca di Modena . 

• Eppstein 

j » Filippo W il rt e ni ber ir . 
3 » Harrach . . . 
1 » degli Invalidi . . . 

» dell' Istituto geogra- 
t fico militare . . 
',1 Palazzo Ltitzow . . 
t - Municipale . 
0 » del Ministero della 

Guerra .... 
fi Palazzo S.'h.uiboni . 



Musei : 

Museo u colloziono d' Ami-ras 
» Imperiale delle Armi . 
» Imp, R. d'Arie o d' In- 
dustria 

Mum:u liotanico 

- Egiziano 

» di Storia dulia coltura 
» di Storia naturale . 

« Radetzky 

Neuer Markt 

Omnibus 

Orfanotrofio 

o.ipi'iliilc Maggiore .... 
" Militare della guar- 
nigione 

< ) .spalale ltudolfo .... 
Padiglioni d' assaggio alla 

Esposizione 

Palazzi del Princ. Auersperg 
del Conte Larisch 
• delPrinc. Lichtenstein 1 
» dal Principe Schiar- 
ile nberg 

Palazzo Imperialo .... 
dell'Arciduca Alberto 
» dell' Arciduca Carlo 
Luigi 



Pillili! 



Pala* 



• del I 



i Paluzzo (lolla Zecca . 

ì Parco dolla Città . . 

? PomMuldsdorf . . . 

; Piazza Francesco . . 

dei Francescani . 

Giuseppe . . . 

Ara Hof . . . 



Schwarzenberg . 
dell'Univocità . 
Ponto Carolina . . . 
- Elisabetta . . . 
» Radetzky . . . 
31 1 » Schwarzeuberg . 
:,60: - Tegctthof . . . 
I » dello Slubanthor 
39 Poste 



9 Praterstrasso . 



iRic- 



o Civile 



dell' Arciduca Gu- 
glielmo 

àiazzo dell'Arciduca Luigi 

Vittorio 

'alano dell'Arciduca Mas- 
similiano d'Este .... 
alszzo dogli Artisti . . . 
■ della Banca Nazionale 
- del Belvedere . . . 
" della Borsa .... 



31 » dei poveri . . 

Ringhi-asso . . . 
■! Schiinbrunn . . . .. 

Kuliweehat 

0 Scuola Evangelica . . 
i Servitori di piazza e < 



il Statua dell'Arciduca Carlo 
3 * dell'Imp. Francesco 1 
al » dell' Imperatore Giu- 
ì' seppe li 
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Statua del Principe Carlo di 
Schwarzenberg .... 
Statua, nel Principe Eugenio 

di Savoia 

Stazione dulia, strada l'errata 

Franz-Joseph 

Stazione del Nord ... 
* della Staatsbahu . 
» dalla Siidbahn . . 
Strade ferrate e Battelli a 

vapore 

Tariifii delle vetture pub- 
bliche 

Tariffa dello vetture da ri- 
Teatri 



Teatro Comunale 
T.;;itri destate . .. 
T.'iitL'ù Carlo . . . 
an der Wiea . 
Nuovo dell'Opei 

T,.l,;^rali .... 
"IVlnpi.) Isolili 

Tempio ili Teseo . 
Tipografia di Corto c 



L,1V!-.1V 



Trattoi 

bunale penale 
la Imperialo 
Vóslau . . . . 
Wiener-NeUBtadt 



ERMANNO LOESCHER 



FIRENZE 

Fin Tornabuoni, SO. 



GUIDE BAEDEKER 

In lingua francese: 



Alle magno. . 
Belgiqua ed llollande. 
Italiu se pi cut ri oh ala 

» mérìdionale 
Le Khill . . . 

Guide a l'ari» . 



In lingua tedesca 

Belgico und Hollond . . L. 
Deutschlund cpl. . . . » 
Xorddeutschland ...» 
Siiddeu ischi and und Oester- 



8 50 
5 75 
5 75 
8 50 



In lingua Inglese 



Northern Germany. . 


. » 7 50 


Southern Germany 


. . 7 50 


Northurn ltaly . . . 


. . 7 — 


Central ...... 






! - 7 — 


Huudbouk for Paris . 


. - 7 50 




. » a 50 



Oesterreich .... 
SUdLaycrn und Tyrol 
Otier-lialiun .... 
Mi ttol-Il alien. . . . 
Uuior-llulien. . . . 
London 

Kik.'LiiLuHl 

Schweii > S — 

Libri di conversazione In 4lingue 

{ ito ; ia 1 1 o-fra il ceso - in g le ae-f e (baco) 



» 7 - 
. 7 — 
. 5 75 



Manuel de 
I Tmveller 



manna! of c> 



. !.. 4 50 



Conversationshandbuch . 
[tll'ineleae in tela rossa. 



Tatti i volami sono legati 

GUIDE LOESCHER 

ROMA. E DINTORNI. Guida pur visitare ia otto giorni la 
città eterna, con una pianta di Roma monumentale. . L. 

La stessa guida in lingua francasti » 

Id. ìd. inglese « 

FIRENZE E CONTORNI coi cataloghi delle Gallerie ed 

unu pianta della città » 

GUIDA INTERPRETE. Ad uso dell'Italiano, Francese ed 

inglese che viaggia in Germania. * 

GUIDA PEI BAGNI A VAPORE naturale della Grotta 
di Momummano con osservazioni pratiche del Dottoro 



GUIDA IGIENICA IN ROMA. Dell'igiene popolare in 
Roma, pel Dott. F. Cmioona » 

GUIDA IGIENICA PEI BAGNI, ossia doveri dell'uomo 
verso la sua polle. Consigli del Dottore Secondo Laura. 
3* edizione considerevolmente accrescimi ■ 

GUIDA AT.T,-fi; ACQUE MINERALI D'ITALIA, 
cenni aturici e aejloffici col l'i orticazione delle proprietà 
fisiche, chimiche e medichu delle singole sorgenti, corre- 
data di analisi chimiche, raccolte ed ordinate in 12 specchi, 
per cura di G. Jervis. Provincie centrali » ■ 
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